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BENZINA 

Domani 
chiuse le 
pompe ? 

< CI rlmelllamo », piangono i big, ma 
continuano a sclalacquare decine di 
mlllardi per Impianlare un chiosco 
occanto all'altro A PAGINA 5 

SIFAR DENUNCIATI DAL P.C.I. I TENTATIVI DEL 
GOVERNO DI ADDOMESTICARE L'INCHIESTA 

A pagina 2-

Unit a 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

IL CENTRO-SINISTRA SCARICA SUGLI STUDENTI LA PROPRIA 
INCAPACITY A RISOLVERE I PROBLEMI DELLA SCUOLA 

SERRATA ALL' UNIVERSITY DI ROMA 
Contrasti DC-PSI sulla legge Sullo 

La grave e ingiustificafa decisione all'ateneo della Capitate - Responsabi-

lita dei partifi governativi - Una lunga e tormentata riunione a palazzo 

Chigi - II decreto sugli esami solleva critiche anche nella maggioranza 

Pensioni 

i 

IMPEGNO DEI DEPUTATI P.C.I. 

per migliorare la legge 
Assemblee, convegni e manifestazioni 

a sostegno della battaglia parlamentare 

~S1 

i 

•'. 

II gruppo dei depulafl comunlsti ha com-
pluto ieri a Montecilorio un esame del dl-
tegno di legge sulle pensioni. c II gruppo 
— afferma un comunicato emesso at terml-
ne della riunione — ha soltolineato il primo 
Importante successo ottenuto dalla batta-
glia unifarla dei sindacati e dalla pressione 
delle forze di sinistra del Parlamento e 
del Paese; e ha discusso I'iniziaiiva parla­
mentare e I'azione che dovranno essere 
condotle nei prossimi giorni per modificare 
e migliorare la legge sui punt! che sono di 
particolare importarua per vaste masse di 
lavoratori e per portare avanti una orga-
nica riforma del sistema pensionistico. 

• II gruppo comunista — conlinua il co-
municalo — assicura gli opera!, I confa-
dini, le donne, i pensionati, i lavoratori au-
tonomi che esso si impegnera a fondo per 
ottenere questo indispensabile miglloramen-

to della legge. Esso dara tutto il suo contri-
buto perche si tengano con urgenza as* 
semblee unltarie, convegnl, manifestazioni, 
prese di contatto con i lavoratori alio sco-
po di conoscere II loro giudizio e di chie-
dere il necessario sostegno politico alia bat­
taglia parlamentare su di un tema come le 
pensioni, sut quale cosi forte ed efficace 
gia nel passafo e stata I'lniziativa del grup-
pi parlamentari comunlsti. Un compito 
particolare — conclude il documento — 
spetta ai gruppi regionall parlamentari, in 
stretto contatto con (e organizzazioni del 
partito, per lo sviluppo di queste iniziative 
di fotta nel Paese >. 

A PAGINA 4 LA PRESA DI POSIZIONE 
DELLA CGIL, DELLA UIL, DEGLI ART1-
GIANl E DEI MEZZADRI 

? 

IL PSI ALLA PROVA 

E 9 UN PO' difficile sepa-
ra re certi £iudizi affret-

tat i sul XII Congresso, e 
sulla linca del PCI, emessi 
tanto dall ' .4ranti quanto dal 
Segretario del PSI Ferr i , 
dalle nuove difficolta insorte 
nella stessa maggioranza del 
PSI. Queste difficolta sono 
emerse, con chiarezza, nella 
ultima r iunione della dire-
zione socialista, nel cui cor-
so la gia debole maggio­
ranza del 52 per cento di 
Fer r i , Nenni e Tanassi si e 
sgretolata. Contro la impo-
stazione di Ferr i , ancorata ai 
mot i \ i piu vecchi del € ri-
lancio » di centrosinistra, si 
i schierata la sinistra e si 
*ono differenziati manciniani 
e giolittiani, oltreche i de-
martinjani. Una ensj nella 
ens i , dunque, che n - a i e al 
modo stesso con cut il con-
gresso socialists fu portato 
a conclusione, contro 05m 
evidente spinta di npen^a-
mento autocnt ico pnner . ien-
te dalla base del parti to. II 
modo aflrettato, e in certi 
casi decisamente gret to, con 
cui gli attuali d ingent i del 
PSI hanno creduto di aw i -
cinarsi agli ampi problemi 
posti a tut to il mowmento 
operaio dal XII Congresso 
del PCI, non fa che acuire 
la cns i del PSI, come 1 fatU 
dimostrano. 

"TiPPURE la possibilita di 
un l l inerano dj marcia 

socialista che m p o n d a al te­
ma centrale di come uscire 
daiia cnsi , esiste. Tut io il 
paese reale e ancora una 
volta in movimento, lottano 
• a schierano su posizioni 

unitarie strat i sempre mag-
giori di operai, di contadini, 
di ccti medi, di student!. 
Nel mondo cattolico, nelle 
ACLI e anche nella DC, 1 
ri tmi delle autocrit iche e 
delle ricerche di nuove so-
luzioni si accentuano. Per-
fino La Malfa, pur nei suoi 
limiti noti , pone l 'accento 
sulla « incoerenza » del cen-
tro sinistra, alia quale tut-
tavia aggiunge la sua perso-
nale. E ment re di fronte a 
questa crisi tu t to il mondo 
degli osservatori politici ha 
registrato che i comunisti a 
Bologna hanno fornito un 
contributo nuovo, dando peso 
e attendibilita alia loro pro-
posta unitaria per un'alter-
nativa al centrosinistra, Ferri 
e Nenni pretendono di te-
nere fis=o un ancoraggio 
sempre piu scivoloso. E >e 
da un lato manifestano in-
dtfferenza c scetticismo per 
le lotte di massa, cui pur 
partecipano at t ivamente mi-
gliaia e migliaia di lavora­
tori socialist!, daH'altro stan-
no fermi anche sulle inizia­
tive sollevate dal loro stes­
so Comitato centrale. E 
quindi, dopo aver parlato del 
riconoscimento di Hanoi, Pie-
tro Nenni parla d'altxo. Lo 
stesso dicasi del problema 
della Grecia. P e r non dire, 
in materia di politica inter­
na, di certe riforme alia cui 
* incisivita » non si vede 
propno quale contr ibuto di 
fatti, di iniziative, di lotta 
politica, st iano dando i mi-
nistri sodahs t i . 

Eppure per queste rifor­
me reali sono gia scese in 
campo forze immense, ai 

delineano, e non in astrat to, 
possibility ulteriori di spinte 
in avanti decisive. Ma la 
gabbia del centrosinistra, 
pur se largamente arruggi-
nita, continua ad agire 
creando nuove contraddizio-
ni, rifardi, pericoli di vuoti 
di potere che non si annul-
lano, come pre tendono La 
Malfa e Nenni , f renando il 
movimento del le masse, 
smussando la richiesta e la 
lotta sindacale. 

"t?9 ANCHE una palese con-
• L i traddizione con una par­
te r i levante di s£ stesso 
che pone il PSI, guidato da 
Ferr i e Nenni, in una ulte-
riore condizione di crisi. 
Che potrebbe anche risul-
tare salutare se da essa 
uscis«e rafforzata la posizjo-
ne di quci non pochi socia­
l i s t che, anche di fronte al 
Congresso del PCI, hanno 
dimostrato di voler pensare 
la realta italiana in termini 
politici e non dal chiuso del­
la dogmatica ottusa del cen-
tro sinistra. Non vi s a r i ca­
mera di rianimazione possi­
b l e per il centrosinistra, 
questo , e chiaro. E lo di-
mostra I0 stesso an da men to 
difficile del travaglio del 
PSI che per tenere in piedi 
un'alleanza di potere con 
1'ala dorotea della DC, rischia 
di pagare un prezzo sempre 
piu alto, tagliandosi fuori 
dal vivo del dibatti to sul 
come, e con chi, oggi e pos-
sibile battersi per dare sboc-
chi politici a l ternat ivi al 
faJlimento del centrosinistra. 

Maurizio Ferrara 

L'universita di Roma e 
stata chiusa a tempo inde-
terminato a par t i re dalle 24 
di oggi. Di questa grave de­
cisione presa ieri dal senato 
accademico r iuni to sotto la 
presidenza del re t tore D'A-
vack — e delle reazioni stu-
dentcsche — i lettori trove-
ranno in a l t ra par te del gior-
nale un resoconto dettagliato. 

Sul suo significato non 
possono sussistcre dubbi : 
si t rat ta di un passo diret-
to a rompere la collabora-
zione gia in at to fra gli stu-
denti e numerosi professor! 
nelle facolta occupatc, e la 
cui conseguenza non potra 
essere che quella di nc rea -
re un clima di profonda 
tensione a i r i n t c r n o dell 'ate-
neo. E ' anche chiaro che 
dietro la ser ra ta decisa dal­
le autori ta accademiche 
s tanno precise responsabi-
lita delle forze politiche 
del centro-sinistra e del 
governo, che incapaci di 
trovare una risposta positi-
va e avanzata ai problemi 
dell 'universita cercano an­
cora una volta di rovesciar-
ne il peso e le colpe addos-
so agli s tudent i . 

La chiusura dell 'univer­
sita di Roma giunge infatti 
in un momento che e di cri­
si e di impotenza del cen­
t ros in is t ra su tu t to il fron­
te dei problemi scolastici. Il 
progetto Sullo pe r la rifor­
ma universitaria, che sem-
brava pronto diverse setti-
mane fa, e invece ancora 
oggetto di accanite discus-
sioni fra i dir igenti dei t r e 
partit i di governo. NTumero-
se crit iche si sono inoltre 
levate anche al l ' interno 
della maggioranza nei con­
front! del decre to legge che 
riforma gli esami di maturi­
ty e abiiita7ione. E questo 
mentre prosegue e si esten-
de nelle universi ta e nelle 
scuole medic la lotta stu-
dentesca. 

In merito, i compas;ni Gio­
vanni Berl inguer e Giuseppe 
Chiarante. a nome della Se-
zione cul turale del part i to, 
ci hanno dichiarato: 

« La chiusura deli 'Univer-
<nta di Roma e il punto di ar-
rivo del marasma generale 
della scuola italiana. La re-
sponsabilita e innanzitutto 
politica. Agli studenti roma-
ni il governo ha risposto in 
due modi: minacciando 1'in-
tervento della polizia. e ri-
velando la sua incapacita a 
presentare una linea di rifor­
ma universitaria, capace di 
accogliere almeno in qual-
che misura le esigenze desli 
studenti e della societa ita­
liana. Le notizie sui contra­
sti nel cen t ros in i s t ra , sulle 
proposte di Sullo che di riu­
nione in r iunione d n e n t a n o 
piii a r re t ra te , confermano 
elamorosamente questa inca­
pacita. 

* In questa situazionc. e le-
gittima la risposta degli stu­
denti che hanno eonvocato in 
tu t te le facolta assemblee a-
per te alle mas^e unjversita-
rie. E ' auspicabile che da 
queste assemblee scaturisca 
non solo una ferma protesta, 
ma un'indicazione positiva 
sulle linee di r innovamento 
deirUniver<rita e della so­
cieta italiana, capace di sal-
dare I'azione degli studenti 
e dei docenti al grande mo­
vimento dei lavoratori italia-
ni che pone in questo perio-
do nuove al ternat ive per il 
nostro p a e ^ ». 

Sul progetto Sullo per la 
riforma universi taria si e 
svolta ieri in due tomate 
a palazzo Chigi una lunga 

(Segue in ultima pagina) 

A PAGINA i LE NOTIZIE 

10 i morti 
nel palazzo 
squarciato 
a Bologna 

dal gas 
che esplode 
# Dodici 1 fer i t i , nella tragedia che ha sorpreso n«l 

sonno tutti gl i abitanti dell 'edificio di via Pas&a-
rolt i , nella zona nord della cilia 

# II disperato lavoro, sotto la pioggia e alia luce 
dei fari, alia ricerca dei superstiti. Estratto quasi 
illeso un bambino di sette anni 

# Immediata solidarieta delle organizzazioni demo-
cratiche con le famiglie rimaste senza telto. Con-
vocata una riunione straordinaria del Consiglio 
comunale 

BOLOGNA — Una visione del palazzo esploso a causa di una fuga dl gas. Died cadaver! sono sfatl recuperatl, fra le macerie, dalle squadre di soccorso; 
i feriti sono sUtl dodici. I soccorritori hanno dovuto tavorare in condizionl dl grande difficolta, per evitare nuovi crolli dei murl leslonatl A PAGINA 5 

Grava sul Medio Oriente Fincubo d'una rappresaglia israeliana 

» Dayan: Colpiremo dove fara piii male 
II ministro della Difesa di Tel Aviv considers «tutti i vicini arabi responsabili delle attivita terroristiche» e riserva 
al suo paese il diritto di effettuare la rappresaglia — « Comprensione» ma anche riserve degli arabi sull'azione di Zurigo 

Altre sette forche sulla piazza di Bagdad 

OGGI 
scettico 

. 

CIO' CHE piu ct pmcc 
vr'l on \]iuro frm, 

scqrctaTio del Partito so-
cinfisM. .sono la sensiiu-
hta e Vurhto. cost fim cd 
e^crcitnli rhr qh permet-
IOJIO dt roolierc, ancl>e 
yrci nimori piii remoti o 
nei biibigli piii labih, 
quel che pud esservt di 
tlurevole e autentico, tra-
scurando invece quanto 
rvnilti inconststente o il-
Jusorio 0 caduco. Vedete-
lo, per PTempio, darnnt i 
al giudizio che si deve 
dare del enngresso comu­
nista. Mentre tutti, nel 
suo partito e fuori, con-
cordano nel sostenere che 
i nsultati dell'asstse dt 
Bologna Tappresentano il 
fatto politico del giorno 
e costituiscono un owe-
nimento col quale, co-
munque la si pensi, biso-
gna fare i conti, dei nuo­
vi conti, Von. Ferri di-
chiara che quanto « 6 

emer?o » da Bolnqna non 
e tale « da comportare 
effetti concroti nella real­
ta politica italiana ». 

Di questo n\ 1 i.%o, sin 
pure eon diverse argo-
mentazioni, non sono i 
Mosca, i l.andolfi. 1 Man-
ca, i Cas<iola, i Vittorelli, 
i Giohtti, a tacere dei 
Tie Mcrtmo, dei Bertoldi, 
dei hombardi e dei San-
ti, ma Von. Ferri non tre-
ma perche ha dalla sua 
Von. Franco Nicolazzi, ex 
socialdemocratico, che og­
gi e inleramente scono-
sctiito ma del quale si 
pud facilmente prevedere 
che sconosciuto r^stera. 
L'on. Xicolazzi, a quanto 
si c appreso da tndtscrc-
n'onj che finora non era-
no trapelate, fa parte del­
la direzione socialista e 
deve la sua nomina alia 
considerazione che un 
partito il quale manda a 
fare U minis t ro un Ta-

nassi non e'e nulla, al 
mondo, che non pot<:a 
sopportarc. Co<i Ton .Vi-
cofacn si e a ssno . ino?-
scnato, tra i supremi di 
rigenti del PSI, che non 
lo conoscouo e c/ic lo 
scambiano per un paren-
te di Ferri, nuovo di Ro­
ma. Quando gli si siedo-
no accanto gli chtedono: 
« Come sta? » e gh do-
mandano, amabilmente, 
se ha gia visto il Co-
loiseo. 

I giornali nferiscono 
che tl segretario del PSI 
ha diehtarato che git ar-
gomenti dei suoi contrad-
dittorx lo lasctano « scet­
tico >. Ora. eon quell'arta 
da esercente amcchtto, 
egli sara mcredulo o dif-
fidente, ma non scettico, 
lo scetticismo apparte-
nendo all'ordine intellet-
tuale, del tutto estraneo 
all'an. Mauro Ferri, va-
poforno. 

Fortebracclo 

TEL AVIV. 20 
Dopo l'attentato del com­

mando arabo contro il Boeing 
della c El Al » all'aeroporto di 
Zungo, grava sulla cnsi del 
Medio Onente l incubo d'una 
rappre.saglia israeliana. II mi­
nistro della Difesa Moshe 
Dayar, dopo una riunione dei 
membn del go\emo, ha fatto 
alruno d.chiarazioni di est re-
ma gra\:ta * N01 — ha detto 
— ronsideriamo tutti 1 nostri 
virsni arabi re<ipon>ab.ii di 
tutte le attivita terronstiche. 
Quando effeuueremo una rap-
pre.saj?ha, colpiremo nel punto 
che fara loro piu male e che 
fara piu comodo a noi». E 
I'autorevole quotidiano lsra^-
l:ano "Maanv" mcalza: « I en-
minah ed 1 loro mandanti pa-
gheranno per questa cnmina-
le azione. Israele, quando pre-
sentera il conto. non nnuncera 
al suo d in t to di sceghere il 
momento. il luogo e il mezzo ». 
Da questo momento. dunque, 
dal Nile all'Eufrate, da As-
suan ad Aleppo la spirale del­
la guerra pub riaccendersi ful-
mmea e trajjica se alle parole 
folh di Tel Aviv seguiranno 1 
fatti. 

Non v'e dubbio che la natu­
re aggressiva dello Stato lsrae-
liano ha ncevuto dall'attenta-
to di Zungo una nuova spinta. 
La vendetta che i capi di Tel 
Aviv st presero bencha coltl 
dt sorpresa, a Beirut subito 
dopo Tattentato dl Atene con­
tra un aereo della El Ai, fa 

temere che questa volta e*si 
possano non esitare a spinger-
st ftno «sull'orlo dell'abisso*. 
V'c solo da sperare che la 
pressione internazionaie e la 
preoccupazione per le incogn:-
te del nsch:o. faccia prevalere 
la ragione. 

Le rcajL'.on: arabe au'azione 
del commando di Zurigo. non 
vanno al di la d'un giudizio di 
« compren5ior.e » per gu ideah 
che hanno mosso 1 paJestmesi 
a questa impre-sa, ma si trai ta 
di una comprens.one espressa 
su ur.o sfondo di riserve non 
dissimulate gli attentati con­
tro gli aerei israehani, sotto-
lmeano 1 giornali del Cairo, 
ad esempio, hanno il caratte-
re di aziont lndmduah . anche 
se sono un aspetto della re-
sistenza d u n popolo che lotta 
disperatamente contro lag-
gressione e per la propria so-
prav\ivenza. 

Non viene commentt ta oggt 
a Tel Aviv una lettera mviata 
dal delegato amencano alia 
ONU, Yost, al presidente di 
turno del Consiglio di sicu-
rezza per sollecitare misure 
internazionali per la protezio-
r.e degli aerei c m h , sottoli-
neando che « l"ultimo mciden-
te dimostrft ancora una volta 
quanto sia urgente che tutte 
le parti mtere>sate agisc&no 
con misura e prevengano imo-
ni che aumentano la tension* 
e ostacnlano git sforzi verso 

(Segue in ultima pagina) 
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Nella Direzione del PSI è finita la maggioranza nenniano-tanassiana 

La crisi della segreteria Ferri 
dorotei per il g 

Il CC del PSI convocato per il 14 marzo — I demartiniani per una « piattafor­
ma politica ben definita» — Oggi la Direzione de discute sul XII Congresso 

L intervento del compagno Spagnoli alla Camera 

SIFAR: occorre un'inchiesta 
mmmammmmmmmmmmmmmmmmmmmmm^mmmmmmmmmmHmammmmnammmmmmmmmmmBmmtmmai*m—mmmmKm* 

seria, profonda ed incisiva 
Un significativo « banco di prova » per il governo - Rompere ogni omertà 

e ricatto - 1 gravi limiti della proposta dei partiti del centrosinistra 

Dai consiglieri comunisti 

Occupato 
il Consiglio 
comunale 
di Salerno 

SALERNO, 20. 
I consiglieri comunali 

del PCI di Salerno hanno 
occupato stasera I' aula 
consiliare per protestare 
contro la mancata riunio­
ne del Consiglio. 

Si dovevano discutere 1 
problemi dell'occupazione 
e dell'avviamento al lavo­
ro di un gruppo di disoc­
cupati. Un centinaio di ope­
rai disoccupati, che erano 
nei pressi dell'aula consi­
liare, hanno protestalo vi­
vacemente per la mancata 
riunione cercando anche di 
entrare nell'interno del­
l'edificio. I poliziotti «orto 
Interventi contro I dimo­
stranti. 

Il Comitato centrale so­
cialista sembra definitiva­
mente fissato per il 14 mar­
zo. A meno di un improvvi­
so precipitare della situazio­
ne, la crisi della maggioran­
za nenniano-tanassiana del 
52 per cento ha davanti a 
sé poco più di tre settima­
ne per trascinarsi verso uno 
sbocco del quale attualmen­
te è difficile precisare le 
caratterist iche. La riunione 
della Direzione terminata 
nella tarda nottata di ieri 
ha sancito in pratica la fi­
ne dell 'at tuale maggioran­
za; Ferri , attaccato dai man-
ciniani oltre che dalle t re 
correnti di minoranza, non 
è più in grado di assicura­
re neppure una normale ge­
stione della segreterìa. 

La posizione in cui s'è 
venuto a t rovare improvvi­
samente Fer r i ha provocato 
un certo a l larme negli am­
bienti del governo, già pre­
occupati d 'altra par te per la 
instabilità dell 'assetto delia 
DC in vista del congresso. 
All ' interno del PSI si Infit­
tisce l 'attività delle corren­
ti. Ieri a Roma si è svolto 
un convegno nazionale del 
demart in iani ; i manciniani, 
dal canto loro, hanno indet­

to una serie di riunioni re­
gionali. JJ senso di ciò che 
è accaduto in Direzione non 
sfugge a nessuno. L'agenzia 
dei manciniani, Presenza so­
cialista, ha tentato tuttavia 
una piccola copertura pro­
pagandistica, invitando i co­
munisti a non intonare pre­
maturamente il de profundis 
per l 'attuale maggioranza; 
cosa che del resto non è 
stata fatta dai comunisti, ma 
da Landolfi, membro della 
Direzione socialista per i 
manciniani. Bettino Craxi, 
che appart iene alla stessa 
sottocorrente, 6 tornato a 
sottolineare ieri la necessi­
tà di un « nuovo equilibrio 
interno » nel PSI, ma si è 
preoccupato di escludere 
ogni isolamento o emargina­
zione della corrente tanassia-
na. 

I demart iniani insistono 
sulla esigenza di « una piat­
taforma politica chiara e 
ben definita ». Lo ha ribadi­
to ieri l'on. Bertoldi, vice­
segretario del partito. E del 
resto questo è il tema prin­
cipale dell 'assemblea nazio­
nale della corrente, apertasi 
con una relazione di De Mar­
tino. II vicepresidente del 
Consiglio ha detto che la 

Senato 

Colombo ha ammesso 
che il bilancio è truccato 

li governo nel '69 vuole spendere 1300 miliardi in meno del previsto 
Il ministro Reale « non s'impegna » per le Regioni — Nessuna assicu­

razione sul controllo della Montedison 
D ministro COLOMBO, replican­

do ieri al Senato, non ha potuto 
smentire che il Tesoro prevede 
di spendere, nel 1959. 1300 mi­
liardi in meno di quanto sia in­
dicato nel bilancio di previsio­
ne presentato al Parlamento. 

Questo enorme divario tra bi­
lancio ad uso parlamentare e il 
bilancio intemo di cassa elabo­
rato dalla Ragioneria dello Sta­
to, era stato documentato dal 
compagno Maccarrone. D minl-

Approvata la 

riduzione-burletta 

Medicine : 
il governo 
ha violato 
la legge 

Il Comitato interministeriale 
prezzi ha approvato ieri la re­

visione dei prezzi di un certo 
numero dì specialità medicinali 
approvando le proposte della 
commissione centrate prezzi. 
sia per quanto riguarda le ri­
duzioni che fili aumenti. 

Si tratta, come già noto, di 
un provvedimento molto limi­
tato e sostanzialmente illusorio 
con il quale il governo copre 
in effetti un'operazione chiara­
mente condizionata dai più for­
ti monopoli farmaceutici con­
trari ad una generale e cospi­
cua riduzione, possibile solo con 
una politica di controllo statale 
sul meccanismo di produzione 
e distribuzione dei farmaci. 

Il provvedimento riguarda la 
riduzione di prezzo di circa 1700 
specialità (antibiotici, estratti 
d'organo, vitamine, vasodilata­
tori. epatoprotetfori) comprese 
nel prontuario fN'AM. per un 
totale di 16 miliardi e mezzo. 
Gli aumenti incideranno invece 
per circa I miliardo e mezzo. 
FI solo fNAM nel 1967 ha speso 
oltre 250 miliardi per l'acquisto 
di medicinali! E si sa che i 
prezzi potrebbero p^sere la me­
tà di quelli import; dai mono­
poli farmaceutici. 

fi ministro dell'Industria. Ta­
rassi, ha presentalo il provve­
dimento come * un primo pas­
so > nell'attuazione del piano 
Quinquennale che prevede non 
vn modestissimo ritocco bensì 
una riduzione generale dei 
prezzi come misura minima ai 
fini dell'attuazione del servizio 
sanitario nazionale. Siamo or­
mai alla fine del piano quin­
quennale: vale a dire che quel 
« primo passo s è anche l'ul­
timo. E siccome il piano è leg­
ge dello Stato, ciò significa che 
i vari governi di centro sinistra 
hanno, di fatto, violato la leg­
ge dello Stato. 

Del resto il significato rea­
zionario del provvedimento tro­
va esplicita conferma nella di­
chiarazione brutale con cui 
l'Assofarma (associazione dei 
monopoli farmaceutici) ha com­
mentato l'approvazione del CIP: 
« con tale provvedimento si deb­
bono Intendere accantonate tut­
te quella iniziative e quelle al­
tra misure dirette a perseguire 
analoghe finalità s. Come aire: 
punto e basta. 

stro si è limitato a dire che si 
tratta di bilanci < non sovrappo­
nibili », che cioè per principio 
non coincidono. Infatti, il cosid­
detto bilancio di cassa è basato 
sulle entrate e le spese effettive 
(comprese, dunque, quelle che. 
pure previste negli anni prece­
denti. non sono state realizzate 
nel passato, ma possono essere 
invece realizzate nel corso del 
1969). Queste differenza tecnica 
era naturalmente nota. Sta di 
fatto che la Ragioneria dello 
Stato, nel suo bilancio interno. 
non solo non prevede un recu­
pero delle spese non compiute 
negli anni scorsi: ma prevede. 
anzi, che esse si mantengano di 
1300 miliardi al di sotto di quel­
le indicate nel solo bilancio di 
previsione del 1969. 

In sostanza, il quadro delia fi­
nanza pubblica (spese, entrate. 
ricorso a) mercato finanziario. 
ecc.) sul quale il Parlamento di­
scute. è profondamente diverso 
da quello reale entro il quale 
fin d'ora si muove l'apparato 
dello stato. 

Ma. secondo Colombo. questa 
sfasatura non è anormale, né 
sminuisce i reali poteri del Par­
lamento e il valore stesso della 
discussione sul bilancio. Perciò. 
il ministro ha eluso le proposte 
avanzate dal compagno Bertoli 
por un dibattito che vena innan­
zi tutto su un bilancio « credi­
bile >. che abbia corrispondenza 
con la realtà e non sia un docu­
mento artificioso che lascia pie­
na libertà di manovra all'ese­
cutivo. 

Colombo, nel suo discorso, ha 
ripreso U problema dei residui 
passivi, cioè delle spese stan 
ziate e non fatte, cercando di 
difendere la propria condotte. 
che nel passato ha frenato in 
ogni modo la spesa pubblica. 
II ministro, per testimoniare la 
lentezza dell'apparato statale, ha 
citato di nuovo l'esempio dei 
piani per l'edilizia scolastica. 
approfittandone per scaricare la 
maggior parte delle responsabi­
lità sugli enti locali, e quindi 
respingere l'alternativa di una 
articolazione democratica dello 
Stato. Colombo ha ribadito che 
il governo intende affidare l'at­
tuazione di determinati program 
mi di spesa (come quello della 
edilizia universitaria) ad « agen 
z:e ». cioè a centri imprenditoria­
li Dubbici estranei alla ammi­
nistrazione. 

.MARTINELLI (DC. presidente 
della commissione fmanze) — 
Lo Stato è quindi condannato 
per sempre alia inefficienza e al­
la lentezza? 

COLOMBO — Io intendo rife­
rirmi ad aziende, che sarebbero 
un modo di essere deM'ammxù-
str azione statale. 

In sostanza, la soluzione de! 
problema è ricercata in forme di 
gestione privatistica, ancora più 
lontane da qualunque controllo 
democratico. 

Il ministro ha. poi. parlato 
delle pensicni. dicendo che nel 
l'aprile del '63 non vi era la 
possibilità di spendere q.ianto poi 

L'ambasciatore 
sovietico 

ricevuto da Nenni 
Il ministro degli esteri ono­

revole N'cnni ha ricevuto ieri 
alla Farnesina l'ambasciatore 
riell'URSSS in Italia Nikita 
Ryjov. 

oggi la lotto dei lavoratori ha 
strappato al governo. 

COLOMBO — Comunque, non 
si trattò di una posizione mia 
personale, ma di una decisione 
collettiva. 

BERTOLI (PCI) — Moro non 
è dello stesso parere. 

COLOMBO - Se l'on. Moro 
ha pareri diversi da quelli che 
aveva da presidente del Consi­
glio può esprimerli. Comunque, 
nella vita si può sbagliare, l'im­
portante è sapere quali Intenti 
si perseguono. 

Successivamente, ha parlato il 
ministro delle Finanze REALE. 
che — sollecitato dai comunisti 
— si è rifiutato di assumere un 
impegno preciso per la presen­
tazione delia legge finanziaria 
sulle Regioni. Reale ha detto 
che la cosa è tuttora allo studio. 

Il ministro delle Partecipazio­
ni statali, FORLAN1. nonostante 
fosse stato sollecitato dal sena­
tore ANDERLINI, non ha dato 
alcuna assicurazione sul control­
lo che potrà essere esercitato 
sulla Montedison net caso in cui 
lo Stato si avvalesse della sua 
aumentata partecipazione azio­
naria nel complesso chimico. 

11 ministro del Bilancio e del­
la Programmazione. Preti ha 
parlato di tutto fuorché «lei bi­
lancio e della programmazione. 
Ha guardato al futuro annun­
ciando che il cosiddetto t pro­
getto *R0 > o « rapporto sulle 
opzioni » sarà presentato entro 
questa settimana a Rumor, poi 
sarà discusso rial governo e 
quindi dal parlamento. Una 
volta precisato le t opzioni 'SO >. 
cioè le grandi scolte dello svi­
luppo. sarà elaborato il prossi­
mo piano quinquennale. 

f i. 

partecipazione al governo 
o f̂li la giudica come un ten­
tativo di dare uno '.sbocco 
politico positivo » a certe 
esigenze vive nel paese (ha 
citato in proposito gli esem­
pi delle pensioni e della leg­
ge universitaria). Dopo aver 
ripetuto il noto giudizio sul 
Congresso comunista, De 
Martino ha affrontato la si­
tuazione interna del PSI, af­
fermando di essere « di.spo-
nibile » per una e nuova 
mayyioranza politicamente 
omofieiicd >; « il prossimo 
CC — ha soggiunto — spe­
riamo possa essere a questo 
fine un'utile e decisiva occa­
sione ». Gli orientamenti 
espressi nel corso della riu­
nione di « Riscossa » sono ri­
sultati in genere favorevoli 
al mantenimento in vita del­
la corrente, anche nella pro­
spettiva di un rimescolamen­
to delle carte nel PSI. 

Non a caso al centro della 
discussione si trova, insieme 
all'indirizzo impersonato da 
Ferri (che i manciniani han­
no definito * arretrato ri­
spetto alla realtà del Pae­
se »), la collocazione della 
corrente di Rinnovamento 
(ex socialdemocratici). La 
questione non è nuova, ma 
si è riproposta con estrema 
acutezza soprattutto in se­
guito alle recenti iniziative 
di Cangila, il quale, nella 
sua veste di vice-segretario 
del partito, è giunto perfino 
ad attaccare pubblicamente 
la scelta della trattativa con 
l sindacati come mezzo per 
giungere a una soluzione del 
problema delle pensioni. La 
presenza delle due pattuglie 
di ex socialdemocratici — 
quella di Rinnovamento e 
quella che, al seguito di 
Pret i , fa parte della cor­
rente nenniana — è un 
grosso problema per chi. co­
me i manciniani, ha or-
mal preso l'iniziativa per 
una nuova maggioranza. I 
demart iniani , dal canto loro, 
quando pongono il problema 
delle « scelte politiche » in­
tendono prendere le dovute 
distanze da Cariglia, e dalle 
varie componenti di destra, 
per ragioni facilmente com­
prensibili . anche sul piano 
dei giochi di maggioranza 
che possono domani stabi­
lirsi al l ' interno di una nuo­
va articolazione del vertice 
del part i to. I socialdemocra­
tici, dal canto loro, conti­
nuano a polemizzare con De 
Martino, accusandolo di « se­
guire contemporaneamente 
due politiche » e di assu­
mersi la responsabilità di 
« disfare » con le sue mani 
l'unificazione PSI-PSDL 

NELLA DC La Direzione 
della DC discuterà stama­
ne le relazioni di Orlan­
do, Galloni e Barbi, 1 t re 
osservatori inviati dal par­
tito al XII Congresso del 
PCI. La Direziono affronte­
rà poi alcune questioni or­
ganizzative. Ieri, intanto. Co­
lombo ha presieduto una riu­
nione di parlamentar i do­
rotei . 

L'on. Scaglia ha Inviato a 
Dnnat Cattin una lettera per 
spiegare le ragioni che lo 
hanno portato a dar vita a 
una nuova corrente de, la 
« nuova sinistra ». Con que­
sta lettera, egli annuncia 
tra l 'altro che i giovani de 
hanno deciso di presentarsi 
su « posizioni niifonomc » ni 
prossimo congresso del par­
tito. 

C. f. 
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Con gli interventi del com­
pagno SPAGNOLI (PCI), del­
l'ori. MORGANA (socialista 
autonomo), dell'on. GALLO 
NI (DC). dell'on. CANTALUPO 
(PLI), dfl compagno LAT­
TANTI (PSIUP) si sono pre­
cisate ieri alla Camera le po­
sizioni di tutti i gruppi parla­
mentari (all'infuori del PSI) 
sutia nomina di una commis­
sione d'inchiesta sul Sifar e 
sui fatti del luglio '64 e. in 
particolare, sulla proposta di 
legge che è stata presentata 
dai tre partiti di centrosinistra. 

fi compagno SPAGNOLI. 
come aveva già fatto due 
giorni fa il compagno D'Ales 
sio. ha sottolineato il successo 
della lotta tenace dell'opposi 
zione di sinistra, condotta per 
ben tre anni e attraverso nu­
merosi dibattiti, che ha co­
stretto. finalmente, la maggio­
ranza ad accettare il prinri-
p"o dell'inchiesta parlamenta­
re sui fatti del Sifar. La re­
sistenza della DC. chiusa e 
testarda, non è servita a sot­
trarla. col mezzo dell'inchie­
sta amministrativa, alle sue 
responsabilità politiche in tut­
ta la vicenda del Sifar: ma 
ha, purtroppo, contribuito a 
sminuire le funzioni del Par­
lamento. a colpire le sue pre­
rogative e i suoi poteri. 

D'altra parte — ha detto 
Spagnoli — alla radice di tut­
ta la vicenda del Sifar vi è 
quel processo di espansione 
e rafforzamento dei poteri a 
favore di gruppi che tendono 
ad erigersi a veri e propri 
corpi separati, ad attribuirsi 
poteri al di là e al di sopra 
degli organismi costituzionali. 
sottraendoli al controllo del 

Il padrone della FIAT « consultalo » dalla Commissione Industria della Camera 

Agnelli chiede ben 9 mila miliardi 
per costruire altre autostrade 

La politica delle concentrazioni dovrebbe prevalere sugli interessi del paese — Ruo­
lo subordinato assegnato al Sud — Dichiarazioni di Napolitano e di Libertini 

Gianni Agnelli ha aperto, ieri 
mattina, la sene degli incontri 
che la commissione Industria 
della Camera ha posto nel ca­
lendario della indagine < cono­
scitiva » sullo stato, le prospet­
tive di sviluppo e il ruolo del 
l'industria automobilistica nel­
l'economia nazionale. Gli in­
contri continueranno nella pros­
sima settimana: mercoledì sa­
rà ascoltato il dott. Luraghi. 
presidente dell'Alfa Romeo, il 
5 marzo l'ing. Pesenti (Lan­
cia): successivamente l rap­
presentanti dei sindacati. Infi­
ne. la commissione trarrà le 
somme di questa inchiesta con 
un dibattito cui prenderanno 
parte tutti i deputati interes­
sati. 

II presidente della FIAT 0 
giunto a Montecitorio accom­
pagnato da uno stuolo di alti 
funzionari del monopolio tori­
nese poco dopo le 10. 

Agnelli ha parlato per più 
di un'ora, in una introduzione 
nella quale erano contenute le 
risposte ai quesiti che il pre­
sidente della commissione, on. 
Giolittì (PSI). gli aveva poste. 
in effetti, però, il presidente 
della FIAT ha evitato una se­
rie di scottanti questioni, su 

alcune delle quali si 6 soffer­
mato solo quando ripetutamen­
te è stato sollecitalo dai par­
lamentari (una ventina) che 
gli hanno posto precise do­
mande. 

Il senso della Introduzione e 
delle risposte è che la FIAT. 
ormai una pedina nel cerchio 
della holding finanziaria di 
Agnelli, fa parte di un gioco 
a livello europeo e mondiale. 
per cui la politica del monopo­
lio torinese trascende gli in­
teressi nazionali. 

Tutto il discorso di Agnelli 
è stato incentrato sulla ricon­
ferma della logica delle con­
centrazioni. della cosldetta stra­
tegia della « presenza produt­
tiva » e della compenetrazione 
finanziaria, ritenuti elementi 
essenziali ai fini della compe­
titività e delta esistenza stes­
sa del gruppo. Così ha fatto 
intravvedere (e rispondendo a 
specifiche domande Io ha detto 
esplicitamente) l'orientamento 
della FIAT ad attuare in Italia 
investimenti di puro e sempli­
ce ammodernamento, orientan­
do all'estero investimenti più 
massicci. Gli investimenti In 
Italia saranno limitati alla 
zona di massima concentrazio­

ne (Torino), mentre nel Sud il 
complesso ritiene di non dover 
intervenire con iniziative rile­
vanti. E' nel quadro di Questa 
logica che si colloca an^he il 
giudizio di Agnelli sull'Alfa 
Sud. iniziativa a suo avviso 
« assurda ». Una logica, cioè. 
che vede nelle dimensioni 
« mondiali » dei colossi dell'au­
tomobile l'unica possibilità di 
sopravvivenza. 

Il presidente della FIAT Inol­
tre ha tenuto il suo ragiona­
mento sul filo di una visione 
pessimistica circa l'espansione 
del mercato all'interno, per 
trarne, esplicitamente e per 
sottintesi, la richiesta allo Sta­
to della costruzione, entro il 
1978. di altri 3.000 chilometri 
di autostrade, obiettando, a chi 
osservava che tale rilevante 
spesa (9.000 miliardi) distorce­
rebbe le scelte del piano, che 
egh. eventualmente, se neces­
sario. potrebbe anche assicu­
rare dall'estero i finanziamenti 
necessari. 

Infine per Agnelli la condi­
zione operaia nella fabbrica e 
nella società è vista solo in 
funzione della produttività e 
competitività, condizioni, evi­
dentemente ricattatorie, alle 

Dopo l'ennesimo scacco del centro-sinistra 

SICILIA: S'IMPONE UNA SVOLTA 
O si darà vita ad una nuova maggioranza sull'onda delle lotte di massa di questi mesi 

o sarà inevitabile il ricorso a nuove elezioni - Oggi torna a riunirsi l'Assemblea 

Dalla nostra redattone 
PALERMO. IO 

Clamorosamente naufragato. 
ieri. l'cwo.vnM tentativo óoro-
teo di imporne al parlamento 
siciliano la reinvestitura del-
l'on. Carollo, l'Assemblea toma 
domattina a riunirsi in un'atmo­
sfera tesa e densa da incognite. 
e ancora e sempre con all'or­
a n e del giorno l'elezione del 
presidente e della giunta regio­
nale. 

Nello più grave crisi politica 
che la regione abbia mai vis­
suto in ventanni di autonomia 
si e ormai giunti al bivio, o 
si dà vita ad una n.iova nvag-
g.oranza che. liquidando ì folli 
e disperati tentativi di rabber­
ciare 1 cocci del cent ras ini stro. 
imposti .'e linee di un program­
ma interprete delle profonde 
spinte rinnova trici espresse dal­
le grondi lotte di massa di que­
sti mesi: o sarà inevitabile il 
ricorso a nuove elezioni (il mec­
canismo e assai complicato. 
prevede l'intervento delle due 

Carne.-»•* e la nomina di tre com­
missari). 

A quei-tu conclusione portano 
i gravi sviluppi della vicenda 
politica siciliana che. giunta al 
6ò° gio.TV) di crisi governativa. 
è culrn«ata nella nuova scon­
tata del candidato vìe alla pre-
siden7»i della Regione (Carollo) 
e. constatata la gravità della 
crisi che dilacera la DC, nella 
clamorosa decisione dei PSI e 
del PR1 di non .sostenere ulte­
riormente le pretese dell'alleato 
riprendendo la propria libertà 
d'azione per la prima volta do­
po molto tempo, e pur '•cm^re 
in un'atmosfera tutl'aìtro che 
chiara 

G:à sui «era si colgono però 
sintomi abbastanza ev.denti 
cne i di "venti socialisti e re­
pubblicani non intendono sfrut­
tare il vantaggio acquisito per 
assumere una sostanziale auto­
nomia di iniziativa.. La linea 
di tendenza che matura non 
senza resistenza nel PSI (il cui 
comitato regionale ha seduto xi 
porrnanWM per tutt'oggi) e nel 
PRI, è infatti quella, di xwo- 1 del PSI. indica una vie d'usci-

care dalla DC la e prova » di 
ixi effettivo chiarimento interno 
per procedere olla formazione 
di una giunta tripartita di ca­
rattere provvisorio e con compi­
ti di ordinaria amministrazione. 

Questa linea di tendenza vie­
ne avvalorata stasera da un 
grave documento del C.R. so­
cialista che. nel manifestare 
disponibilità per un nuovo pa­
teracchio < a scadenza ». fa 
grottesche « avances » nei con­
fronti del PCI per una impos­
sìbile copertura a sinistra, ar­
gomentata con una paternali­
stica e strumentale valutazione 
rie; risultati del congresso di 
Bologna. 

A parte il fatto che la gravi­
tà dei dissidi interni alla DC 
pone sene ipoteche sul succes­
so di una siffatta operazione 
(che peraltro non risolverebbe 
per niente la crisi, ma la trasci­
nerebbe « la degraderebbe ul­
teriormente). le cose marciano 
in una direzione opposta. 

Santi, a nome delia sinistra 

ta dall'irr.pjs-.-c rollo formazio­
ne di un monocolore socialista 
con l'appoggio estèrno del PCI. 
del PSIUP. de! PRI e della si­
nistra de. Questa, dal canto 
suo. ha appena ribadito l'esi­
genza di nuovi rapporti con U 
PCI e l'opposizione di sinistra. 
e se le paiole hanno un senso 
è giunta proprio l'ora di far 
seguire ad esse gesti coerenti. 
sopratutto ora che Carollo. co­
me se niente fosse, pretendereb­
be di ri presentarsi domatt.ru 
come candidato (di chi?, non 
più certo del tripartito, ma nep­
pure di tutta la DC da! mo­
mento che più di i*i terzo del 
suo gruppo ormai gli vota siste-
maticamenu? contro). 

E' proprio la protervia doro-
tea ad alimentare le correnti 
sempre più forti, pur con diffe­
renziazioni di fondo, a favore 
di nuove elezioni. I liberali 
(ma anche i miss ni) pantano 
allo scioglimento punitivo del­
l'Assembleo. Stamane sono an­
dati in delegazione dal commis­
sario dello Stato per imitarlo 
a prendere atto delle. < persi­

stente violazione dello statuto ». 
11 nostro partito — lo ha di­

chiarato ieri sera il compagno 
Macaluso. segretario regionale 
— considera invece il ricorso a 
nuove elezioni non come una 
punizione, ma come un mezzo. 
forse necessario se le forze di 
sinistra ancora prigioniere del­
la gabbia tripartita non avran­
no la capacità di sviluppare 
con coerenza il loro discorso. 
per impedire l'ulteriore logora­
mento delle istituzioni autono­
mistiche e continuare ad igno­
rare le spinte che vengono dal­
lo regione reale. 

Collocato in questo contesto. 
.'o scioglimento dell'ARS non as­
sumerebbe le caratteristiche di 
i*ia punizione (come fa tanto 
comodo a Mala godi), ma d: una 
responsabile autodeterminazio­
ne. nello spinto che si coglie 
anche in txva dichiarazione 
rilasciata dal capogruppo del 
PSIUP compagno Corallo dopo 
un suo incontro ccn il presiden­
te dell'ARS. avvenuto s'-amone. 

Giorgio Frasca Polara 

quali tutto è e deve essere su­
bordinato. 

Varie le reazioni del mondo 
politico alle dichiarazioni di 
Agnelli. Il compagno Giorgio 
Napolitano, della direzione del 
PCI. le ha cosi commentate: 

« L'esposizione e le risposte 
del dott. Agnelli hanno confer­
mato nel modo più chiaro come 
le scelte della Fiat siano gui­
date da una logica esclusiva­
mente aziendale, a cui sono del 
tutto estranee le esigenze del 
paese (sviluppo del Mezzogior­
no. allargamento delle basi ter­
ritoriali e settoriali dell'indu­
stria italiana, correzione del­
l'attuale abnorme evoluTione 
della struttura dei consumi. 
ecc.). La Fiat tende inoltre ad 
accentuare fortemente i suoi 
impegni extra nazionali, a spo­
stare fuori dei confini del pae­
se il centro di gravità delle 
sue decisioni. IJ dottor Agnelli 
ha. in qualche risposta, fran­
camente mostrato di non cono­
scere e prevedere altra pro­
grammazione che quella della 
Fiat e dei suoi "partners" eu­
ropei. E" stata direi una sedu­
ta istruttiva, da cui le forze 
di sinistra dovranno trarre. 
nel Parlamento e nel paese. 
precise conclusioni di lotta per 
un nuovo tipo di sviluppo eco­
nomico e sociale, contro le 
scelte e lo strapotere della 
Fiat >. 

A sua volta il compagno Lu­
cio Libertini, della direzione del 
PSIUP ha osservato che le di­
chiarazioni di Agnelli « gettano 
viva Iure su due punti essen­
ziali: il primo è la tendenza 
della Fiat a divenire semnre 
più un gruppo multinazionale: 
non so'o i suoi investimenti nel 
Mezzogiorno rimarranno irriso­
ri ma ci è stato confermato 
che gli investimenti all'estero 
cresceranno, in proporz-ene. più 
di quelli in Italia. Il dottor 
Agnelli riconosce che ciò può 
entrare in contraddizione con 
uno sviluppo economico italia­
no equilibrato, ma chiede al 
potere politico l'appoggio per 
la strategia internazionale del­
la Fiat, minacciando altrimenti 
la crisi. E con Io stesso argo­
mento chiede che la politica 
economica — quota del reddito 
nazionale al servizio dell'auto. 
investimenti, infrastrutture — 
sezvà la politica della Fiat. 

€ Ti secondo elemento emer­
so con chiarezza è che mentre 
il gruppo Fìat ha ormai una 
produttività a livello internazio­
nale. i suoi salari operai sono 
tra i più bassi. Pertanto qui 
c'è una fonte Imtwrtante per 
una potenza finanziaria che ver­
rà sempre più impiegata in 
quella direzione internazionale 
che si è detto. 

e Devo riconoscere al dottor 
Agnelli il merito della franchez­
za: in Questo modo, le fumiste­
rie riformistiche e programma­
tone del centro sinistra — ri­
stretto o allargato — si rive­
lano per quello che sono: aria 
fritta ». 

parlamento. Questo é un pro­
cesso che la DC ha in lunghi 
anni favorito non so!o attra­
verso la fitta rete di rapporti 
costituita con questi gruppi, 
oligarchie e centri di potere. 
nazionali ed extranazionali, ma 
attraverso la pratica della di­
scriminazione e della chiusu­
ra noi confronti dell'opposi­
zione. 

Si afferma oggi nella DC 
— ha proseguito Spagnoli — 
la necessità di cambiare mo­
do di fare politica, d. aver*1 

un diverso atteggiamento nei 
confronti delle opposizioni, tì 
avere una politica e costitu­
zionale » che tenga conto del­
le spinte di tanta parte del 
paese che l'opposizione di si­
nistra rappresenta. Il Sifar è 
il banco di prova dì questa 
affermata volontà di cambia­
re le cose. Una prova che ri­
chiede necessariamente che 
l'inchiesta sia una cosa seria. 
approfondita, incisiva, che af­
fondi il bisturi dove è scop­
piato il bubbone del Sifar e 
dei fatti del luglio '&4. rom­
pendo ogni omertà e ricatto: 
che risponda alle richieste di 
chiarezza che il paese da tan­
to tempo esprime: che indi­
vidui le linee di profonda ri 
forma in tema di servizi di 
sicurezza. 

Il tipo di legge presentato 
dall'assemblea dimostra però 
chiaramente che non è questa 
la strada che si vuole imboc­
care. ma quella di un'inchie­
sta addomesticata, controlla­
ta dal governo. Per giungere 
a ciò si sono violate una se­
rie di norme, i principi costi­
tuzionali posti dall'art. 82. 
Spagnoli ha quindi esaminato 
le varie norme incostituziona­
li. da quelle che escludono la 
partecipazione di varie forze 
politiche a quelle gravissime. 
della partecipazione del go­
verno ai lavori della commis 
s'.one. 

Là commissione che il cen­
trosinistra vuol fare è priva 
di poteri di fronte al veto 
del governo che pretende di 
essere presente nella commis­
sione stessa, di essere l'unico 
giudice di ciò che la commis­
sione può conoscere. Per 
questo — ha concluso Spa­
gnoli — essa va profonda­
mente modificata. 

Anche l'on. MORGANA ha 
rilevato che la volontà di 
giungere alla verità manca 
nella maggioranza, e ciò è 
dimostrato dal fatto che essa. 
per delimitare l'oggetto del­
l'inchiesta parlamentare, fa 
soltanto riferimento alle indi­
cazioni contenute nella rela­
zione della commissione min-
steriale di inchiesta Lombardi 
che non ha certo esaminato il 
campo delle indagini in argo­
mento. 

Proprio questo riferimento 
legittima il dubbio che si vo­
glia risolvere l'inchiesta con 
la punizione amministrativa 
dì un capro espiatorio: il 
generale De Lorenzo. Ma non 
è credibile che soltanto a 
costui risalgano le responsa­
bilità delle deviazioni dei ser­
vizi di sicurezza Chi stava 
dietro il generale De Loren­
zo? L'inchiesta deve dare 
una risposta a questo interro­
gativo. 

L'on. CANTALUPO ha ri­
badito la tesi liberale di af­
fidare l'inchiesta sul funzio­
namento dei servizi militari 
di sicurezza alla Commissio­
ne Difesa della Camera­

li de Galloni ha escluso che 
sia ammissibile un'inchiesta 
sui servizi di sicurezza, in 
quanto mirerebbe a svelare il 
funzionamento e il finanzia­
mento dei servizi stessi e quin­
di violerebbe essenziali segreti 
di Stato. 11 controllo dei ser­
vìzi di sicurezza ricade sotto 
l'autonoma responsabilità del 
del governo; diverso è invece 
il caso dell'inchiesta sui fatti 
del luglio '&4 e la proposta di 
legge della maggioranza — ha 
sostenuto Galloni — « aderisce 
perfettamente alla architettura 
costituzionale dei poteri dello 
Stato ». Il parlamentare àc ha 
quindi tentato di dimostrare 
come, contrariamente al pare­
re della Commissione affari 
costituzionali, non si possa 
« certo dubitare della aderenza 
alla lettera e allo spirito della 
Costituzione » dei limiti previ­
sti dalla legge, quali la pre­
senza di un rappresentante de! 
governo, i poteri attribuiti al 
presidente della Commissione. 
la mancata rappresentanza di 
tutti i gruppi. 

Il compagno Lattanzi ha af­
fermato che la proposta di 
legge doll.i maggioranza r.on 
consegue l'obbiettivo fonda­
mentale di ogni inchiesta par­
lamentare. che è quello di in­
dagare sul comportamento di 
un qualche" settore della pub­
blica amministrazione. I limiti 
posti all'attività della commis­
sione di inchiesta sono tali in­
fatti da rendere scarsamente 
utile ogni indagine. 
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Aufori e lavoratori uniti per il «Luce» 

Non vogliono un 
cinema qualunque 

Anche il ministro dello Spettacolo parla della 
necessita (Tuna «inversione di tendenza» nel-
la politica cinematografica — Agli enti di 
Stato bisogna dare nuovi e coraggiosi obiettivi 

« Lo spettacolo viene in-
teso troppo come consiitno 
privato e troppo poco come 
fatto culturale della collet-
tivita... Credo, pertanto, che 
occorra operare una nctta 
inversione di questa tenden­
za, perche lo spettacolo pos-
sa assumere nella vita so-
ciale una funzione trainante 
sul piano educativo e civile 
e non solo su quello eco-
nomico». Lo ha detto, in 
una recentissima intervista, 
il nuovo ministro dello Spet­
tacolo, il democristiano on. 
Natali. Parole sante. ma che 
la pratica di governo smen-
tisce giorno per giorno. Da 
martedi l ' lstituto Luce, a 
Roma, e occupato da: piii 
che trecento dipendenti, 
operai e impicgati; essi chie-
dono, insieme con gli autori 
cinematografici (e al di la 
delle loro pur importanti ri-
vendica2ioni sindacali), che 
l 'lstituto Luce svolga, alme-
no, i compiti cui e chiamato 
dalla legge sul cinema del 
1965, ed altri ancora possi-
bih: compiti specifici nel 
campo del cinema per ragaz-
zi, del cinema per la scuola, 
del cinema scientifico-didat-
tico. Compiti fondamentali, 
perche il pubblico deve es-
sere educato, a partire dai 
primi anni di eta, al bello e 
al vero; messo in grado di 
scegliere, e non gettato alio 
sbaraglio in pasto ai mer-
canti d'immagini. 

Dal 25 luglio scorso, in-
vece — da quando cioe, di-
missionari i socialisti dalle 
azien.de cinematografiche di 
Stato, fu sciolto il Consi-
glio d'amministrazione del 
Luce —, l 'lstituto di via Tu-
scolana, per volere dell'am-
ministratore unico dr. Gia-
solli (alto funzionario del-
r iRI e democristiano), e an-
dato riducendo la propria 
attivita a quella esclusiva di 
« servizio », per lo sviluppo, 
la starnpa, la sonorizzazione 
delle pellicole. Anche qui, 
pero, con smaccate contrad-
dizioni: si perdono buoni af-
fari, si rifiutano forti com-
messe, si lira a campare nel 
modo peggiore. 

Uuomo 
sbagliato 

Che il dr. Giasoili, il qua­
le e uso lasciarsi andare a 
grandi sparate contro gli 
«intellettuali >, non sia l'uo-
mo giusto nel posto giusto, 
sembra indubbio. Ma non 
minori delle sue, certo, sono 
le responsabilita dei mini-
stri succedutisi, negli ulti-
mi tempi, sia alio Spettaco­
lo sia alle Partecipazioni 
Statah; dal quale ultimo mi-
nistero dipendono l'Ente ge-
itione cinema e le societa 
in esso raggruppate: l'lstitu­

to Luce, Cinecitta, l'ltalno-
leggio. 11 22 giugtio 19b*7, m 
uti'afFollata conferenza starn­
pa, l'allora presidente del-
l 'Ente gestione, il socialista 
a w . Moscon, annuncio l'am-
bizioso progetto: coordinare 
e collegare gli enti di Sta­
to — dopo avcrne sanato la 
grave situazione debitoria — 
in un complesso a ciclo con­
tinue, dalla produzione (Ci­
necitta) alio sviluppo e 
stampa (Istituto Luce), alia 
distribuzione (Italnoleggio). 
Non se n'e fatto nulla: e 
nulla si e fatto per concor-
dare l'attivita cinematografi­
ca con quella televisiva. La 
RAI si prepara a costruire 
la sua Telecitta (costo prc-
visto, trenta miliardi). men-
tre la legge prescrive che, 
anche per la produzione de-
stinata al piccolo schermo, 
si debbano utilizzare gli im-
pianti cinematografici stata-
li gia esistenti, in difetto di 
quelli televisivi. 

Piu in generale, responsa-
bile dell 'attuale situazione 
e la politica democristiana 
che, nel settore del cinema. 
ha teso seniprc a favorire la 
speculazione privata, limi-
tando 1'intervento dello Sta­
to a una funzione integra-
tiva, sussidiaria e subordi-
nata; e adottando, all'occa-
sione, il cinico sistema di 
amministrarc male le azien­
de statali, per poi poterle 
smantellare (a parte i van-
taggi personal! che qualcu-
no ne ha t ra t to) , in nome 
di superiori interessi eco­
nomics Cosi, chiusa nel 1957 
la vecchia societa di distri­
buzione ENIC, fu successi-
vamente liquidato il relativo 
circuito di sale EC1: oltre 
settanta cinematografi diret-
tamente gestiti, altri cento 
controllati, un sesto degli 
incassi totali del mercato, 
piu del cinquanta per cen­
to di quelli delle prime vi-
sioni nelle cosiddette citta-
chiave. E fu liquidato (come 
sanno anche i magistrati, 
che tuttavia non t ro\arono 
niente da eccepire) per un 
pez2o di pane. 

Non vorremmo che alle re­
sidue (CineciMa, Istituto Lu­
ce) o nuove (Italnoleggio) 
societa cinematografiche sta­
tali s'intendesse, dietro l'u-
sbergo di sonanti dichiara-
zioni, far seguire la stessa 
sorte. Ma non si tratta nem-
meno di difendere le azien­
de di Stato per quello che 
oggi sono: e necessario, in-
vece, imprimere ad esse un 
orientamento nuovo e corag-
gioso. La posizione dei co-
munisti, al riguardo, e chia 
ramente espressa nel docu-
mento approvato, di recen-
te, dalla Sezione culturale e 

dalla Commissione cinema 
del PCI: «Spetta alio Sta­
to il compito di finanziare 
i film rispondenti a iinalita 
culturali e artistiche, realiz-
zati in partecipazione con 
autori, a t ton e tecnici... A 
esclusivi fini di promozione 
culturale, lo Stato deve in-
tervenire nel settore dell'e-
sercizio, acquisendo la pro­
priety o la gestione di sale 
cinematografiche... La ge­
stione degli end cinemato­
grafici statali d e \ e es>sere de-
mocratizzata...». 

Sistemi 
americani 

Noi non siamo dunque per 
un cinema purchessia, cul-
turalmente e civilmente de-
gradato: quello che, con ra­
re eccezioni, campeggia oggi 
sugli schermi della penisola. 
Non ci rallegriamo per il 
fatto che, nella stagione in 
corso, prevalga, su quello 
americano, il « prodotto» 
italiano o sedicente ta'ie ( tra 
i film «nazionali » per via 
di coproduzione * minorita-
ria >, compresi fra i « cam-
pioni d' incasso», c'e anche 
Mayerling: l'unico apporto 
nostrano par consistere nel­
la circostanza che, all'epoca 
della famosa tragedia pas­
sionate, il Lombardo-Veneto 
f aceva parte dell ' Impero 
austro-ungarico). Sappiamo 
che, diret tamente o indiret-
tamente, un cinema cosi va 
benissimo anche per gli a-
merieani: o e confezionato 
senz'altro sul loro modello, 
c spesso per le loro socie­
ta di distribuzione; o ha 
un respiro corto, provinciale, 
e non mette d a w e r o in pe-
ricolo lo strapotere ameri­
cano sul mercato mondiale 
(mentre, sul nostro, Holly­
wood e i suoi annessi conti-
nuano a pesare, e come). 

Del resto. i « grandi » pro-
duttori italiani (eccettuati 
un paio di casi) non sono 
altro che faccendieri dei 
big d'oltre Atlantico; e ten-
dono a trasferirne qui an­
che i metodi. L'altro giorno, 
il rcgista Florestano Vanci-
ni si e visto brutalmente 
sottrarre il materiale del 
suo nuo\o film, gia in fase 
di montaggio e di sonorizza 
zione, per mano del produt-
tore (un ex commediografo 
d'ispirazione cattolica. sia 
detto per incise), preoceu-
pato di far si che la * mcr-
ce • fosse confezionata se-
condo i dettami dei finan-
ziatori statunitensi. E' an­
che contro questo tipo di 
« americanizzazione • che i 
lavoratori e gli autori del 
cinema si battono. 

Aggeo Savioli 

Sciopero bianco degli avvocati nel palazzo di Giustizia di Roma 

I codici bloccano la qiustizia 
Applicando le disposizioni di legge la macchina giudiziaria si ferma — Legali che fanno i 
cancellieri, magistrati che si improvvisano uscieri — Trentatre giudici, otto ausiliari — L'ar-
chivio nel gabinetto — 210 in una stanza — Le dichiarazioni del presidente Giannattasio 

L'aula della corte d'appello sezione lavoro dove sei magistrati conlemporaneamente Islruiscono 
deefne dt ud!*nrc al giorno 

II gabinetto della sezione lavoro del tribunale di Roma adibifo ad archJvio 

Sconvolto dai debiti un bidello dopo un miracolo chirurgico 

A CAMBIALI SAL Vd LA VITA DELLA FIGLIA 
MA OR A iLUI CHE FINISCE ALL A NEURO 

Natale Perinti e i! padre della bimba operata al cuore dal dott. Azzolina • 103.000 lire al mese • Ha gia dato un milione e deve pagare ancora 

Assistito dall'Enpas ha dovuto rivolgersi a una clinica privata - II posto in ospedale un anno dopo • Le nonne costrette a fare le domesticho 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 20 

La chirurpa e la medicina 
possono anche fare del % mi-
racoli»; ma e difficile che I 
miracoli h facc:a la soc.eta 
in cui viviamo e la sxia orga-
nizzazione sanitaria Pu6 dime 
qualcosa Natahno Pennti. La 
sua bimba, Viviana, che ora 
ha cinque anni, e salva per 
uno di quei miracoli che 
ogni tanto la TV e 1 rotocal-
chi illustrano alle folle sba-
lordite. Anche Vmana, il me­
se scorso, e apparsa sugli 
schermi televisivi e sulle pa-
gine dei giomali coi suoi oc-
chietti nen che sembrano de­
gli spilli. Fu l'occasione per 
dire giustarnenie bene del me­
dico che l'aveva saJvata (il 
dott. Gaetano Azzolina, di 
Bergamo) e per raccontare 
che una nuova pagina era sta-
ta scritta in fatto di chirur-
gia cardiacs. 

Ma e'e un retro della me-
dagha, che ora sta divenendo 
per la famiglia Pennti altret-
tanto angosciante deH'annun-
elo che Viviana soffnva di 
Una sena deforniazione. II tor-
to grave del s'gnor Natahno 

Pennti e quello di non esse-
re ncco. Bidello del Pol.tec-
n;co di Milano. guadagna H»3 
mila lire al mese tutto com-
preso (ha mogl-.e e un'altra 
bambina, Fiorella, di 13 anni), 
vnve in una casa popolare di 
via Val Laganna 10, a Quarto 
Oggiaro. Quando m una tam,-
glia da 103 mila lire al mese 
entra un malanno seno la 
sciagura e grande \\ doppio. 

« Soffnvo gia prima di esau-
nmento nervoso — dice Nata­
hno Pennti — ma ora la 
mia salute e peggiorata». I 
mediei hanno scntto di lui 
che si tratta dl sotteren-
7e c per psiconevros: ans'osa 
depressiva con frequenti rea 
z:om a situaziom socio-amb.en 
tali sfavorevoli » 

In una parola. sono i guai 
che gli sono piovutl addosso 
che lo hanno fatt< ammalare. 
Hiconosciuto questo, cosa suc-
cede? Ogni tanto. quando sta 
peggio, Natahno Pennti viene 
portato al Neurodelin di Ni-
guarda e ncoverato assieme al 
matti e agli alcoohzzatt. SI n-
tiene, evidentemente, che la 
compagnia del neurodelin sia 

dal punto d: r;sta soc:o-am-
b.en:a!e, favore^ole. 

Ma perche tutte queste an-
s:e .-e \ r:;:ana e stata fehce-
mente operata e se ora mi-
?I.ora costantemente? La sto-
na va narrata tmta mtera, 
dall'inizio. La piccola Viviana 
<=offnva frequentemente di di-
<mrh; d; cui nes^uno dei tan-
ti med:ci cne l'hanno per an­
ni uv.iata ci aveva capito 
qualcosa. 

« Bronchite », dicevano. « E' 
troppo gracile» Prendevano 
le tre o le nnquemila lire del­
la visita e tuito fmiva con le 
SOMP med:r:ne L'anno scor­
so, Lnalmente, un medico 
chiamato per caso, ha avuto 
i pnmi dubbi sulla vera na-
tura del male d: Viviana « A 
parere mio — ha detto il dot-
tor Roberto Manarotti — por-
terel la bambina da un car-
diologo ». 

I genitori la portano alia 
mutua dell*Enpas. Visite, esa-
mi, cardiogrammi. « C'e qual­
cosa al cuore — dicono i me­
diei — e necessario fare il 
cateterismo». Cioe, bisogna 
esplorare l'intemo con una 
sonda che scatta ftO fotogra-
fie al secondo. L'esame viene 

eompiuto a Niguarda, nei cen­
tra cardiolog:co. Due mfd:ci 
confermano che si tratta di 
una « faccenda sena ». Che fa 
re allora? L'ospedale si sareb-
be fatto vivo per vedere come 
e quando Viviana avrebbe do­
vuto essere rieoverata. 

Passano le settimane; fmal-
mente giunge una lettera del-
Tospedale Viviana avra un po 
sto Ietto nservato a partiTe 
dal 24 apnle del 1969 Propno 
cosi. Un caso non urgente, 
qumdi? Nossignon. I genitori 
vivono sulle braci; parlano a 
destra e a sinistra del loro 
problema e un giorno, da al-
cuni parenti di Bergamo, ap-
prendono che in quella citta 
opera, m una clmica, un car-
diologo che ha suscitato con-
sensi e anche polemiche. Val 
la pena di tentare. 

Gaetano Azzolina visita Vi­
viana e si rende conto subito 
che il cuore della bimba non 
e normale. Anche lui fa conv 
piere l'esame con la sonda c 
subito dopo dice ai genitori 
Perinti che la loro bimba de­
ve essere operata al piii pre­
sto. « Ha due anni di vita al 
massimo». Cosa le e accadu-
to? Soffre di una malforma-

7:one al cuore estremamente 
rara (po:, operando, si accor-
sera che :1 cuore della p-.cci-
r.a era div.so m tre parti m-
vece che in quattro: non es: 
steia la parete che divide gli 
atra) . 

Natalmo Pennti, dimen-
ticandosi di essere soltanto un 
bidello con 103 mila lire al 
mese e di essere un assistito 
dell"Enpas che non contempla 
I « casi difficili», disse al me-
d.co di fare tutto quello che 
era necessario. E quando la 
amrninistrazione della clinica 
glj comunicd che doveva pa­
gare per l'operazione 425 mi­
la lire jirm6 subito una cam-
biale (scadenza 15 marzo). 
Quando dovette soorsare p:u 
di 4 000 hre al giorno per per-
mettere a sua moglie di re-
stare aceanto alia bambina 
(Viviana aveva necessity dj as-
sistenza continua per oltre 40 
giomi) ando alia ricerca di 
un prestito, perchfi l"Enpas gli 
rimborsava soltanto 1.400 lire 
al giorno Ed ora che Vivia­
na sta meglio ma ha bisogno 
(per un periodo di due anni) 
di sistematiche cure e di con-
trolli mediei penodici, le due 
nonne della bambina hanno 

dovuto and.sre a servizio a 
ore ne! vic.nato per contnbui 
re al pag.imen'o delle SDCM-
I.'un.co contnbuto extra e ve 
nuto dai Pohtecniro in cui 
Pennti lavora un su^sidio di 
centomila lire, sollecitato con 
lettera in un momento di di-
sperazione. 

Ecco qumdi come vanno i 
miracoli. Per le grosse e le 
piccole spese il bidello del 
Politecnico calcola di avere s:-
nora speso un milione di lire; 
e non e fmita. La famiglia 
non dovrebbe piii mangiare, 
vestirsi, andare in tram ecc , 
pe. almeno dieci mesi. Vivia­
na, per fortuna, sta molto me 
gho e perlomeno dalla vita 
della famiglia Pennti c scom-
parsa 1? piu grave delle mi-
nacce. Ma mtanto, passato il 
miracolo. ora ci sono i conti, 

Mica cosa da poco quando 
la societa non prevede che una 
bimba possa nascere con il 
cuore malformato e lascia tut-
to all'« inizjativa privata ». Non 
per nulla, ogni tanto, Natali-
no Perinti vien portato fra t 
mattl del Neurodelirl. 

Sembra incredibile, ma b 
vero: in Italia applicando i 
codici tutta la macchina della 
f»iusti?ia si blocca. Il comita-
to di ngita?ione per la giu­
stizia di Roma ha, ieri, dato 
a giornalisti e operator! del­
ta giusti/.ia. nel corso di uno 
« sciopero bianco s>, la dimo-
strazione di come per man-
dare avanti la pesante mac­
china giudiziaria sia necessa­
rio, quotidianamente, viola-
re tutte le norme di procedu-
ra o commettere veri e pro-
pri reati che vanno dal fal-
so ideologico al falso in atto 
pubblico. 

E" stata una manifestazio-
ne « esemplifieativa » e quin-
di limitata solo nl tribunale 
del lavoro Ma il quadro die 
ne e venuto fuori e veramen-
te drammatico. 

Nella prima stanza al quar­
to piano del Palazzaccio w\ 
giudice istruttore, il dottor 
Ix'tizia quando sono arrivati 
i giomalisti c gli avvocati del 
comitato di agitazione stava 
interrogando dei testi e redi-
gendo un verbale. 

I-a legge prevede clie a 
qualsiasi atto istruttQrio o di-
battimentale siano presenti 
un cancelliere e un ufficiale 
giudiziario. iuvece nella pic­
cola stan/a. che tra l'altro 
deve ospitare anche altri due 
magistrati (accade tiitti i 
giorni die coiilemporanea-
mente siano istruiti proeessi 
divorsi \iolando cosi il sc-
greto istruttorio) non e'era 
onr.bra di «ausiliari > della giu­
stizia. Gli avvocati si slava-
no scrivendo il verbale e il 
giudice doveva fungere anche 
da ufficiale giudiziario chia-
mando i testi a deporre. 

Alia ricbiesta dei legali di 
applicare i codici. il dottor 
Lelizia ha espresso la sua vo-
lonta di risnettnre la legge e 
per questo ha avvertito il ca­
po della sezione perche dispo-
nesse 1'assegnnzione di un 
cancelliere e di un ufficiale 
giudiziario. al suo ufficio. Do­
po meno di cinque minuti e 
tomato un usciere avverten-
do che era stata disposta la 
sospensione dell'udienza per 
«impedimento del cancelliere*. 

La verita e che il presiden­
te. dottor Enrico Blotta. non 
ha notuto fornire ad ogni 
magistrato un cancelliere. 
perche in tutto il tribunale del 
lavoro ce ne sono otto e devo-
no sbrigare tutto il normale 
lavoro di cancelleria. 

Come ha prechato un altro 
magistrato. il dottor Guarda-
scione. per i 33 giudici do-
vrebbero esscrci almeno un-
dici cancellieri assegnati al­
le varie sez.ioni. A queste gra-
vi carenze si cerca di supplire 
con la buona volont.i. ma mol-
te volte non basta. Ad esem 
pio quando deve essere con-
vocato il cancelliere capo, poi-
che nella sua stanza non c'e 
telefono. si deve muovere. 
per andarlo a chiamare. uno 
dei tre uscieri clie lavorano 
in tutto il tribunale del !a\o 
ro. Un altro esempio: ogni 
mattina il magistrato che 
istruisce i processi non esa-
mina meno di 35 cause. Se si 
tiene eonto che per ogni pro-
cedinvento sono interessati tra 
parti, avvocati e testi piu di 
sei persone. 6 facile fare il 
totale: 210 persone sentite in 
una stessa mattinata e in 
una stessa stanza. 

Ma il colmo veramente lo 
si rnggiunge quando si va in 
archivio. \'ecchie e nuove pra-
ticho. in attesa di discussione 
n di sentenza, sono sistemate 
nel gabinetto di decerns di 
cui ha la chiave il capo uscie­
re De Bonis. Si pud imma-
einare l'andirivieni che a! 
stolce in questo locale che 
socjdisfa e i bisogni fisiologici 
di imputati e avvocati e le 
"psigenze di giustizia >. quan­
do tin magistrato chiede un 
documento da esaminare. 

Ma questa situazione dram-
matica c largamente sunera-
ta (in peggio owiamente) da 
qunnto avvirne nella Corte di 
apoelio del lavoro. 

Qui in un'unica stanza e 
noppurr troppo erande. ^oi 

magistrati contemporaneamen-
te tengono udienza avendo m-
torno non meno di cento per­
sone. Ci sono avvocati che sti-
lano verbali. magistrati che 
ascoltano testi, imputati che 
si discolpano, la\oratori in at­
tesa della giusta liquidaz.ione 
e di una decisione che li n-
sarcisca per un incidente di 
lavoro avuto anni prima. Do-
cumenti firmati sulle spalle di 
un collega compiacente, no-
mi gridati in mezzo ad un 
caos che fa assomigliare la 
stanza pivi ad una borsa va-
lori che ad un * tempio della 
giustizia ». 

II comitato di agitazione. al 
termine di questo * sciopero 
bianco •>. ba avuto un incon 
tro con il presidente del tri 
bunale di Roma, dottor Gian 
nattasio. al quale sono state 
esposte le ragioni della ma-
nifestnzione. II magistrato ba 
riconosciuto fondati i mntivi 
ehe hanno spinto gli opernto-
ri della giiisti/ia ad espri-
niere. in questa forma cla-
morosa, la loro protesta per 
lo stato in cui versa I'ammi-
nistrazione dplla giusti/ia in 
Italia. In particolare. il dot-
tor Giannattasio ha precisa-
to che a suo avviso il proble­
ma non e nella mancanza di 

giudici. che sono an?i troppi. 
anche se n.aldistnbuiti, ma 
nell'inadeguatezza delle leggi 
alle nuove esigenz.e della real 
ta itabana. 

* Nel 1942. quando entro in 
vigore. questo codice — ha 
detto il presidente del tribu 
nale — andava bene, oggi 
niolte cose sono cambiate e 
le cause sono aumentate. II 
potere politico de\e provve-
dere a fornire 1'ammmistra-
zione giudiziaria di mezzi 
adeguati e a elaborare nor 
me piu rispondenti a que*te 
esigenze nuove. II giudice non 
puo cambiare, con le sentenze. 
il codice. e il parlamento che 
deve decisamente assumer^l 
questo compito ». 

11 dottor Giannattasio si e 
poi espresso fa\ore\o)mente 
alia istituzione dei consigh 
die raccolgono tutti gli ope 
ratori giudi/iari. e che dovreb 
hero elaborare progetti e pro-
spettare soluzioni ai proble 
mi die affliggono la giustizip 
in Italia. 

La manifesta/ione i esemph 
ficativa » sar.'i ripetuta nei 
prossimi giorni probabilmente 
nelle procure e nelle sezioni 
istruttorie penali. 

Paolo Gambescia 

« 

Dagli operai della Marzotto 

Pacif ico assedio 
a Vicenza alia 

casa dei padroni 

Bologna: 
tremila studenti 

manifestano 
nel centro 

A PISA STUDENTI E DO-
CENTI CONTRO IL PAGA-
MENTO DELLE TASSE DI 
LABORATORIO E DI Bl-

BLIOTECA 

BOLOGNA, 20. 
Tremila giovani degli istituti 

medi hanno sfilato stamane 
per le vie del centro. mani-
festando contro la scuola auto-
ntana e classista. Lo sciope-
ru. proclamato dal movimento 
studentesco medio, e riuscito 
largamente in alcuni istituti 
tecnici. professionali. magistra-
Ii e al liceo scientifico < Rt-
ghi >. malgrado che ben sei 
istituti ciltadini fosscro in mat­
tinata ancora occupati dagli 
studenti (in giornata solo le 
« Sirani > sono state ahbando-
nate). Alia manifestazione han­
no preso parte anche gruppi 
di giovani dei licei « Fermi > e 
«Galvani >. Obiettivo comune 
della protesta studentesca. quel­
lo che \ iene ormai definito c lo 
zucchenno Sullo >. Ma le va­
rie rappresemanze hanno par-
fecipato al corteo puntualizzan-
do le piattaforme riiendicatiic 
elaborate dalle rispett'ue as-
<emb!ee nel corso della lotti 
che ha investito un gran nu 
mero di istituti. 

• * • 
P15\ 20. 

A Pivi ras<emb!ea desli stu­
dent!. docenti e ricercatori de­
gli Istituti Chimici deil'Univer-
sita ha approcato a grande 
maggioranza (107 voti favore-
voli, 4 eontrari e 16 a-tenuti) 
una mozione m cui >̂  rifiuta 
il pagamento de'le tasse di la-
boratorio e di bihl'oteca. I do­
centi dei corsi v>no invifati a 
non coodizionare le firme di 
frequ^nza e lo svo^g-.men'.o 
dell'e^ame all'awenuto pasa-
mento def contnb'jti. t Li mo-
7i'>ie — d cono gli studenti — 

port.m'e nor r.iffenvizi<vie dn! 
dir.tto alio stiidn e n '»t«ta 
d"I cr>n~CZ yvr\\n di O'lOM 
o h C'.tl'. I di '.<Vt.T » 

» 

Da! nostro corrispondente 
VALDAGN'O. 20 

I tessili di Valdagno non 
si sono « seduti » sulie pnmj 
ancor troppo insufficictiti of-
ferte della direzione. Questa 
mattina con un lungo corteo 
di macchine alcune centinaia 
dei 5 mila operai che occu-
pano gli stabilimenti Marzotto 
da 28 giorni sono calati a 
Vicenza. Dopo essersi radu-
nati sul piazzale della stazio 
ne si sono divisi i compiti a 
meta: chi e andato davanti 
al Jolly Hotel (che appartie-
ne alia catena di alber2hi di 
lusso della famiglia Marzot­
to) e chi invece si e recato 
presso la sede dell'Associazio 
ne industriali della provincia 

Per piu di tre ore. dalle 
10 alle 13, sia I'albenM che 
la «casa dei padroni s sono 
stati sottoposti ad un vero e 
proprio pacifico assedio. so; 
to un'acqua insi>tente e noio 
sa. Al Jolly \ a registrato un 
serio episodio che a\ rebbe po 
tuto avere anche tragich? 
conseguenze. Un clio.nte. evi 
dentemente dai ncr\i troppi 
fragili. ha c-stratto una pisto 
la e minacciato dal!'intem> 
deH'albrnio i dimostrant: 
L'tndividuo e sta'o prontamer 
te blorcato e rondotto in que 
stura. 

S<il piano sindicale la paro 
la <p-:-tta ora ai padroni. La 
rispi^ta alle loro * aperture * 
da pirto dei lavoratori e de 
smdacati non si presta cer 
tamente ad cquivoci: si ae! 
a-petti positivi (diritto di a= 
semblea. superanx-nto del'.1 

zone salanali). no ai troppi 
rncerti aumonti salariali. der 
\-anti soprattutto dal Ion co' 
Iegamento al cottimo. che v 
queste fabbnche non puo rr.a: 
esseTe calcolato con esatte? 
za. Oltre a tr.o, si prep.ira-"> 
per i pross'mi ciomi nuoto 
manifestazioni a sorpresa' h 
pressione popolare *ui pa;rro 
ni e destinata ad acc\ntuars: 

Infir'e va re2:stn:o che la 
sottoscrizione popr^Iare d: so 
lidarie-ta ha rasr.u-.to qu?-
i 7 mil oni di ! -e. o!:r^ »-) 
un'in^ente qu.ii:.:a di <rene-; 
aliTio-'Mri. 

I. I. 

Piero Campisi 
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I pensionati manif estano dinanzi a Montecitorio mentre inizia il dibattito 
Ccntinaia di lavnratori o 

pensionati liannu liianifestato 
leri davanti al Parlamento per 
chinlere un so.stanzialc inuta-
mento del provvedimenlo go-
vernatlvo. 

Un folto gruppo di pensio­
nati c lavoratori ill Ccntocelic 
ha sfllato per le vie del ccn-
tro flno a Montecitorio dove 
ha avuto incontri con parla-
mentarl del PCI, del PSIUP. 
del PS I e della DC. Per il 
gruppo comunista erano ad 
accoglicrli i compagni onorp. 
voli D'Alessio, Haute! e Rossi-
novlc. 

Successivamente il compa-
p i o onorevole I'oihctti .si i-
inenntrato con un gruppo di 
lavoratori del Pollgraflco dello 
Stato. 

Mentre si svolgevano i col-
loqul nella sede del gruppo 
comunista, una mauifestazione 
si svolecva anche in piazza 
Montecitorio: decinc e decine 
dl operai v irechi lavoratori, 
diseutcvano con deputatl co-
munlsti ed espoiievano cartel. 
li e strlseioni con le loro rl-
vendicazioni. 

I compagnl onorevoli Ma-
schiella c I'oclu-tti haniio rice-
vuto poi un'ultima ilelega/io-
ne, quella di Toipignattaru. 
che ha presentato alcunc pro-
po.ste approvatc nel corso di 
una as'scmhlra popolare di 
quartlere. 

Nello stesso pomcriggio di 
• leri, alle I«,.W, si r svolta una 

grande inanifestazioue del PCI 
a I^argo Itlsnrgiiiicnto, nel tor-
no delta quale hanno parlato 
i enmpagui Ugo Vetere e Gio­
vanni Merlingiier. 

Per oggi sono previste as­
sembler popular! a Saiiiliuii e 
Porta Medagliu; domani a 
Montecompatri, Ti \o i i , C'reta-
rossa e I'alombara; domenica 
alia (iarhatella, a Forte Aure-
Ho Rravetta, a Nettano e a IJ-
cenza. NELLA FOTO: un mo­
menta delta mauifestazione di 
leri. 

CGIL: migliorare la legge sulle pensioni 

Dopo il XII Congresso del PCI 

NAPOLITANO: Un orientamento chiaro 
Neireditoriale dell'ultimo 

numero di <c Rinnsclta» il 
compagno Giorgio Napolitano 
esamina i rlsultati del XII 
Congresso del PCI e rispon-
de a una serie di interpreta-
zioni fornlte u*u comnienti di 
siampa e da esponcnti po-
litici. A chi ha istituito un 
faiso di lemma « t r a riaffer-
inazlone di una nostra esclu-
siva funzione di opposizione » 
e « awlc lnamento » piU o me-
no equivoco, all'« area go-
vernativa », Napolitano ribatte 
cho «l'orientamento uscito dal 
Congresso e molto chiaro. Sia-
m o declsi a portare avanti 
senza alcuna csltazlone o am-
blguita la nostra opposizione 
al centro-slnistra, e a rlvendl-
care il pieno rispetto delle 
prerogative e dei dirittl che 
ci spettano in qunnto opposi­
zione, a rivendicare e a pro-
muovere, in modo particola-
re tin corretto e incisivo fun-
zionamento delle assemblee 
elettive. lo sviluppo di una li­
bera dialettica democratic^ in 
?arlamento. Muovendocl in tal 

enso, miriamo a contribulre 
alia soluzione di problemi gra-
vl e urgent! delle masse popo-
lari e del paese, miriamo a da­
re snocchl immediatl al mo-
vimento e alia pressione del­
le class! lavoratrici e delle 
giovani generazioni, a far fare 
un concreto balzo in avanti, 
in quests fase, al movimento 
operaio e alia democrazia ita-
hana. Questo — continua Na­
politano — non significa ac-
cettare dl essere confinati per 
1'eternita in una funzione di 
opposizione, rinunciare a la-
vorare per un'alternativa al 
centro sinistra, per la forma-
zione di una nuova maggio-
ranza. Questa e anzi deslinata 
a nascere da un processo di 
coil e parte importante proprio 
lo sviluppo di una libera dia­
lettica democratica nelle sa-
semblee elettive, la costruzio-
ne di schieramenti unitari ne-
gli enti locali e nelle regioni. 
1'avvicinamento tra diverse for-
ze di sinistra o democratiche 
per la soluzione di problemi 
concreti e urgent! e per l'av-
vlo di profonde riforme poli-

tiche, economiche e social!. 
Nessuna confusione con la 
« a r e a » dl centro-slnistra e 
tanto meno con le forze mo­
derate che la governano: at-
tenzione e Intelhgenza invece, 
per le contraddizioni e le cri-
si che fermentano nel PSI e 
nella DC. capacita di stabili-
re un confronto con le posl-
zioni nuove che sia pure 
in modo sfuggente e spesso 
strumentale si manifestano In 
questi partiti, apertura verso 
le possibility che gih si profi-
lano — sotto la splnta delle 
lotte sociali della contestazio-
ne giovanile, della volonta dl 
rinnovamento che percorre 11 
paese — di modificazloni pro­
fonde nello sviluppo e nella 
dislocazione delle forze politi-
che. 

Questa linea — scrive Na­
politano — va naturalmente 
calata in scelte, in prese di 
posizione, in iniziative politi-
che ben determinate, in rap-
porto a problemi, e a conte-
nuti concreti. E' stata mossa 
al nostro dibattito qualche ac-
cusa di «genericita p. Si e 
trattato in effettl di un di­
battito fortemente concentrato 
su temi e risposte di orienta­
mento e indlrizzo generale: 
ma era necessario che cosl 
fosse, in un momento di cosl 
intenso travagllo ideale, di co­
sl grande « sommovimento » 
sul piano mondiale, di cosl 
acuta crisi della societa italia-
na. Siamo persuasi, peraltro, 
che non siano mancate nella 
impostazione del Congresso, 
anche se in alcune direzioni 
11 dibattito e stato poi tnsuf-
ficiente. indicazioni precise cir­
ca il tlpo di soluzione da da­
re a problemi immedlati e a 
questioni di fondo, di trasfor-
mazione e sviluppo deU'econo-
mia e della societa. di esten-
sione della democrazia e di 
riforma dello Stato. S iamo in 
grado dl fare rapidamente 
scelte efficaci, di presentar-
ci ben agguerriti, al primi ap-
puntamenti, di porre altre for­
ze dinanzi alle loro rcspon-
sabilita. nel momento s tesso 
in cui non rifuggiamo dall'as-
sunierci le nostre. 

SI e giustamento osservato 
che 11 nostro e stato « u n 
Congresso di rlcerca ». Ebbene 
questa ricerra continuera sul-
la linea che con chiarezza ab-
biamo fissato, e intrecciando-
si strettamente con l'inizla-
tiva. con l'azione phi decisa e 
sicura. Si o anche sottolinea-
to, da parte dello stesso osser-
vatore, l'atteggianiento del 
gruppo dirigente del partito, 
« concentrato » durante il Con­
gresso, <c in uno sforzo dl com-
prensione invece cho in una 
sotterranea lotta per il pote-
r e » .Proseguiremo uniti in 
questo sforzo. consapevoll del­
la grande responsabllltn che 
col XII Congresso cl s iamo 
assunta sul piano internazlo-
nale e sul piano interno di 
fronte al movimento operaio, 
comunista e antimperiahsta 
mondiale e dl fronte alia clas-
se operaia. alle masse popola-
rl e giovanili, alle forze de­
mocratiche del nostro paese. 
Continulno pure VEspresso e 
altri fogli «d i s inistra» o di 
destra — se non gli e basta-
ta la lezlone pohtica e mora­
le del nostro Congresso — a 
farneticare di «sotterranee 
lotte per il potere », a fabbri-
care romanzi sulle vicende del 
nostro partito e del suo grup­
po dirigente. La realta della 
nostra dialettica miliaria l'ab-
blamo presentata. lien visi-
blle a tutto il paese col Con­
gresso dl Bologna. Abbiamo 
segnato — conclude Napolita­
no — una tappa nuova nello 
sviluppo della nostra demo­
crazia dl partito: si e discus-
so nel modo piii llbero, si 
sono confrontate posizioni di­
verse. sono state respinte 
apertamente e senza drammi 
quelle che si sono giudicate 
inaccettabili, sono state evita-
re rotture e anche soltnnto 
delle scelte nella composizlo-
ne degli organism! dirigenti. 
che potessero porre in dub-
bio la nostra volonta di ga-
rantire la legittimita del dis-
senso. Su queste basi. p:ar-
cia o non piaccia, c destma-
ta a rafforzarsi aneora l'unita 
del nartito comunista. 

VALORI: Un congresso vivo 
«L'n confirt'^vi \ n o . <ii un 

partito \ i \ o . mi confires^o im­
portante i. Qut^to c il RUKII/IO 
che il compagnu Dano Valori. 
vict^egretario del PSIUP. da 
deH'assisc di Bologna in una 
intervista a «Mnndo Nuo\o>. 
Valori sottohwea in particolare 
il carattcre democratico di un 
dibattito d i e non e stato di r>r-
riinaria amministrazione c a pro-
po<;ito di chi farnctica sull'i in 
5orimento del PCI in un centro 
sinistra allarpato > nmanda alia 
ferma e ncorrcnte nsposta del 
Conpresco: «Not non Mamo 
Pietro NVnni >. Tra i pur.ti pin 
ln'.crc^^atUi (iell.i IIIM.USSIOI.<-
Valori (o/Iu- 1 iiid.ia/ioiie (ii 
nno s\ihipjKi o (ii una radii-.ili/ 
7!>7innc lit-Uv lolte sociali. « I'.if 
fcrmazione cho per nc^un ti-
more di mtn.tcna <h -ir^tr.i \m>> 
c^5^re frenato il mo\imtnto del 
!e masse ' . I'analisi del carat-

terc nuo\o clrllo lotte o i! tip.> 
di obiettui posti sul piano della 
politica estera fuscita dell'lta 
lia dalla Kato) c su quello dell.i 
politica cconomica e interna. 
' II Concres-o favorira la spin 
ta c le lotte dei lavoratori itn-
liant contro il centro sinistra? 
Apre possibility di unita per la 
opposizione di sinistra e su qua 
li tcrreni? Alia prima domanda 
— riichiara Valori — pen<̂ > di 
poter dare una risposta positi 
va. \lla seconda. anrhe. credo 
si possa nspondcre po^itivamen 
te precisnndo (he i terroni sono 
quelli r.odah della politica este­
ra italiana del p°tcre dei la-
\or.itnn. di una H'nc di obict-
ti\i r.ipprc>-fntanti una nuova e 
d i v e r t •;,-.,!,-» di pnonta nolle 
srclte riciili inveitimcnti e del 
(•in^iinii. <!. He l:h« rt.i ('euiocra-
tu lie » Quanto alia rosizione del 
comi.nisti itaiiam nei movimcnio 

conuitii,-t.i inttnia/ion.de il v u e 
scsjntano del PSU'P alTerin.i 
che In parte*, ipazione del PCI 
alia Confcreiua del partiti co-
muni^ti c accompacnata dalla 
c^clusione dell'ipotesi di con-
danne c di nccorrii totah pone 
prosnettive tntercss-tritt. apre la 
strada a un nuovo tentativo di 
impceno per una prospettiva di 
riiinificazione del novimento co­
munista ». Nel quadro di questo 
£uidi7;o positivo s;il dibattito c 
sulle sue oor.ohi'-inni Valori n-
tirno (he «ia nnriitn perduta 
* una irdica7ione della relazione 
I^n^o- che riiie il rapi>orto con 
le nitre f<>r7o pol-.tirhe r>on «i 
pu.S stnh-.hre astrattamentr. nia 
sul'a base di spocilxi cor.te-
miti ». K' inoliro r.<\tis.ir;o — 
due \alori — lndiviil.nre pu'i 
loniretamt-n'.e jib ohu-ltivi 1:1-

LA Ml ALFA: II «problema» esiste 
II «problema dei comuni-

s!i » e stato al centro della 
a Tribuna po'.:tira» di ten 
sera con La Malta. Preoccu-
pato di allontanare da se il 
sospetto di voler « apnre » al 
PCI — secondn l'accusa in-
sistentementc nvoltngh dai 
giornahsti di destra — il se-
gretario del PRI ha detto che 
il centro sinistra e « insosti-
tulbile » ma si e poi contrad-
detto quando, dopo aver ri-
cordato la profonda crisi so-
ciale che scuote 11 paese, ha 
rlevocato anche una sua re-
cente e pe.ssimistica profezia: 
«Questa c 1'ultima e spenen 
m pcrche cffettivamente la 
crisi del centro sinistra, in 
questi mesi, e s>lata molto sc-

ria ». Accostandosi alia tema-
tica del PCI I--V Malta d u e 
di vedere i segni di un « pro­
cesso di revisione». Non si 
caplsce bene in realta che co-
sa egli intenda per « revisio­
ne ». Sembra che eRh perven-
pa a questo giudi7io dopri avt-
re cominnato a scopnre — 
molto tardivamente — rhe l 
comunlsti — da Iui sempre 
nmproverati dl voler seguire 
pedissequamente il B model-
lo n sovietico — seguono in 
realta una loro via onginale 
dl avanzata al socialismo. Co­
sl egli e gtunto a riconoscere 
che « il problema esiste », che 
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fermarsl a una «posiz ione 
prcgiudiziale » e prenderc sul 
scrlo le claborazionl del PCI 

«ul rapporto tra democra/:a 
cuititiu'.ona'.e e socialismo, 
sul plurip.iruti-.nii), coc. Ma 
come sj fa :i puntare aneora 
sul centro-slnistra — di cui 
lo stesso La Malfa lamenta 
guastt e travagh — per pra-
ticare una politica di reali c 
profonde riforme'' Questa era 
la domanda del ronipa^no 
Ferrara. direttore dellUniM. 
I--\ Malta si e chiuso allora 
in una difesa d'ufficio della 
politica ufficiale senza fomire 
una risposta appena convin-
cente. Anche stavolta egli ha 
creduto di poter mettere sul-
lo stes-.o piano govorno e on-
| / > ' i n i t ' n < k v • » \* t i * * t +f * « 4 * v - * * • • 

lomonicamente all'uno e al-
l'altr.i lo responsabllita del 
fallimcnto del centro-slnistra. 

Non accolte sostanziali richieste dei sindacati 
Anche i mezzadri CISL e UIL f anno appello al 
Paiiamento perche accolga la richiesta di pa-

rificazione — Intervento di Raucci (PCI) 

II 26 febbraio giornata di lotta degli artigiani 

II progetto di legge pre­
sentato ieri alia Camera dal 
governo per le pensioni ha 
suscitato ample rlserve in tut-
ti 1 settorl dell'opinione pub-
blica che ne chledono la mo-
dlllca in punti anche essen-
zlali. La segreterla della CGIL 
ha emanato in proposlto il se-
guente comunicato: 

« La Segreterla della CGIL 
ha esaminato il progetto di 
legge per 11 miglloramento e 
la riforma delle pensioni pre­
sentato ieri dal governo al 
parlamento. Essa ha rilevato 
che nel progetto di legge fi-
gurano i punti essenzlall dei 
rlsultati della trattativa tra 
governo e sindacati e ribadl-
see, pertanto, il giudizlo com-
plessivamente positivo che in 
merito e stato formulato dal 
Comitato direttivo nella sua 
ultima riunione. 

« E ' perb necessario rile-
vare che alcuni problemi di-
scussl ma non rlsolti nel cor­
so della trattativa, e per i 
quali nel progetto non si in-
dicano nuove soluzioni, con-
servano appieno la propria 
valldita. C16 vale per l'inse-
rimento del mezzadri e co-
lonl, a parita dl contrlbuzio-
ne e di trattamento, nel fon­
do pensioni e dei lavoratori 
dipendentl; 1 period! coperti 
da contributi assicurativi da 
considerarsi a salarlo pieno 
ai flnl del calcolo della rctrl-
buzione pensionabile; la pro­
gressiva elaborazlone dell'one-
re contributivo a carico del-
l'agricoltura dall'attuale 3 per 
cento fino al llvello degli altri 
settori produttivi. Bisogna al-
tresi rilevare che nel proget­
to non sono considerate al­
cune itnportunti questioni che 
pure erano state esaminate e 
risolte durante la trattativa: 
l'estensione del contributi as­
sicurativi al period! di so-
spenslone del lavoro. a quelli 
di assistenza malattia, dl in-
fortunlo, di maternita e del 
servlzlo milltare dl leva; la 
parita dl trattamento fra uo-
m o e donna per quanto si 
riferisce alle pensioni di In­
validity ' antecedente al 30 
aprile 1968. 

« La Segreterla, infine, rile-
va che la delega concessa al 
governo per l'emanazione di 
norme relative a un nuovo or-
dinamento degli organi di am-
ministrazione dell'INPS pre-
vede senza alcuna plausibl-
le glustlflcazlone un termine 
dl tempo troppo lungo e c!6 
in contrasto con la pressante 
esigenza dl adeguare le strut-
ture e l'attivlta deiristltuto ai 
nuovl compiti derivantl dalla 
riforma. 

« S u questi punti e su altri 
di minore rilievo, (riscatto 
del perlodi di istruzione su-
perlore a quella dell'obbllgo, 
mantenlmento delle condizio-
ni dl miglior favore per il cu-
mulo agli invalid! che lavora-
no, ecc...) la CGIL rlchlama 
l'attenzione di tuttl i gruppl 
parlamentari ai quali inviera 
in m o d o particolareggiato le 
relative osservazloni. 

« La segreteria invita tutti 1 
lavoratori a seguire con la 
mass ima attenzione lo svilup­
po del dibattito parlamentare 
e a sostenere l'lnlziatlva del 
sindacati per la soluzione del 
problemi aneora non rlsolt i». 

La segreteria della UIL, da 
parte sua, ha dichiarato leri 
che il progetto governativo 
« n o n nflette in molti punti 
ne lo spirito ne la lettera del-
l'accordo concluso tra governo 
e sindacati, mentre in altri 
punti rimasti in sospeso nel­
le trattative non accoglie le 
richieste fatte dai sindacati. 
I-i segreteria UIL si nserva 
pertanto nei prossimi g iomi 
di mettere a punto la propria 
stnttegia anche a hvello par­
lamentare » s ia nel termini 
dell'accordo sia per alfron-
Jare i problemi non risolti. 

La CISL afferma in una no-
la di giudicare eccessivo il 
perilKIO entro il quale le nor­
me per un nuovo ordinamen-
to de^Ii organi di ammini-
.stra/ione dell'INPS dovreb-
bero es.sere emanate dal go­
verno (.11 ottobre 1970». « Nel­
la trattativa con il governo 
— osserva la nota — non si 
era certo mfeso consent ire 
su tempi cos\ lunghi per una 
operazione che I sindacati ri-
tengono urgente e impor­
tante ». 

I-a Federmczzadri - CGIL. la 
Federazione niez/ . tdn deila 
CISL e la Uiiterra. hanno 
emesso una nota in cui — n-
cordato che nel 1919 la cate-
g o n a aveva diritto aH'assicu-
rarione ger.erale — n consi-
derano particolarmente grave 
il fatto che dal p e n o d o in cui 
e stata ripnstmata la pensio-
r.e a me7-zadn e eoloni (1957) 
n<m si sia nemmeno m sede 
di riforma del pensionamento 
proceduto a ncost i tuire tale 
diritto». Le segreterie delle 
due organizzazioni « npropon-
gono al Parlamento il reinse-
rimento dei colom e mezzadri 
nel fondo unico contributivo 
in modo da porre fine sia 
pure gradualmente alle nume-
rose discnminazioni esistenti 
non solo net trattamenti pen-
sionistici rispetto alle altre 
categoric». Le tre segreterie 
mcontreranno per quc i to i 
gruppt p.irlamentari. 

Dopti l'Alleanza contadini e 
lTJnione Commercianti ieri 
anche la Confederazione del-
l'artigianato (CNA) ha pre­
sentato la sua « energica pro-
testa » per la dlscriminazione 
S U b 1 ' 0 nrtllrt trottntlf.rt Sllll^ 
pensioni. I-i CNA ha quindl 
indetto una giornata di riven-
dicazione c di lotta degli arti­

giani per il 26 febbraio che 
prevede la chiusura delle 
aziende artigiane e assemblee 
pubbllche. Delegazloni dl arti­
giani verranno a Roma per 
incontrare parlamentari e di­
rigenti politlci. La CNA chie-
de minimi uguali al lavoratori 
dipendentl e eta pensionabile 
a 60 annl anziche a 65, il tutto 
a carico dello Stato per per-
mettere al fondo contributivo 
dl elevare i trattamenti assi­
curativi. 

Ieri la legge sulle pensioni 
e giunta alle commissioni del­
la Camera. A quella del Lavo­
ro, mancando la relazione go-
vernativa. e stata fatta una 
presentazione affrettata e si 
e deciso dl discutere sulla 
relazione politica martedl 
prossimo, anche in relazione 
alle vocl secondo le quali in 

nottata il governo avrebbe 
apportato modlflche ad alcu­
ni punti del provvedimento. 

Alia commlsslone del Bilan-
cio Ton. Fabbrl (dc) ha am-
messo alcuni limiti della leg­
ge. II compagno Raucci ha 
sostenuto: netta opposizione 
all'aumento della benzina e 
flnanziamento da rlcercare nel 
bilancio. Per i trattamenti: 
unificazione a 30 mila lire 
del minimi; criterl chiari 
per la penslone ai vecchi non 
assicuratl; aumento scalare in 
modo da favorire le pensioni 
piu basse; abolizione del di-
vieto di cumulo; trattamento 
equo alle donne: assegni fa­
miliar! al posto delle attitali 
« q u o t e » . La Commissione 
sembra orientata a fare del­
le modlflche. 

Dopo il nuovo « no » della Confindustria 

Zone salanalh si decide 
la ripresa delta battaglia 
Una dichiarazione di Lama sull'irrigidimento padronale — Lunedi si 

riunisce il Direttivo della CGIL • Altre « disobbedienze » a Costa 

8 MARZO: I TESSIL1 IN LOTTA 
La FILTEA-CGIL dedlchera l'8 marzo, giornata Internazionale 
della donna, alle rivendlcazlonl della settimana corta, della 
rlduzione dell'orarlo glornallero di lavoro (40 ore in 5 giorni) 
e al diritto di assemblea In fabbrica. Alia giornata di lotta 
prenderanno parte tutte le lavoratrici tesstli e abbigliamento, 
collegandosi ad una analogs Inlzlativa dei sindacati francesi. 
Queste rivendlcazlonl sono In strelfo legame con I'esigenza di 
un maggior tempo llbero e con la necessita di salvaguardare 
la salute delle lavoratrici dai ritmi massacranli e dai carichi 
eccessivl di lavoro impost! dai padroni. Nella foto: le operaie 
della Lcbole durante una recenle manifestazione 

Dopo il nuovo rifiuto di Costa 
di risolvere positivamente la 
vcrtenza delle « zone salariali > 
tutto il fronte sindacale e in 
movimento. Lunedi si riunisce 
il Comitato direttivo della CGIL, 
allargato ai rappre^entanti del­
le regioni, per dccjdvre la ri­
presa dcU'iniziativa sindacale. 
Martedi si nuniranno gli or-
ganismi direttivi delle altre con-
federazioni. 

Sul sigeuficato dell'irngidimen 
to confinduitriale il compagno 
Luciano Lama, segrctano della 
CGIL. ci ha rilasciato la ie-
guente didiiarazione: 

« Nell'mcontro di mercoledl 
1'attt'ggiamento della Confindu­
stria si e riconfermato in tutta 
la sua intransigenza. Se esiste 
un fatto nuovo, mi pare che si 
pjssa individuare nelle mten-
zioni ormai esphcite di sfint-
tare la vertenza delle zone, the 
ha un suo preciso ambito rela-
tivo ai rapporti fra i salari 
territoriali. per rnettere in di-
scussione tutta la materia del 
potere contrattuale del sinda-
cato ai van livelli di contratta-
zione. In effetti la Confindustria 
punta con questo suo atteggia-
mento a contenere la contratta-
zione aziendale entro limiti pre-
determinati e in ogni caso as-
solutamente non definibilt a li-
vello confederale. Questa prete-
sa della Confindustria significa 
anche per6 che se accettassimo 
la condizione predetta — che 
agirebbe m ogni caso in un 
ambito assolutamente indipenden-
te dall'assetto zonale — essa 
ci darebbe I'aboliziene delle zo­
ne. II che significa in parole 
piu chiare che l'abolizione del­
le zone e obiettivo realizzabile 
anche secondo la Confindustria. 
L'alteniativa propostaci dalla 
controparte dl ridurre alia me-
ta delle attuali distanze i rap­
porti salariali fra provincia e 
provincia di «azzerare» i sa­
lari delle zone piu alte e di 
affrontare alia scadenza del-
1'evenUiale accordo stipulato oz-
gi il superamento definitivo del­
le zone su tutto ii territorio e 
una classica proposta di ac-
conto che alio stato dei fatti 
non mi pare accettabile per­
che i lavoratori si sono battuti 
e si battono perche sia fissata 
una data certa al memento del 
superamento delle zone. Noi do-
vremo esaminare in tulti i suoi 
aspetti questo atteggiamento ne-
gativo della Confindustria e de-
cidere di conseguenza. A que­
sto seopo si riunisce appunto 
lunedi pomeriggio il comitato 
direttivo della CGIL allargato 
ai rappresentanti regionali. Con-
frontoremo poi le nostre posi­
zioni con quelle delle altre or­
ganizzazioni con le quali finora 
abbiamo condotto unitariamen-
te la vertenza 

Se da parte della Confindu­
stria — ha concluso Ten. La­
ma — esistono possibilita di 
mutamenti di sostanza dell'atteg-
giamento fin qui tenuto mi pa­
re che questo sia il momento 
adatto per farlo ». 

Si apprende intanto che il mu-
ro padronale ha dovuto subire 
altri notevcli falle. Un accor­
do sulla base di quello stipula­
to con le aziende di Stato c 
stato conquistato dai lavoratori 
di una fabbrica di Ravenna. 
di proprieta del presidente pro-
vmcialc degli inau=triali. 

Annullate le « gabbie » 

Positivo confraffo 
otfenufo dai dolciari 

E* stato nnnovato ieri il 
contratto nazionale dei lavora­
tori dolciari, al termine della 
sessione di_ trattative convoca-
ta dopo Timponente sciopero 
di tutto il settore. 

I punti fondamentali dell'ac­
cordo sono: abolizione comple­
te delle zone salariali in due 
anni e dieci mesi; congloba-
mento della indennita di con-
tingenza: aumento dei minimi 
tabellari nella misura del 10 
per cento piu 50 ore di pre-
mio speciale (2 per cento): 
riduzione globale di tre ore 
dell'orario settimanale di la­
voro. con relative riproporzio-
namento (1'orario viene porta-
to a 42 ore per gli operai. gli 
impiegati e gli intermedi): 
percentuale di maggiorazione 
dopo la 42.ma ora 35 per cen­
to: dopo la 48.ma ora 40 per 
cento: decorrenza giornaliera 
della maggiorazione dopo 1*8. 
ora di lavoro: istituzione della 
categoria operaio specializzato; 

contrattazione aziendale delle 
nuove mansioni. di quelle non 
esemplificate e del cumulo di 
mansioni: istituzione di comi-
tati aziendali per I'ambiente di 
lavoro; tutela dei membn dei 
comitati aziendali (ambienti, 
qualifiche e cottimi): aumento 
ferie operai: 2 giorni per ogni 
scaglione: riduzione dei 50 per 
cento degli scarti sulle paghe 
dei giovani inferiori ai 18 anni. 

Le segreterie nazionali del­
la FILZIAT-CG1L. FULPIA-
CISL e UILIA-U1L - dice un 
comunicato — dopo aver ri-
volto un plauso a tutti I lavo 
ratori dolciari che con la !oro 
lotta combattiva ed unitana 
hanno permesso lo sblocco po­
sitivo della vertenza. nlevano 
che le conquiste realizzate so­
no di grande rilievo non solo 
sul piano eeonomieo ma anche 
sul piano normativo e aprono 
nuove possibilita di svilupp-i 
della contrattazione a livello 
aziendale. 

Una nota deli'Alleanzd 

Riprende la lotta 
contro I'E rid a nia 

Ferrovieri: 
chiesto un 
incontro 

col ministro 

La segreteria nazionale del 
Sindacato ferrovieri italiani ha 
esaminato i risultati delle trat­
tative con la direzione azien­
dale sui problemi concernen-
ti il ripristino del pieno eser-
cizio del diritto di scicpero. la 
riduzione della settimana la-
vorativa e la rivalutazione 
delle competenze accessorie e 
ha rilevato l'inadeguatezza del­
le controproposte aziendali ri­
spetto alle esigenze e alle a-
spettative della categoria. La 
segreteria nazionale ha chie­
sto pertanto un immediato in­
contro col ministro dei Tra-
sporti alio scopo di valutare 
se esistono o meno le possi­
bilita di superare positivamen­
te tutti i punti di dissenso 
senza ricorrere alia azione 
sindacale. 

Alia Commissione affari costituzionali della Camera 

II PCI contrario alia proroga 
della delega per gli statali 

Mentre i contadini sono disperati 

Arance: ai grossisti 
21 lire-ka. di premio 

G'.i esporta'.ori di arance ri­
ce; erarno 2100 lire al quintalo 
(21 l.re al chilo) di prem:o dal 
governo che utihzza a tale sco­
po ii Fnodo agricolo europeo: 
tanto q.:ar.to hanno offerto noi 
gorr.i scorsi ai contadini ca'.a-
bresi c i:ci!iani, prcndendo'i 
alia go'.a ed anvnassando il 
prodouo nei magazzini dove 
rraticamcnte ora c divenuto 
gratu.to. Qjesta paradossale si-
t laz'.ore. che vede i contribuen 
ti chiarruti a pagare questo 
5»>ettaco:o>o premio alia spec^ 
lazidne e stata prc^ntatJ ieri 
dal ^ottose^retano al Commer-
c x on Veneno Cattani come 
la soluzione pro^-visoria in at-
tesa di affrontare — ma non 
ha detto ne quando ne come — 
t i problemi di struttura agri-
cola, di qualita c di organizza-
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sp.nto ',a rich e-ta italiana no" 
la coJix-ar.ono di un «quan­
tum > assioirato di e.-portazio-
ni. il gruppo dei .=enaton co-
nKinisti ha ieri presentato alia 
coTimbsione Agricoltura un 
ordine del giomo in cui si chiede 
la reviiione della regolamc-nta-
zione comunitana. 

Intanto la lotta prosegue. A 
Fondi i rappresentanti dell'Al-
lean?a. CISL. ACU. UCI. CGIL, 
PRI. Coopcrativa Labor. PCI. 
PSI c PSIUP hanno prodarru-
to !o .stato di agitaz:one di 
t'ltta la popolaziono. II Comi­
tato ha ch'esto un iicontro co! 
m.n'.stro 
vertendo 
richieste 

e.2:i nconosce essere gli unici 
n*o!utivi. 

Rigviardo al MEC. che ha re-

de'.rAgnco'.tura av-
fin d'ora che se le 
locali non verranno 

acco'.te si attuera lo sciopero 
generaJc. Ieri nella zona di Ro 
samo (Reggio Calabria) si c 
accentuata per il secondo gior-

. . . » * . . . i - . » t . n A — 

•s:no i te!efoii«ti 
pjbhlico hanno 
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mercianti. pe: 
del «ervtzio 
adento. 

\V,A commw.ono Affari co-
.stituzonah dolla Camera i de-
putati comunisti hanno mani-
fe^tato il loro doci^o dis^en^o 
su'.'.a nch:esta del governo per 
una ulteriore proro^ al 14 apn-
le 19^9 della delega r̂ >r il r:or-
d:n.invnto delle carnere e d 
nassetto 

La riolesa «icadeva il .̂ 1 di-
cemhre 19r>8. In <ede di di<*-u=-
sffif, a'cuni dep.itati Oc hanno 
proposto di protrarre addirit-
tura al 30 giu;r.o 1869 la proro­
ga. La protesta dei denutati 
del PCI e staU s<>prattutto d:-
rctta contro la pratica intolle-
rabile delle prorozhe. 

Xello stesso disegno di legge 
— "=nl quale la di-vrissione con-
t:nacra nolle prossime sedute — 
il governo prevede la elevaz.o-
nc al 5li> degli acconU sui fu-
tun miglioramenti. con un mas-
simo di 14 mila ed un min:nT> di 
5 mila lire. I compa>mi Po-
chetti e Fre^one«e hanno pro-
posto la elevazione della per- J 
centiiale a| 7'r, con un mass'.-no 
di 16 mila ed un minimo di 7 
mila lire. 11 ministro (Jatto s'e 
risen a to di esaminare la pro-
po>ta di emendamento. 

Infine. i deputati comunLSti 
hanno s.->l!eva!o la esigenza di 
estendere anche ai ministen 
degli Esten e della Difesa, al-
1'Istat. alia Corte dei conti. 
ccc. la applicazione dejtli articoli 
t -. o - : - « . - J . i . ^ « - > . . ^ ^ . . _ » ; 

la rappre>entanza del personale 
nei consigh di amministrazione. 
Gatto ha forruto assicurazionl 

Labor 
conferma 

che lascera 
le ACLI 

II p:e.-:dente na?u"»na'.e rfcllo 
ACLI l.ivio 1-abor ha cor.fer-
mato. m una inten ;sta al pior-
na'.c < L'Avvenire > la sua inten-
zione di lasciare la pre->idenza 
dell'Associazior.e in occasione 
del prossimo congresso nazio­
nale. 

I-flhor ha rrotivato la «ua dc-
cisione col riesideno di dedi-
carM alia vita politica « con au-
tonomia e p:cnczza di respon­
sabllita personali ». senza coin-
volcere le ACLI nelle sue deci­
sion!. In mento alia sua atti-
vita futura. Labor ha detto 
che essa consistera in un lmpe-
gno che parte da una intui-
7iono di fondo: c La grande 
magcioranza dei giovani — stu 
denti e lavoratori — e degli 
italiani in genere. vogliono un 
modo nuovo di fare pohtica. 
che parta almeno dal basso. 
che si reahzzi neH'autogoverno, 
nella sperimentazione politica, 
nello studio c nella ncerca se­
n s di nuovi meccanismi di svi­
luppo che rendano effcttivi il 
controllo e la partecipazione de­
mocratica a tutti l livelli». 

L'Eridania e l'Assozuccheri 
— rileva una nota dell'AHean 
za — si rifiutano di fatto di 
trarre le dovute conseguenze 
dall'accordo intervenuto al Mi-
nistero della Programmazione il 
28 gennaio. Vogliono mantenere 
i licenziamenti e la ristruttura-
zione delle fabbriche in base 
a scelte unilateral!. Hanno in 
tcrrotto i contatti gia presi con 
le organizzazioni dei bieticoltori: 
vogliono far gravare sui bieti­
coltori una detrazione al prez-
zo del prodotto consegnato nel 
1968 per 150 mila quintali di 
zucchero che sei zucchcnfici 
hanno prodotto in piu del con-
tingente assegnato nonostante 
che la produzione complessiva 
sia stata di 450 mila quintali 

La presidenza dell'AIleanza 
nazionale dei contadini ha in-
viato nei giorni scorsi una let­
tera al presidente e al vice 
presidente del Consiglio dei 
ministri oltreche a tutti i mi-
nistri interessati per chiedere 
che: 

1) sia emesso urgentemen-
te un decreto che assicuri 1 
bieticoltori sul ntiro di tutta 
la produzione che si realizze-
ra nel 1969 e sul relativo pa-
gamento a prezzo pieno; 

2) fino a quando la confe-
renza per la nstrutturazione 
del settore bieticolo-saccarife-
ro non abbia stabihto le hnc-e 
di programmazione venga an 
nullato qualsiasi contingente 
assegnato per fabbrica o per 
societa per il 1968 e nan si 
proceda ad alcuna assegna-
zione per il 1969 tanto piu che 
oramai le semme sono in atto 
e non si possono lasciare i 
bieticoltori al libero arbitno de­
gli industriali che aneora non 
hanno voluto neppure conclu 
dcre alcun accordo interprofes-
sionale. 

La presidenza dell'AIleanza 
si risen'a di prescntarc pro-
prie pronoste in sede di con 
ferenza per la nstrutturazione 
ma intanto chiede 1'intenento 
urgente del govemo per far 
desistere gii industriali zuc 
chereri dalle loro posizioni di 
strapotere e strapotenza ver-o 
tutti. comprcso il governo. fa-
cendo presente che questa po­
sizione puo portare ad un nn 
crudimcnto della lotta Aezh 
operai e dei contadini b-.eti 
coltori. 

D"accorrio ccn il C.N'.B e le 
altre organizzazioni contad.r.e 
si terrar-.no nei giomi 27 e Zi 
febbraio grandi manifestazio-
ni. per chiedere il sollecito in 
tencnto del governo. in tutt: 
i centri bieticoli. 

BOEING 727 
consegnato a 
AIR FRANCE 

n c Boeinz 727 - F-BOJE *. tn 
reattore. '."on i color' di Air 
France, ha fatto il s-.>o pnn"i>> 
atterraggo s.il'e p - te di Orl>. 
provenente dagl S:a:> l'n:ti 

Con la consegna d. que-to ap 
p.irocch.o. sono c.nqa> ?!i aerei 
di tale t.po ;n H-rv,z.o sulle li 
nee di Air France e tra queste 
la linea giomal.era MilanoPa 
r,ei. 
Ne4 prossimi mes: altn cinqu» 

aeret dello st ^so Upo verranno 
consegnaU dalla Boeing alia Air 
France e dal l8 apnle prossimo 
uno dei servizi giomalien fra 
Roma e Parigi verra appunto 
effeUuato con il « Super B-727 », 

file:///or.itnn
file:///alori
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Alia luce dei f ari la disperata ricerca degli scampati al disastro di Bologna 

Hanno f rugato tra le macerie tutta la nolle 
Domani pompe in sciopero ? 

Sulla benzina 
ci rimettiamo, 
piangono i big 

Ma continuant} a scialacquare decine di miliardi per impiantare un 
chiosco accanto all'altro — Le bugie come mezzo per scroccare 

soldi alio Stato con la mediazione di ministri «ingenui» 

Incendiarono 
il carcere: 
a giudizio 
35 detenuti 

L'AQUILA. 20. 
Si svolge dmanzi al Tnbunale 

dell'Aquila il processo contro i 
35 detenuti chc nei giorni scorsi 
parteciparono ad una rivolta alio 
intcmo delle carceri della citta 
Venticinque degli imputati. qua 
si tutti romani. avrebbero cer-
cato di coprire la fuga di altri 
dieci detenuti inscenando una 
protesta che si concluse con lo 
incendio di alcune finestre. con 
la distruzione degli attrczzi di 
una sala da gioco e di alcuni 
servizi igieniei. 

I detenuti sostengono di aver 
organizzato la protesta per otte-
nere un vitto migliore, un se-
condo televisore e un'assistenza 
medica piii funzionale. 

Dcgh imputati. dieci sono ac-
cusati di tentativo di evasione. 
vilipendio a pubblico ufliciale e 
danneggiamenti. gli altri invece 
solo di danneggiamento. 

Tra i detenuti e anche — in 
attcsa di processo — l*e.x capo 
stazione di Roma-Termini. Ma­
rio Salustri. che uccise il suo-
cero a colpi di forcone. 

Prelevati da 
un donatore 
sei organi 

per trapianto 
NEW YORK. 20. 

Ben sei organi — cuore. fe 
gato. i due rem e i due occhi —, 
sono stati prelevati ad una stes-
sa persona, un uotno di 57 anni 
morto di cancro al cervello. e 
txapiantati subito (fatta ecce-
zione per le cornee). su quattro 
malati diversi. L'eccezionale ca­
tena di trapianti e avvenuta a 
New York, al Memorial Ho­
spital per \\ cancro e al New 
York Hospital. II cuore e anda 
to a un uomo di 36 annr. il fe-
gato a una giovane donna di 
27. e 1 due rem nspettiv amente 
a un ragazzo di 19 anni e a 
una donna di 30. 1 nomi del do 
natore e dei nceventi non sono 
stati rc~i noti. 

Tj«r r&tffrr J£H?fr~ * # « * - $ ^ ' 

ft , La. situazione 
meteorologies 

I te r 
r rir 

La distrtbuTlone drllr ml 

iraisli qui<l I 
rUpetto ali i ?i<irnjij 
Ieri: bxssa pr«-s 
f«<cla crnlro 
drl conlinrnlf faropen al 

r;<flnne fu q u t l l i orlrn 

I 
I 

u r u r » i -
prr«lonl I 
nvariata I 
n ^ u dl 

<u.nr «lil!a I 
ixr ldcnlal r I 

I 
I 

I chP 
tiro. 

I : * pr 
talr 

Qurst ultima rillcr.ta II 
I mnilmrni i i vfrm l u i n l f 

ar\\e linfe dl mal tunpo 
pro\cn«ono ri««l| \ | l a n -
(h r . cmnif sul Mtdl-

I r r i i n r n plrcann Irniamrn-

I fc prima \rr*r> Nurd F.si 
put \tr*o Sorrt 

I
Ancho per ogel. quindl. 

II irmiio 'I manicrra cr-
nrralmrr. tr tiriiim *u tutla 

u 
lanoni sprcir «ullr rrti««nl 

I drll lialia mrridlunalr d o \ r 
l u c r m i t a m r m t ti » \ ran-

I n o ichlar l i r . 
Fraiionamentl drllo stra­

in nuvolotu <on<> pnjtlbili 
I durante 11 corso della a;lor-

naia anchr tulle rrfttonl 

I 
i prniooU ma enn una I 
rrta jendrnia ille ortclpx- I 

I
t lrrenlchr e quelle Nord 
Occidental! 

^ Sirio 
_ | 1 piu sensibili del governo afili 

I pr imi a p a g a r e l ' aumento 
della benzina. la gen ie non lo 
sa . sono s ta t i i benzina i . P e r 
a v e r e in gest ione un chio­
sco, infat t i , le societa petroli-
fere pretendono il ve r samen to 
ant ic ipato sul prezzo dei car-
buran t i consegnat i . Poi — co­
m e ha fatto pun tua lmente ieri 
1'Unione Petrol i fera — vanno 
a p iangere dal governo : « c i 
tocca r i scuotere un mucchio 
di mil iardi di tasse per lo Sta­
to e non ci siete r iconosccnti », 
dicono i petrolieri che sono 
vecchie volpi in fatto di mun-
gi tura delle casse s t a t a l i . Kino 
al punto che riescono a farsi 
d a r e dal lo Stato i ta l iano 90 
miliardi di l ire qua le « c o m -
penso per la ch iusura del ca 
na le di Suez > m e n t r e i loro 
esper t i vanno dicendo in gi­
r o . senza che qualcuno colga 
la contraddizione, che essi 
o rma i possono fa re a mono 
del cana le di Suez pe rche han­
no le superpe t ro l ie re piu ada t -
t e e convenienti a f a re il per i -
plo del l 'Africa. 

Bugiardi e furbi i pet rol ier i 
tengono in mano i minis t r i fi-
no al punto che s tanno ten tan-
do di concludere a propr io fa-
vore pers ino un 'ag i taz ione so-
cia le , come gli sc ioper i dei 
benzinai . che k n a t a si pud 
d i r e pe r ch iedere « p a n e c la-
v o r o » . P e r ques to pomerig-
gio e prev is ta una r iunione 
p r a t i c amen te u l t imat iva e il 
minis t ro d e i r i n d u s t r i a . T a n a s -
s i . non si e ancora a l lontanato 
di un mil l imetro da l le posizio 
ni degli imprendi tor i di uno 
dei set tori dove il pad rona to 
ha imposto finora — facendole 
p a g a r e a tut t i i c i t tadini — le 
assu rd i t a peggiori . « S iamo in 
una si tuazione t a l e che m e n t r e 
in un chiosco si m e t t e benzi­
n a . al chiosco succes-sivo si 
pu6 pul i re i vetr i della stcs-
sa macchina ». ci dice un di-
r igente del Comitato inters in 
daca le . 

I < petrol ier i > sono tut t i qu i : 
p e r d a r e qua lche l ira di piu 
ai benzinai sono pover i . in-
debi ta t i , vendono a r i m e s s a . 
non possono piu a n d a r e avan-
ti ecc . . . P iangono insomma co­
m e il bot tegaio di un tempo 
m e n t r e dava il colpo t radi to-
r e alia bi lancia p e r f r e g a r e 
il cl iente. P e r imp ian t a r e chio-
schi di vendi ta ovunque . uno 
accan to a l l ' a l t ro . t rovano cen-
t inaia di mil iardi a l l ' anno . 
Dove li t rovano? T\ min is t ro 
Tana?s i . che pe r la posizione 
che occupa non d e v e e s se re 
del tut to sprovveduto di oco-
nom'a . non ha ancora doman 
da to ai petrol ier i . in due mesi 
di t r a t t a t ive . dove le prendo-
no quolle cent inaia di mi­
l iardi che bu t tano al \ e n t o por 
cos t ru i rc tutti quei chio<=.-'ni 
dove si vendono tan to pechi 
ca rbu ran t i che il r ivendi tore 
ci fa la fame. Inol t re . il mi­
nis t ro Tanass i poteva doman-
d a r e : se ci r imet tono. pe rche 
cont inuano a spendere tant i 
mil iardi in nuovi impianti f 
non acce t t ano la proposta di 
b loccare subi to la concesc;o-
np di nuove lieenze per intro 
d u r r c un s is tema p r o g r i m m a 
to in sede u r b a n i s t i c a ' 

Una nuova legce sulla distri 
buzione dei prodotti petroh-
feri e del res to richicsta rial 
l 'Ente petrolifero di S ta to Ma 
non 6 a l l 'EXl che «^pett?. <b 
t ag l ia re il nodo. bensi propr-T 
a T a n a « i c cnl l rchi . i qua'.' 
offci r.nn p n ^ o n <fuccirc ."•'. 
=o^prtto di una connivcn?a 
vorgoSno^a con i - t r r i ^-i t l •" 
fanno un dar.no cnormc a tu :u 
i ci t tadini . E non so'.o perche 
riamattina potrerr.o r ; t r f i \aro 
le p^mpe di brnzin.i r h i u - c . 
quan to per lo spe rpero di mi­
liardi cui a s e i ' t i a m i al r i p a n . 
di labili buc ie <che il cover 
no prem:a c*n oroV per Tumi 
liazione di una eat->enri.i di 
lavnrator i ed il rischio per cir­
ca W) mila dipenrienti d«-i chio-
<;rhi di hen7'na di e«;<sere Hern 
ziati a caii";a di avven ta t e 
i n i / i a t n e « razmnal izzatr ic i » 
2ia p r o p o s e daV.e societa Cur-
ni di vendi ta ) . 

Ogig i benzinai rcsp ingr .m 
l a u m e n t o del prezzo della 
benzina e chiedono una nuova 
regolamentazione delle l iccnze. 
una vera e propria n f o r m a 
del si«tcma d i s tnbu t ivo . Sono 

interess i degli automobil is t i . 
questo e il fatto. Se i benzinai 
fossero costret t i a r i p rende re 
lo sc iopero e dunque a Tanas-
si e colleghi che b isognera 
ch iedere conto; pe r che e li. nel 
suo minis tero , che e s ta to fat­
to il past iccio de l l ' a t tua le nb-
n o r m e si tuazione del la distri-
buzione dei c a r b u r a n t i e solo 
li pud essere disfat to . 

Colpo alia 

gioielleria: 

un morto 
LONDRA. 20 

Una persona e s ta ta uccisa 
ed a l t re due sono rimaste fe-
n t e durante una rapina a w e -
nuta stamane in una gioiel­
leria e Monte dei pegru nel 
centro di Londra. 

I banditi. armati di pistola. 
sono entrati da una porta del 
re t ro del nogozio poco prima 
di mezzogiomo. Qualcuno ha 
tentato di disarmare i malvi-
venti e nella colluttazdone 
partivano dei colpi d 'a rma da 
fuoco. Un cliente & stato uc-
ciso. il proprietario del negozio 
ed un'aJtra persona sono n-
masti feriti. 

I banditi si sono unposses-
sati di anelli e denaro in con-
tanti poi sono fuggiti a bordo 
di un furgone in sosta di 
fronte* al negozio. 

Bimbo di 7 anni 
quasi incolume 

L'esplosione e avvenuta verso le ore 23 • Non e ancora stato individua-
to I'appartamento del terzo piano nel quale e scoccata la scintilla fatale 
La difficile opera dei soccorritori per evitare ulterior) crolli - Un dirl-
gente sindacale tra le vittime • La solidarieta popolare per le faml-
glie colpite dalla sciagura - Un manifesto della federazione del PCI 

B O L O G N A — Questo e II piccolo Sergio Rangonl, dl 7 anni , mentre viene estralto dalle mace­
r ie dal vigi l i dei fuoco. E ' stato trasporlalo all'ospedale dove guar i ra , in 30 giornl , da una f ra l -
tura alia gamba (Telefoto) 

Era tutto regolare secondo il finanziere della DC 

Bazan manipolava i bilanci 

nessuno aveva da obiettare 
La bimba aveva sei anni 

Uccide la nipote e 
confessa il delitto 

Come si fanno apparire 702 milioni di utili ine-
sistenti — L'interrogativo fondamentale — E' 
durato anni il silenzio della Banca d'ltalia e 
del ministero del Tesoro tenuti alia sorveglianza 

I I recupero del corpo della piccola Celestina Conti (Tck fo to ) 

C\GL1ARI. 20 
P*-qja 'p SeH1a di 39 anr.i. r.a cr.r,fe?sa:o ai cdrdnin.rrj 2 

l a ' r fx t cr.n".:ne t-i e ~:.r.o rtrrc-t.i'.o hi tKC.f-o s!ran^o!ando!a. -
la n.po'.ina di -oi a:in.. (_e.L--.:iru C0.T.1. ;l CJI corpo e -tato ~ 
ri'roviito 3 Serramanna. in un [»ozzo a ci.nquanta metri da^o — 
o..)e (io\r U pi- tore t ene !e gresgi Z 

Ieri. -^.c-ondo i pnTU accerian^r.t i . la h:mba. appena uici:^ -
da *cuoIa. -1 ora rr*s>a a giocarc ne: pre-si di ca=^i. Poco dopu " 
vt-n.va aw.cmata dai;o z o che la invitava ad una pjs^eggi.iia • 
in b.cicletta La p.ccola. senza paura. si allontanava con !o Z 
zio Piu tardi. la madre delia pxco.a, GtJseppma .Sedrfa. di z 
16 anni, vpo«ata ion il bracciai.te Et.sio Conti. di 52 anni e » 
mamma di a . tn u - d i a ftgn non trovando la p:cc:r.a <,i pre-^-n ~ 
tava ai carab.n.en Scattava !niT>Yliatamen:e il d-spo^mvo <ielle » 
nc r rche . Un contad.no raccontava di a \ e r vi ' to la piccola Cele Z 
-tina con lo zio che venua fcrmato e mterroM'ato. L'uomo con ~ 
fessava. quasi sub.to. di aver violentato e <trangoIato la nipo- Z 
tina gettandone poi il corpo in un pozzo dopo averlo chiuso tn Z 
un sacco di plastica. <• 

I successive scandagll nel pozzo vlcmo al^ov^Ie del Sedda. ™ 
confermavano il cnmine . II pastore. mentre veniva t ra-fento -
al carcere del Buoncammino in ^ta'.o di fcrmo e stato c.rcon- Z 
dato da una folia ostile che lanc.ava gnda . A stento. i s u t o -
portato in salvo dal carabimcri . " 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 20. 

Con un'amp i !ez.one teo-ico-
prat;ca j j c^-ne si truceano 1 
rtt idiion - ; araua.1 di una banca. 
1. caval.ere 'iei lavoro Carlo Ba 
zan ha cone. :>o s'.nmane davanti 
a; gudic : dei TnbjnaJe di Pa 
.trn-o qjcl.a p i n e dell'aato-1 fe 
-.1 che - r:f<'.- -.«* alia pesantiS 
s T. ) impjirf/iLne di falsita 6e' 
b.lanr; -i«.«l Bdoc«-> di S.cilsa. d, 
c j ! c- ' '-ito p^r Ijngo tempo li 
p-t-ir!<r/c tkd pro'et 'o da ir/.e 
ro eeot-ra/ '^i; <i< m n i e t n dc. 

It '.t'l'i a-i>» 1: r ,"i che R i / . ' i 
ih!> » aT.'TK---> .i;>>-ra 1 <vnr>: a 
i cjjalche re=p.xisabili:a. chc 

.•'-a. P»T ', i '. ."..1 c- p> rf^: -.ni<n 
•o n 4 0 are Ma li d 3 n•••">.• i-fi 
c./i c i . sr.'.o •?.: occhi . - M T . - . . 
•1-" *na^.-tr.r. »x dei « 101 s:e^-w 
•J fttiv)-, i'.:i.i.jno f n a n z o r ^ 
h i ? i V . r v o p--" tre o-«» — O J J -
-Mi •!. ler: — *-.i m l.-mt e m-
'...."<i' -po :^riJ-).. da xi.-. •. > e 
i . . a , " , i de; hilanci. h i d v o -i 
• r"i la m - i-1 d: c-'T»' e fj i = r,-.. 
!e ! fia :a a. p i ; 3 a ' - c " o v e i - -
<i. '.TI tr.i'.e d^.le d.n>cri5 en: do. 
B r̂i<y> 5 c.'. r.i.o p">?:rfrio PvC-i-
1.«:o-e po" T3fi jn?ere oVetti 
vi 1 crn-.^nrtiza p>">' t;ca o 
q :ar,-o mcr.o di persuas.or.e 
o.CJ.'a 

| . '3cc.<i so;: one — e su q ie 
sto s, sa ,o s\il jpp*'« le rr-7n.> 
:<jne bott.ite de. l jd.enza od.er 
n a . s. r.prer ie-a solo mercoX-di 
pro^-.mo — che ne-i qjadr;enn-o 
61 (A per coprire il cre>cer,te 
r^crejso ecoi"M>n co deli'istituto 
Bazan e =oci (tra l soci e co;m 

1 pata - , e'e il vice presdente La 
gjni.r.a =c;-C.ar o a:um n.strati 
\ o del.a DC sicilianni mano. ra 
rorv> 1 ro«>d.cc<i'i anruali n m>1o 
Mle da farvi appanre utili asso 
lu tamm'e nes;«tenti. N'el 61 
1'utile (fasj'.lo. na'.uralmente) fu 
di 702 milioni. 

Come fu •J1^enta!o, L'n g.oco 
da ragazzi: si npn«f.na tra le 
part.tc att.v.-> -na 5pe5« di 4.S1 
mii.oru per sumpa i i che e ra g:a 

-• I'-i ,i.m>">rt i' 1 " P"« ("t 'n ' . l 
i-v^.i.: ~. ,> C.L • >.. J ac t JII1 ' 11a-
:vit,'.i de^ttia ' i a coprire <rien 
f x-ali: *: d.fferiNce ad e^erc:/i 
f it in p ' r " ' ' do3*i f*ieri d. p-" 
' ' . tuic. ^. m.:tnj..'.i J J . . C O~«...!J 
7 oni do: t /o ' i : v>pratt r:-i *i 
ap,->'f>f ".1 ii^: fi«, ' . . rr-ti- iti , p-T 
il ffcricnilc. <OT.TI indolo ol pi-
tr.m «i.o 

Mi p-opr.o la re.a:.va e err on 
tar.eta dol'e op_^-az un: (forma, 
mente .nc-ccep.h 1;. si o-.' na a 
dire Baz<in 5eci?-a che nf^s.jro 
xi aula iapr> i cor.:rf>v>at:er.o c<n 
arjomentaz om es i ir.tnt;) c 
prop.no il fa'to che il capo d. 
acc.isa s> frnii s 1; d ir.ss.m. r. 
Levi d. una ta.-1.va per>z:a cho 
!a B.anca d Iti..a a?Z-ii per o--
d o e do. mag.i tra: v r.p-orxne 
i n -nq j etan'e r,:erroga:ivo d> 
frndo 

1.' ir.erro23V.vo e q ies"o: * 
po-i.b !e r.:enere rf-o !a Bi i~a 
ri I'.a'.'a e 1! mn.»*ro d*. te=-">:o 
r«-«i fo^ero a clr..-><cc-nz.i dejr'i 
€ spocia.i accor?.m-r.t: » (qje->ta 
l'.pocr ••' d e f n z ' o e iff .cale 
rtei tr.icch.) e s c ^ tat, pi'r a-.se 
' t a r e il b.lanc.o 61 e q .ell: d.vl: 
a m i t jrres^.v: ' ' K' n ^ e n j o ere 
derlo z'.. o - i i n ; m : di ^orve-
?.:ari7-a sap-^vano d n q j e Ma 
nes^ rio p^r^ava B w.wava far 
c -e le re che ojnt c^>a f'.li^^e h-
sc:a C<>̂ i Bazan sarehbe resta 
to al 5jr> po«'.o e la DC avrebbe 
potuto con: r u a r e a fare del 
B?nco i; S.cil'a 'jna fihale del 
propr o potere: una scopertara 
p^r un m: .^rdo a p.azza del 
Ge5U mezzo miliardo a Telesera 
una sezreter.a a Gronchi e un 
capo di s i b r . e f o a Pel!a ben 
va';fr>o i n b .anc o trucca'o >̂<> 
lo ehe ora Bazar s c-ie 5 il ban 
co desli impitati . 1 SDOI coo 
trol 'on. n\c:e. si !ejj?on>-> I re 
soconti del proecs~o sedjti n 
po'.trorM, oe^li stifssi ovattau 
uffici dove la nconferma di Ba­
zan fu cosa pacifica per tredici 
Ljiphi a m i . 

9- f. P-

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA. 20. 

Piect mor t i e dodici ( en t t 
r a p p r e s e n t a n o il t ragico bi-
lancio del l 'esplosione di s a s 
avvenuta ieri sera , poco dopo 
le 23, in u n a palazzina cli 
via Passa ro t t i 11 13. alia peri-
te rm nord della n t t a . La mor-
te e a r r iva t a m e n t r e la nia« 
Kior p a r t e del le v i t t ime stava 
per c o n c a r s i , o e ra giii anda ta 
a le t to . 

IX) spe t tneolo della distru­
zione e t e r n b i l e Come so un 
grappolo di h o m b e d 'aereo 
fo^se cadu to suH'eclificio, co 
s t ru i to neU ' immedmto dopo-
guer ra l n t e r amen te con mat-
toni di co t to e senza, o qua­
si. pa r t i in c e m e n t o a r m a t o . 
II palazzo 5 a n d a t o In brlclo-
le, f r an tuma to dal la e s t r e m a 
vlolenza del l 'esplosione: una 
famiglia dl t r e pe r sone di-
s t ru t t a ; n i t re c inque con mor­
ti o feriti; un 'n l t ra con feriti 
e a l t r e due salve pe rche oc-
cas ionalmente fuori casa. II 
terzo p iano e precipi tn to fa-
cendo c ro l la re so t to il peso 
delle macer ie gli appa r t amen-
ti so t tos tan t i . flnche tu t to il 
cumulo dei cletnti si e depo-
si ta to in una densa nube dl 
polvere nello s ran t inn to , sep-
pellendo tu t t o e tu t t i 

Scavando ln in t e r ro t t amen te 
per o r e ed o r e , so t t o un'ac-
queruRiola ins is tente e fredda, 
vmili del fuoco, carabln ier i 
agentl di Pubbl lca Si rurezza 
solo quest a ma t t i na . verso le 
11. hanno disj>epolto l 'ul t ima 
vi t t ima del d i sa s t ro . la decl-
ma . Nel eor r idoio rieiristitu-
to d i Medicina Legale si sono 
al l ineate cosi , col passaro del­
le o r e , dieci ba re : , Andronina 
Chiesi , 5fi anni ; suo fiRlio 
Carlo Mar in i . di 22 anni ; Prl-
m o Lani Fe r r a r i , di 60 ann i ; 
Calisto Bangonl , dl 43 ann i ; 
la s u a figliastra Anna Mar ia 
ViaKfji, di 21 anni ; Paolo Ri-
Khetti. di 3 anni e mezzo, mor­
to soffocato e schincciato t r a 
le coltr t c i m a t c r a s s i del let-
to; Albert ino Panca ld i , di 5fi. 
e inflne l ' in ' e ra famiglia di 
Giulio DeRli E^posti Ventura , 
di 58 anni , con la mogliu Ma­
ria Pedr in i , di f>7 anni e il fl-
jjlio V i t t o n o non ancora ven-
tenne . 

Al posto di p r o n t o soccorso 
del S. Orsola venivano frat-
t a n t o r i roverat i I feriti : Caro­
lina MezzeM in Lam. S8 an­
ni , (8 piorni per t r a u m a cra-
nico e contus ioni ) ; Paola Pan­
caldi , di 25 anni (2 Riorni pe r 
s t a to di choc): Rinaldo Orso-
ni di fifi anni (R Riorni per m-
sufficienza r e s p i r a t o n a . cau­
sa la niolta polvere di calce e 
sabb ia resp i ra ta d u r a n t e la se-
p o l t u r a ) ; le sue d u e fi.-tlic. 
Or i ana . dl 23 anni , (10 utorni 
pe r t r a u m a cranlcn c frai tura 
delle ov;a nasa l i ) . e Mansa , 
di 30 anni (8 Kinmi per trau­
m a c ran ico e s ta to di cJioc); 
la mogl ie Edora Zanard i . in 
Orson i . dt -Vi anni , (G s io rm 
pe r u n a cn^ i tachicardiaca) : 
la p icrola ("in/1.1 Rami , di 7 
anni (5 Rinrni fra t r auma cra­
n ico e ferito abrase- e contu­
se) , fi<ili:i di Mans. i Orsoni; 
Deanna Baraldi in R:?hett i , 
di 30 anni (10 piorni per t rau­
ma cranico e ferite e contu­
sion!) ; .7on"S Bottazzi tn Pan­
caldi. fii 5'"» anni (10 pmrni pe r 
t r a u m a r ran ico e contusioni >; 
Seryio l iangonl , di 7 anni . (30 
p o r n : per la f ra t turo della 
pamba ^inls ' ra e t r a u m a cra­
nico) 

AH'Ospedale Macxiore k sta­
ta r .coverata . con una pro-
^nn-i dl ft Jj'.ornl. Lucia Scorn 
men:;a. di 48 ann i . che ab i ' ava 
in casa di Call is to Rangoni , 
mor to . m e n t r e ^ sta»o tra-
-por ta to in una ca5.a di c u r a 
di via Erbosa , V i t t o n o Ri-
jjhetti, di 30 ann i . m a n t o del­
la Baraldi e p a d r e del picci-
no m o r t o soffocato, che ne 
avra per una decma dt Riorni. 

Come si vede u n bilancio 
t e r n b i l e Come ter r ib i l i e an 
goscianti sono s ta te le lunghe 
ore passa te dal s o c c o r n t o r i 
a scavare febbr i lmente t r a le 
macer ie alia ricerca d i spe ra t a 
del supers t i t i , so t to gli occhi 
d i spe rau dei pa ren t l delle vit­
t ime . degli ab i tan t i delle ca­
se vicine, di decine di mi-
ghaia di c i t tad in i de l popo-
ioso q u a r t i e r e che la squas-
sante de tonazione aveva ch:a-
m a t o in s t r ada . 

Sgfuardi al lucinatt st ferma 
vano su quei la montaf^ia di 
p :e t re dove figure di uommi 
in divisa con e lmet t i . alia 
luce di fotoelet tr lche, con pic-
coni o pale e con passa m a n o 
In ca tena si affldavano see­
ch! dl sabbia . di p ie t re . di 
d e t n t i . Macerie che ammuc-
chiavano p:ii tn la In mezzo 
a travi dl legno. a mobilt 
fracassati , a mflssi e por te dt-
velti; men t r e lenzuoli , cope.--
te, t ende , t appe i l . abi t i , h b n 
dl scuola. q u a d e m i e tut t i gli 
altr i oggetti di valore che 
man m a n o venivano alia luce 
e rano me^si da pa r t e , t ra le 
g n d a e i ptanti delle donne , 
dei bambini supers t i t i in un 
Inferno fatto di d isperaz ione 
e t o rmen to . Ognl t a n t o pom-
p i e n . ca rab in i en o agenti del 
la Ques tu ra t rasc inavano sor-
reggendoli so t to le ascelle, e 
tutt i inc lampant l m a l a m e n t e 
suite macer ie , gli s campa t i 
alia mor t e . 

Occhi allucinatt con ancora 
nella re t ina l 'oscur i ta del le 

o re passa te nel bulo della se-
pol turn sub i t a da vivi che 
inconsapevolmcnte , incapacl 
neppure di apprezzare 11 fat­
to d 'essere sopravvissut t a 
tan to d i sas t ro , si lasclavano 
doci lmente t r a sc ina re fino alle 
ambulanze , le quai l si aprl-
vano la s t r ada verso gli ospe-
dali con I 'ululare delle s i rene . 

Cosl per tu t t a la not te ft 
sea l /a re polvere e pie t re , con 
catitela verso il fondo, seguen-
do i lament l , le invocazionl 
dl a iuto , i d iscors i , talvolta 
famet icant i , dei sepolti vivi. 
Attenti a non provocare a l t r i 
crolli t ra i ruder i r imast i In 
piedi . Si sapeva che in quei la 
pa r t e di edilicio sconvolto dai-
la esplosione e 'e rano nove fa-
mlglie. Ma quan t e e r a n o ef-
fet t ivamente lo persone rima­
s te so t to lc macer ie? 

E r a impossibi le d i r lo sul 
m o m e n t o . Ne chl veniva 
e s t r a t t o dal la polvere e r a in 
g rado di r i spondere alle do-
m a n d e di chi doveva d i r igere 
le operazionl dl soccorso . So­
lo a mat t ina inol t ra ta si e 
po tu to paz ien temente rico-
s t ru i r e la s i tuazione d ic iamo 
cos l . anagraflca Solo a l lora 
si e t en ta to anche dl azzar-
d a r e una ipotesi sulle cause 
della sc iagura . La convlnzione 
che ha t rova to maggior cre-
d i to b queila di una esplosio­
ne avvenuta a] terzo e u l t imo 
p iano. Forse ne l l ' appar tamen-
to ab i ta to dalla sven tu ra ta 
famiglia Degli Espos t l Ventu­
ra che e s ta ta , come si 6 det-

1 to , comple tamen te d i s t ru t t a . 

Muoiono 
in tre 

nella baita 
crollata 

CUNEO, 20. 
Tre pastor) sono morll , 

sepolti solto lo macerie del­
la loro baita, crollata per il 
peso della neve. E' accadu-
lo nella tarda serala di ieri 
In frazione Gablola del co-
mune dl Barge (Cuneo). Le 
vittime sono I fralelli ge-
melll Luca e Costanzo Car­
le, di 31 anni, e Pier Giorgio 
Plcolto, dl 25 amvl. Dal crol-
lo si sono fortunosamente sal-
vale altre due persone, Ma­
ria Carle, di 76 anni, e Se-
condino Picolto, di 20. 

I cinque si trovavano nella 
baila per procedere alia sta-
gionale losatura delle pecore. 
Fuori nevlcava abbondante-
menle c da tempo sul tello 
della baita s'era formato un 
alto e pesante strato di ne­
ve e ghlaccio. II solflllo ha 
poi ceduto dl schlanto, pro-
vocando la dlsgrazia. I tre 
corpl sono stall dlssepolll 
esanlml dalle macerie; per 
essi non e'era piu nulla da 
fare. 

Le nove abitazioni, sven-
t r a t e dal l 'esplosione. e r a n o ri-
scaldate con impianti au tono-
mi di Termogas Pare che solo 
la famiglia Degli Espos t i non 
ne usufruisse, ma che utillz-
zasse, per il n s e a l d a m e n t o , 
una stufa economica alia qua­
le e ra s t a to applicato un bru-
c ia tore . Forse non si s a p r e 
mai con esattezza dove e sta­
to l 'epicentro dello scoppio 
Quel che e ce r to . pero, e che 
tn qualcurfo dl quegli a p p a 
recchi di r i sca ldamento o in 
un fornello. si deve essere ve-
rificata una fuga di gas ab-
bastanza copiosa la quale , sa-
t u r a t o in b reve t e m p o Tarn-
biente in percentua le tale da 
c rea re u n a pericolosa miscela 
tonante , si 6 manifes ta ta con 
disas t roso e t ragico effetto 
q u a n d o e s ta ta innesca ta da 
una flamma libera o p p u r e da 
uno scintill io di conta t t i elet-
tr ici . La forza d i r o m p e n t e dl 
ques to scoppio . poi . e s ta ta 
elevata dal t ipo di costruzio-
ne: 1 mur i . spessi e rigldi per­
che costrui t i in mat ton i di 
cot to . hanno agi to come I'In 
volucro di una bomba che . 
una volta supe ra to il suo pun 
to di resistenza. si e let teral 
mente sbr ic iolato aggiungen 
do danno al d a n n o 

La Giunta Muntclpale . che 
si e r iuni ta tn seduta s t raor-
d inar ia . nella p r ima mat t ina-
ta . ha espresso ai supers t i t i e 
alle vi t t ime la c o m m o s s a so­
lidarieta della c i t tad inanza e 
« nel r iservars i — come si di­
ce in un comunlca to reso pub­
blico — ognl o p p o r t u n a a l t r a 
decisione, ha de l ibera to che le 
onoranze funebri e le t u m u l a 
zioni degli scompars i avven-
gano a cura e a spese della 
Amminls t raz ione Comuna le e 
ha c o n t e m p o r a n e a m e n t e d a t o 
i n c a n c o agli organisml del 
qua r t i e r e Bolognina di esa-
m m a r e le singole si tuazionl dl 
bisogno delle famiglie coin-
volte nella sc iagura , in vista 
degli intervent i pubblici c h e 
s a r a n n o n e c e s s a r i » . II s inda-
co, gli a ssessor ! Mon tana r i . 
Volpelll e Sa r t i , s i e r a n o t r o 
vat i , a ss ieme ad a l t r e au tor i -
ta . sul luogo della t r aged ia 
pe r p rende re cosclenza del la 
vast i ta del la s tessa . 

Anche la segre ter ia del la 
Federazione bolognese del PCI 
si e fatta in t e rp re te del do-
lore e del cordogl io dei co-
munts t i bolognesi e in u n ma­
nifesto affisso in c l t ta s i s o n o 
invltat l , t r a 1'altro. t comu-
nisti del q u a r t i e r e « a d ode-
pernrs i per q u a n t o e loro pos-
sibtle o ad e s p r i m e r e concre-
ta sol idar ie ta e par tec ipaz ione 
a ques to d r a m m a collet i ivo. 

Inflne il cordogl io p e r la 
sc iagura di via Passaro t t i e 
s t a to espresso anche dal la Ca­
mera Confederale del lavoro . 
la qua le ha r icorda to che 
« nella sciagura ha t rova to la 
m o r t e anche il compagno Pri-
m o Lani-Ferrar i , m e m b r o del 
comi ta to d i re t t ivo della Ccdl 
e del la segreter ia del s inda-
ca to Ent i Locali ». 

Angelo Scagliarini 

Sf perlustra h'ntero litorale toscano 

Allargate le batfute 
per cercare Ermanno 

\ 1 \RLGGIO. 20 
Le n c r r c h e cu Ermanno La 

vorini, il bamhiiio scoi:ipars> 
il 3! gennaio scor-^. si sono 
allargate a macchia d'olio In 
fatti, una ciuquantir..i rii agenti 
c carabinien. qi.e^t.i notte. han 
no perlu->trato un'a.'iipia 7ona d,i 
Castiglioncello a Ros'priaro So! 
vn>. visitardn anche numerose 
ville disabitato. p a n hi e giar-
dim I a hat t i ta 6 stata effet 
tuata m secmto ad cna ^cgna 
l.i/.or.o rii i i L u c porvine. le 
qjdli avc>ano ir.formato il com 
ir.i^^ar'.itu di \ tare 1:̂ 10 e la qi.e 
<-tur.t ill l.ivon n di aver \ rdu to 
il rai;.i/7o H n n p . i r ^ I 'n 'al tra 
'Cjjnalazior.c per^enuta ai cara 
binn ri rr nhili'.iv.-j !e r u e r r h e 
dalie parti di Montercro, dove 
il brtrr.h'no e ^tato seRnalato co 
me rrorto in u.j capar.no per 
c.ieciatnri 

Ma tutte qr.c^te rwtu'.e si sono 
riimostr.ite mfor.date Ir.tanto po-
lizia e rarab .n ien rontm'jano a 
svolgere tradizionali indagir.i. 
sorvegiiando I'ambiente nel qua 
le v n e . a Krmanno Lavonni fino 
a qi.ardo r.on e stato rapito: la 
fair.iclia. 1 compagni di scuola. 
cli ;<mici (specialrr.ente que^ti 
ultimi sono tenuti d"occhio. in 
quanto si ritiene che al momen 
tn della scomparsa Ermanno si 
t rovas 'e in compagnia di uno 
di lorol. 

Ma e un'nzione tardiva in 
quanto qui inquirrnti fanno ora 
quello chc avrebbero rir.vuto fa 
re con ma£Cmr 1 rofitto nelle 
pnniiNsinie ore delle indevini. 
quando ri <i preoccuiWS di a<pet 
tare la seconda telefonata e di 
fare sommano ricerrhe Rimar 
ra a w olio nel mistero il « ginl-
)n > di Viareggio'* Co^l come 
itanno le cose, scmbra di si. 
anche se e'e chi giura che lo 
< affarc » Lnvonni vcrr.a nso' to. 

g. s. 

Sfamaftina 

i funerali 

al prof. Guida 
\.!e II.M si svol«;eranno 1 

funi rah dei prof (iuico Guida 
iii tiajii.i <i > ro ct l la Manila, fori 
(i.itort- e r>-t -. :e.-.:e re! Cen­
tra in*crmz:ora'.e rarixmedico 
CIR\1). dtctM,:.> en I a . T O 

nwt ina a Ruir. 1 i?o;» una lun 
>;a iiMiatt.a 

11 ,imf. (..uiJa nato a Tra 
pai l nel \\Jl e la.:rea:o=.. in 
irxdv.i .a all Ln.vcr^.ia di Rorr.a 
I el 1922 ^ia pnma.no o-pida 
hero e coi -. . 'er:e rii r.i.meros; 
cr.ti. r.ol 1'j.vj fordo il Centre: 
una or.caiuzzazior.e rota per la 
as«'stenza e 1 cnnsi^li medici 
dan cratuitamente. via radio. 
ai rr.antumi di t-_:te le naz:o 
nal.ta in nav.^az.o-.e ".1 t,.tt: 1 
m a n del rr.ondo. II CIRM e n-
ma^to per 2J anni una orcaniz 
za7:ore *o>ten.;ta professional-
mente cd economicamer.te dal 
•̂ uo fondatore che anche dafio 
la concessior.e ch un contributo 
da parte del governo italiano 
ha sempre nnjnciato . in fa 
vore deH'cnte. a 0$™ emolu 
mer.to. 

L'cstremo add:o al prof Guida 
sara dato qi:e^:a mattina alle 
II 30 dalla ch.esa di Santa Ma 
n a degli Aneeli (piazza E*e 
dra) . Ai familiar! dello scorn 
par«o — e part 'colarmente al 
flRlio compasno Rosano Bentt-
vegna e alia nuora compagna 
medaglia d'oro Cnrla Capponi 
— inv lamo le c o m m o s e condo-
glianze della sezione Ludovis 
del PCI. della Federai ione • 
dell'* L'nitA >. 
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Convocate per le 9 di questa mat t ina le as semblee in tutte le facolta 

GU STUDENTIRISP0ND0N0 ALLA SERRATA 
OCCUPATA DA IERI ANCHE ARCHITETTVRA 
La chiusura delle Facoha decisa all'unanimita dol Senato accademico a partire dalla mezzanolte di oggi - « Si e constatata da tempo I'impossibilita di svolgere ogni 
attivita scientifico didaftica » - La profesta a Valle Giulia contro la riforma - Comunicato del movimento studentesco - 2 interrogazioni (PCI e PSIUP) sulla serrata 

Serrata all'Atenco romano. Con un gravissimo prov-
vcdimento il Senato accademico riunilosi sot to la 
prcsidenza del rettore D'Avack ha deeiso all'unani­
mita di chiudere I'universita a tempo jnditcrminato a par 
t i re dal le ore 2-1 di oggi. I! provvedimento r iguardu in part i-
colare le nove facolta occupate nolle quali — dice il comu­

nicato del Senato accademi­
co — « si 6 constatata da tem-
jxj I'impossibilita di svolfjerc 
I'attivita scientificodidattica*. 

La decisione — ultimo atto 
di una serie di inconlri a) ver-
tice tra rettoii. .senato. poli/.ia. 
ministro c magistratura — ap-
pare ancora piii ingiustiflcata 
visto d i e da giorni a Lettere 
come ad Eeonomia e Commercio, 
a Fisica come a St.itistica. era-
no in corso rvgolan esami e d ie 
in piu di un comunicato gli 
oecupanti avevano dichiar.ito 
di esscre disposti a lasciare 
libere tutte le auk- che sareb 
bero state netes'-ane r>er lo 
svolgimento delle prove orali e 
scritte. 

11 documcnto del Senato acca­
demico motiva la chiusura d.l-
le facolta di Giunsprudenza. 
Scienze matematiche. fisiche e 
naturali. Soien/e politiche, Eco-
nomia e Commercio Lettere e 
Filosofla, Magistero. Scienze 
Statistiche, demograflche e at-
tuariali. e della Seuola speciale 
per archivisti e bibliotecari 
considerando che: « i docenti 
possono svoUiere la propria fun-
zione soltanto nclla picnezza 
delle libertd <jaranlile dalla Co-
stituzione c che tali prcmesse 
non si verificano nclle sedi oc­
cupate, copne risulta chiara-
mente dai manifest! redatti da 
gli occupanti c dalle azwni 

Volantini e 

manifesti PCI 

Bloccare 
l'asta per 

il quartiere 
del #600 

E* s e m p r e p iu vigorosa la 
bat tagl ia pe r salvare dal la ven-
d i t a al l 'asta il complesso sei-
centesco che sorgo die t ro 
piazza Venezia, delimitate) da 
v ia del Funar i , via del Delfi-
n i , via Caetani . via delle Bot-
teghe Oscure . Come e. no lo , 
l ' as ta su l la base di un miliar-
d o e mezzo, e s ta ta f issata 
p e r l 'o rmai vicino 26 febbraio 
e s i svolgera nella sede del-
lTJfficio mobi l ia re i ta l iano. 

Alia tes ta della bat tagl ia so-
n o i comunis t i , i democra t i -
c l del cen t ro s tor ico . I n que-
s t i g lomi e s ta to affisso un 
mani fes to , f i rmato da i consi­
gne r ! comunal i del PCI della 
c i rcoscr iz ione, nel qua le si 
c o n d a n n a l 'asta , p e r g m n t a in-
d e t t a d a u n ente pubbl ico 
qua l e lTJfflciO I ta l iano Cam-
bi , p ropr i e t a r io del l ' in tero 
isolato; si sot tol inea la neces­
si ty che il complesso s ia ac-
qu i s i a to o dai Comune o dal-
lo S ta to e che . qu indi , s ia de-
s t ina to ad esclusivo uso pub­
blico « p e r le at t ivi ta ricrea-
tive, spor t ive e cu l tu ra l ! del­
la c i t tadinanza e par t icolar-
m e n t e degli abi tant i del no ­
n e s . 

Gli stessi concett i sono 
espress i in un volant ino sti-
la to dai comunis t i del cen­
t r o s tor ico e diffuso in cen-
t inaia e centinaia di copie al­
ia popolazione di tu t ta la zo­
n a . I ci t tadini sono invitat i 
a ba t te rs i cont ro il grave pro-
get to , a far si che l 'asta ven-
ga annul la ta . che 1'isolato ven-
ga des t ina to ad u s o pubbl ico . 
C'e bisogno di pa les t re , di 
asl l i , di biblioteche p o p o l a n , 
d i luoghi di raduno , di giar-
dini nella zona: il comples­
s o seicentesco e ada t io a sod-
disfare tu t te ques te esigenze. 

Sul p rob lema . sullo « s c a n 
da lo di una vendita al l 'as ta » 
lunedi p russ imo si svolgera 
a n c h e u n incontro dibat t i to 
a l ia Casa delle Cul tura (ore 
21, via della Colonna Anto 
n ina 52). Pres iederanno Far-
ch i t e t to I ta lo Insolera e I'm-
gegnere E d u a r d o Salzano con-
sigiiere comuna le elctto nellc 
l i s te del PCI . 

cocrcitnc e di violenza da essi 
siolle net confronti dei doevnti v. 

Ixi diiu.v.ir.i delle facolta 
pare che eicluda per ora I'm-
t e r u n t o dolla poli/.ia: dice in­
fatti il Senate accademico: 
«Hi nticne correttissimo Vat-
leggiamenlo del rettore il Quale 
si e opposto a die le facolta 
occupate venissero sgomberatc 
dalitnlervento delle forze del-
I'ordme e cio in consulerazione 
del Jatto che non possono esscre 
intervcnti di tat genera a guran-
lirc la liberta e la paciftca 
esphcazione dvlle attivita scien-
tifiche e didattiche *. Ma la si­
tuazione potrebbe esscre oggetto 
d: ulterior] sviluppi c per questo 
lo sti^sso comunicato pnc i s a 
the il Senato « si riserva ulte­
rior! provvedimenti *. 

L.i minaccia quindi di un suc­
cessive intervento poliziesco o 
(liiella di invalidare l'anno ac-
cjdemico (minacce piii volti' 
ventilate in questo ultimo i>e-
riodo) rimane. Per ora con il 
provvedimento si e voluto spez 
zarc il costruttivo mpporto che 
si era instaurato all'interno 
delle facolta occupate fra .stu-
denti e tutti (|uei docenti che 
avevano accettato ill lavorare 
coi» i giovani e di s\olgere nor 
malmente la p-o|>ria attivita 
didattica. A (|iiesto protxi^jto i 
comiKigni drputati (liannantoui. 
N'atta. Itaicich e Natoli in una 
interroga/.ione n \o l ta al ministro 
della Pubblica istruzione lianno 
dichiarato che la cluasura del -
1'Ateni'o, « mentre da un lata 
apparc come una serrata del 
tutto jniiiustificata di fronte al­
ia situazione riale dell'atvneo 
romano, dull'aUra contraddicc 
clamorosamente alle afferma-
ziom di disponibilita da parte 
dell" alitorita accadvmiche per 
un dialono can fili stwletitt, che 
risulta co.si trrimedtabilmcntc 

, comproir.eiso =. 
Anche l deputati del PSIUP 

SaniM Cei\i\olo, Canestri e IAU.-
/atto lianno pre>entato un'mter-
rogazione nella quale c clwdo-
no di sapere se il ooverno non 
intenda ilis^ociarsi ttal grave 
atto del senato accademico che 
dii una risposta inaccettalnle c 
provocatoria aiili uriienti pro-
blemi ill rinnovamrnlo clto pon-
liono le mnswe stttdentcsche». 
S.condo il Senato accademico in-
vece la < dnnsura » si e resii ne-
cessaria ancliL- nerche < I'opera 
distensira csplctata dalle varie 
autorttd accadcmiche c dai ret­
tore per ristabilirc la norma-
lilii e jallita di fronte alia per-
vwacia di minoranze, ostinate 
ncll'impcdire il funzionamento 
didattico... i( ci/i intol/ernbile 
comportamento ha creato una si­
tuazione estremamente grave e 
trericolofa per I'atmosfcra di 
violenza e di soprafjazione che 
esistc ailiiahnenlc » 

Queste « minoranze» ieri po-
menggio si sono riunite in cen­
tinaia. in otfni facolta. Anche ad 
Architetturu occuiMta ieri m.it-
tiiM contro la rilc.iiiKi. gli stu 
denti lianno aiscusso nei quattro 
collettivi di lavoro sulle strut-
turi- selettixe dt-i scminari e 
degli aiflK'lli iiK-nsili (rivelatisi 
stnimenti di divisione fra gli 
studenti) e del pro\vediHK*nto 
preso dai Senato accademico. 
In un comunieato approvato dai 
comitati di l>.i«e il mwimento 
studentesco < respinne decisa-
mentc il tentatux) messo m atto 
dalle autontd accadcmiche di 
toijliere alle Inttc in corso tl 
carattcre di massa che queste 
hanno acnuUtato sui temi della 
sclrzione c conscnucntemcnte 
della riforma ». < l*a risposta a 
guc-ta manoi ra — prosegue il 
continueato — sard I'mtensifica-
zionc della latta ». Per quote 
stamattma. all-.' ore 9 si svol 
geraniMt a->-<Mib!ee in tutte le 
facolta. « I'ertanto — conclu.le 
il comunicato — i.stituto c fa­
colta ritnarranno (i;>erti a tutte 
le forme di attivita. anche di­
dattica a>a progiammata daoh 
studentt >. 

Ion nvittina era stato o^ru-
p.ito ancln* 1'istituto di (k-ne 
tic.i. che m*l jxriKngtiio «• stato 
lasviato IIIKTO nui | x r oizi p*:-
meriggio. alle ore 17 e prevtsta 
una as-enib!e.» gonerale i v r gli j 
stihlcnt: di ittedicma che do 
vr.iriiio orgamzzarc la nspost.i 
d i d.iro aHassomblea gencrale 
d ie . i \ ra luo-'o domain (alle 9 
rn-!r\u!.» m.u:ia del Rettorato) 
tr.i jr'i assist.nti e l tecnici 
dt-l'a facolta. 

Ragazza cade e muore 
mentre fa le pulizie 

Una rasazza d: IS inni ( mort.i. d .;v» osserc caduta d.ille 
sca'.o d: un lstituto rcl:^iOs«i mentre s ta \a facendo le palizte. 
Cecilia P'ontan.i < ospi:e > (k-'.l'ist.tuto delle snore dol « Sacro 
Cuore > m via B n w 2J. er.t 5tata rirnvcr.tt.i ,il S in C.imillo tro 
Hiorni fa: S!H\.I p . / c tdo le yca'e de!!<» st.ihile f|l].rKk-i <ra roto 
lata per i pradim 1<T: la r.iw.iz?.! e rnarta son/ i riprenrii re 
conoscenza. K «-:ata apt-rta in.i uKhir-ta. 

Incendio in una « pre/afcbncafa » 
Incendio n una seuola prefabbneata a (Vntocellc. Lo fi.unme 

hanno semiriistruuo l liK-ali di via doi i ' latam. che p<r motui 
incomprensibili e noti soltanto al Comune e alle autonta v-ola 
stiche. non sono mai stati aperti ai ra^.i/zi I.'incendio. <-ocondo 
l poLziotti. po t abbe cs^ere stato provocato da un fuoeherello ihe 
alcuni ragazzi avevano acceso nei pressi. p<r giooo, MT.-O le 1H. 

Inchiesta sulla fuga del marchesino 
Mentre proseguono le n t e r i h e del marchesino I-eopoldo Mot-

tola. evaso in pigiama ddl San C.unillo il gionto prima t he n-
prendesse il processo in cm era m p u t V o di uno scippo di 
200 milioni. si attendono I risiillati della inchiesta aperta Mil conto 
di alcuni medici di l irgina Coeli che avevano autonz/ato il rieo-
vero del dctcnuto ncirosperi.ile. Per una smgolare cirenstanza poi 
U Mottola era finito in un l<xalc quasi a piano terra e la fuga 
gh i sta'.a facihssima 

Assaltano le poste a due pass! dalla caserma dei carabinieri 

Arma in pugno e mascherati 

«Fuori i soldi» 
La rapina nell'ufficio postale di Casal del Marmo - Magro il bot-

tino: settecentomila lire - Colpo fallito a un distributor di Vi-

tinia dagli stessi rapinatori - Fuggiti dopo una violenta lotta 

E ran o pnnc ip ian t i . poco 
convinti e neanche mol to con-
vincenti: comunque il colpo 
all'ufficio postale deila Bor-
gata Ottavia gli e n u s c i t o 
ugualmente. La pistola e s ta ta 
piu ellicace delle minacce e le 
Implegate dopo parecchie esi-
tazioni si sono lusciate con-
vincere a consegnare le 700 
mila lire che e rano in cas-
sator te . I due , cosl, sono fug­
giti senza lasciare t raccia: fra 
l 'al tro, avevano il volto coper-
to dal la classica calza di seta 
ene mascnerava alia perfezio-
ne i t ra t t i del viso. Insomnia 
ora j carabinier i non hanno 
nessun e lemento per identifi-
care i due giovani e inespert i 
rap ina tor i : eppure il colpo 
e avvenuto p r o p n o a qualche 
me t ro dalla caserma dei mili-
tari... 

L'ufficio postale p re so di 
mira dai due , e quello al 
n u m e r o 75. di via Casal del 
Marmo . Nel locale alle 14, 
propr io al m o m e n t o della 
ch iusura , e 'era la d i r e t t r i r e , 
Anna Marzullo, e le due im-
piegate Liliana Cerina e Lei-
cla Carbone: ques t 'u l t ima sta-
va alio spor te l lo , m e n t r e le 
al t re due s tavano u l t imando 
i conti . I m p r o w i s a m e n t e un 
giovane e en t ra to dl corsa 
nell'ufficio si fe avvicinato al­
io sporte l lo ha in t imato alia 
Carboni: a Fcrtnati damrni i 
soldi...» .La giovane gli ha 
lanciato uno sguardo , ha scos-
so la testa, ha r icomincia to , 
b ronto lando a fare i suoi con­
ti . aEro certa che si trattata 
di uno scherzo... i> ha detto 
pol. 

E il r ap ina to re c'e r imas to 
male : non aveva neanche la 

I pistola con cui minacciare 
la donna, e ha r iprovato con 
la solita frase « n o n e uno 
scherzo, e una rapina fuori 
il denaro... ». 

Ma la Carboni ha continua-
to a non degnar lo di una oc-
chiata. fincho non e giunto 
a dare man forte al compli­
ce, l 'altro rapina tore che per 
essere s icuro deU'effetto, im-
pugnava una grossa pistola. 

Ktavolta le donne si sono 
convinte: e i rapinator i le 
hanno fatte inginocchiare per 
ter ra , con la^ faccia al m u r o . 
Ma non e fmita qui : I due 
infatti hanno connncia to a cer-
care il denaro , senza t rovar lo . 
Allora si .sono nvolt i alle im-
piegate, che d a p p r i m a hanno 
fatto finta di niente, poi han­
no det to che non e 'erano sol­
di, e sol tanto dopo un t i ra e 
molla du ra io dieci minut i , si 
sono decise a consegnare le 
cluavi della cassaforte ai due . 
Finalmente il giovane senza 
pistola h.i aperto il foi/iere. 
si e impossessa to di 724 mila 
lire ed e fuggito, seguito a 
brevissima dis tanza dal l 'a l t ro 
complice che p r ima di uscire 
ha lanciato la fatidica minac­
cia: anon vi muovete o sparou. 

Manco a d i r lo neanche sta-
volta l 'hanno preso sul ser io: 
infatti le donne si sono subi-
to affacciate. m a i due era-
no gia scompars i , probabil-
men te fuggiti su un au to par-
cheggiata m una vicina tra-
versa. Le t r e impiegate hanno 
(.osi dato I'a'ilaniK' ,n carabi­
nieri (non c'e voluto mol to , 
visto che la stazione e a po-
chi passi ) che hanno iniziato 
le indagini: le impiegate non 

sono s ta te in grado di forni-
te molti paiticolan. Hanno 
de t to che i due avevano il vol­
to coper to dalle calze. che in-
dossavano cappot t i ner i , che 
e r a n o di media s ta tura . 

E ' cer to che i rapinator i 
sono stat i sfor tunat i : di soli-
to infatti nella cassaforte e 'era 
n o dai 12 ai 15 milioni, m a 
ieri mvece e 'erano stati nu-
meros i prelievi, ed erano ri-
mas t i so l tanto gli spiccioli. La \ 
rap ina non e cer to s ta ta ful- | 
minea : tu t to sommato per6 , 
nonos tan te 1'inesperienza e le 
difficolta incontra te nel farsi 
consegnare il bott ino, non si 
p u o dire che i due abblano j 
lasciato mol te t racce . | 

Gli stessi rapinator i , poi , j 
d u r a n t e la not te hanno ten- i 
t a to l 'assalto a un distr ibu-
to re di benzina: m a hanno ri-
nunc ia to al colpo dopo una 
violenta lo t ta con uno dei ge-
s tor i . E ' accaduto al distribu-
to re Mobil, dei fratelli Mario 
e Sol imano Stella, al chilome-
t ro 16 dell 'Ostiense, nei pres-
si di Vitinia. I due (s tessa 
descr izione, s tesse maschere , 
e sol tanto uno a rma to ) sono 
giunti a piedi dinanzi al chio-
sco e hanno int imato al fra­
telli di consegnare l ' incasso. 
Mar io Stella ha reagito con 
un pugno che ha m a n d a t o 
k.o. uno dei rapinator i : l'al­
t r o bandi to , pe ro , col calcio 
della pistola ha s tord i to lo 
Stella. Poi i due rapinator i 
sono fuggiti per la campagna 
r inunciando al t e n t a t i v e Ma­
rio Stella ha avuto 7 giorni 
al Sant 'Eugenio. Senza esi to 
la solita ba t tu ta dei cara­
binieri . L'ufficio posiale raplnato e, nei riquadri, le tre impiegate 

Tragedia nella notte in un appartamento di via S. Vito, a S. Maria Maggiore 

Muore nel I'esplosione della casa 
Valeria Gibboni, 43 anni, viveva sola - Suicidio o disgrazia? - // gas ha invaso la casa e un corto circuito ha pro­
vocato I'esplosione - La donna trovata morta in cucina - // tubo del gas e stato spezzato? - Lettere minatorie 

Borghetto Prenestino 

Cade dai tetto 
della baracca 

Lo stava riparando — Morto sul colpo 

r7 morta nellappartanx-nto 
-s.ittiro di gas, quindi saltato *i 
a n a e preda di fiamme altis-si-
me. K' morta. for.se asfissiata 
dai ga>. for.<e bruciata viva 
dai ro4o ma adesso gli inve-
.-tiCaton non .sono ancora HU­
SO ti a nco^truire le caiL-e del 
trajKO episoil o. a capire se la 
do-ina. \ . r . . r i . i Giltboni. 41 an­
ni. si i.;a ocrLsa, o mvece sia 
nma- ta vituma di una di 
s.4ra.'.i.i. O^ni ipotcsi puo esse­
re val.d.i. ventiquattro ore do^ 
P>>: il t ibo del ga^. trovato a 
q id the -efiibra sv>ozz^lo. p o 
treblx- f.T- pensare ad un suici­
dio ma la do-wia a ^entire i 
> 10. a-n'ci. i SJIOI parenti. non 
aveva no^^un motivo per mette 
re in atto una decisionc co?i 
a n : o v o-a. 

Va'er: i Gbbt-ru viveva so'a 
ma ruVi aveva prob'.emi. almeno 
pare, r.e d. carat tere ec.inom:-

K" morto cadendo dalla .seala 
sulla quale era sahto per n 
parare ,1 tetto sfasciato della 
baracca. Si ehiamava Domenico 
Furcidi cd aveva 60 anni: ha 
hattuto v lolentemente la testa ed 
ogni svxscorso si o nvelato \ano. 
11 tragico episodio. che ripropo 
ne ancora una volta la dram-
matieit,^ della situazione di mi-
ghaia di baraccati. c avvenuto 
len pomenggio. alle 14: pio-

veva (juando i! tctt.i della ba 
racca del Furcidi. in via ilel Hor-
ulietto della stazione Prenosti 
n.1 174 e vttuito giu a po/zi. L no 
mo ha div'so di npararlo alia 
meglio e si e issato con una s ia 
l.i: e ia ormai sul te ' to iiuando 
ha perdutn 1'eqinlibno od e 
p:onibato al suolo. K" sp.rato al-
1 istante. 

NELLA FOTO- il dolore dolla 
vedova di Domenico Furcidi. 

Convenzione 

con I1ACP 

per nuove case 

popolari 
II Copsifllio comunale sara 

ihiamato fra lion molto ad esa 
minarc i.na convenzione stipu 
lata fra il Campidocho e l'lsti-
tuto delle i a se p»-)po'.an per la 
real'.zzazione di un pro2ram-
ma di edili/ia popolare che fac­
cia fronte al bisogno di allocci 
a fitto accessible, e aH"e*igen 
7,i di reahzzare un risanamento 
delle borL'ate malsane della pe-
nferia. Î a decisione e stata 
prosa rn̂ l cor.>o di uni rai-
n:one s-.o'tasi a'.Ia Si!a R o ­
sa del Campidoclio alia quale 
hanno partecipato il «indaco. 
alcuni as«;osson. dintjenu del 
IICAP e il consighrre Canullo. 

Nell'ambito della convenzio­
ne sara fra l'altro cs immata 
la possibilita di un enncorso 
del Comune per la nduzione dei 
costi e dei fitti degh alloggi 
popolan. 

co ne di carat tere morale. Era 
la scgre tana dell'c Asso^iazio-
ne nazionale guide turistiche > 
ed abitava da anni ormai ncllo 
appartamento di via San V:to 5. 
una traversa tranquilla di via 
Mcnilana. Era .sp^-s=o foon. per 
i s'joi moiteplioi imr>e.ini di la­
voro: anche l'altra sera, dopo 
lesplosione, la portiera aveva 
pon^.-ito ebe l'lnquilina si f(Vs-e 
.salvata. I.i po^ta era infatti 
ancora nelia c a^e t t a . non riti-
raia. e moiti hanno pensato 
che la s:^nora fos«e fuori Roma. 

L'h inno trovata. invece. Cia 
cadavere. 1 visili. era nver -a 
s.il ^>.\\ ironto della cucina. il 
corpo d !an .tto dalle u-t.on 
E q.:e-:o panicoiare. il fatto 
che fo--e msonsna in cuc.na. 
ha fatto pensare ad un 5uci-
d:o. Ma. neH'appartamento. do 
va*tato daH'c-plosionc. non 
sono state trovate lettere bt-
glietti. qualche cosa che pv> 
tes<e avvalorare il primo so-
STctto < Non aveva motivi a!-
meno apparent! per a^cidersi 
— hanno az^iun'o ancora I no 
liz otti — I'mica cctsa che sap-
piamo di le . e che riceveva 
lettere m;na*or:e. Era voniita 
anche in c a i m s s i r : ito. a Dre-
sentare i n CSTKV:O -

Tutto e accad.ro ver^o io 
3.30 Un boa to ha s^ejiiato a 
qucH'ora tu:ti a is ah tan:, do'.-
!.» >trad;rva. cd anche di via 
Meruians. Sir<» acco-=i co*i 
d.eci mezzi. i v.^ili del fuoco ed 
e civri.nciaM. affanno^a. 1 opera 
d: snejlnjTicnto del rozo. che 
intanto era d.vamroto net mi­
ni p u ait:. Cili ;no, i:'.:ni sono 
*tat. tutti mv.tat' ad abbando 
nare nil ar>,>.irtament' 1 e fiam-
n*' s,->no state domate :n poch: 
m nut:, q.r.ndi l viiiii <ono pe-
netrati allapT-irtamento dolla 
Gibboni. dove chiarainente era 
a w e n ufa 1 esoi«'«5:one. 

E' stato facile ricostr..:re 
quel che era MK-COS-O, anche 
se !e cau«e. come s: e detto. non 
«ono cc-to chiare. II ?as ave 
va invaso la Ciic.na c, rap.da-
mente. l 'anpartamento. un cor­
to circuito. provocato masari 
da una scintilla del mot ore del 
friijorifero. ha quindi provoca­
to lesplosione L'appartan>sn-
to deili Gibboni e stato rom-
p'.ctamcntc devastato: gh altri. 
drtpo i sopralliKKhi dei vicili. 
sono stati dichiara't abitahih e 
!e fam:gi;e sono poMtc nontrar-
xi :en mattina ste.-s5a. 

Commissario di PS 
incrim ina to per 

«ratio di minore» 
II co'nmi-^ar;o d. Po-ta Ma^-

Z.iKc. Paolo Barbarmo e ^tato 
.sKr.mmato d i l oreif/re Ga­
b r i e l Cerminara su.istanza del 
P. M. dott. Borbuto per con-
corso in ratto con«en>uale di 
mmore. II provvedimento e sta­
to pre^o durante :;n processo 
a canco di m m^ecnere c il 
suo legale accusali dello stesso 
reato. I! commivsino doveva 
o<-ere sentito in quahta di te-
stimone ed invece e stato an-
ch"c;;!i rinviato a giu-d.z.o. 

I fatti sono accadati nel 1967. 
I'na TAZazza di dicv/.to anni. Li-
d.A Giordan- Bracajlia era in-
namorata di un 5'ovane :n^e 
cnere T c n n u - o l^onc. m.\ q^e 
•-to aniore non ora ben v ;s«o d il­
ia rtvidre a"io'.t:va dei'a ragazza 
v.ne cercava :n t^;t. i mod: d: 

o-taco'.arla. La giovane ailora 
presen:6 una r.chicsta di eman-
cipazione e nello stesso tempo 
:1 f danzato ai reco al cornm:?-
sariato di Porta Maagiore per 
esporre la situazione. I! dottor 
Barbarmo convoco tutti i pro-
ta^om-ti e al termine di un 
movimentato co'.ioqu:o pen-o be­
ne di affidare la ragazza. mo-
mentaneamente. ad una famiglia 
am.ca del f.danzato. 

Dopo qjalche mese pero l'a-
nwre svani e la racazza torno 
a v IV ere con la madre adottiva 
pre^entanio successivamente 
una denancia contro T. fidan 
zato e il procaratore legale per 
ratto consoni'jale di mmore. 
Aiia pr'nw u,i:enza c'e stata 
po\ ! ' inr.rninaz:one do', COTI 
rrc.s«ar:o 

Nove giovanissimi arrestati a Trastevere 

100 scippi in pochi mesi 
(uno anche da 75 lire) 

Hanno eonfessato. *econdo i 
carabm.en. oltre cento sc:p 
p.. compmti nel raccio di podii 
me.si. E 1 mihtan MirHi anche 
raisciti a recupcrare una st̂ s 
santina di borsette. pnve del 
denaro ma con am ora 1 docu 
menu delle nspettive propne 
t ane . 

Nove giovanissimt sono stati 
arrestati per la incred:bile se­
quela di assalti: un decimo p.1--
sonaggio 6 finito invece a Re-
gina Coeli. E' stata una pattu-
gha della stazione Trastevere a 
inseguire l'altro giorno due ra-
gazzi che avevano scippato una 

donna di SO mila lire, a San 
Maria in Trastevere. I mihtan 
sopo raisciti a prenderli c ben 
presto sono rwiht i a tutta la 
- b a n d a i : Remo C . En?o P.. 
Maunzio D . Walter M.. Enrico 
P.. Giorcio S . Rino S tche era 

i il « capo ») Rolando F . ed En­
rico M. tutti di 16 o 17 anni 
sono stati arrestati per furto 
continuato aggravate. Giovanni 
Bo^si e statn invft'o a rn i ia ln d'. 
ncettazione. I giovani hanno con-
fessato l cento e piu colpi: il 
massimo del bottino e stato. una 
volta. di HO mila lire, mentre il 
mimmo di 75 lire. 

Decentramento 

La DC 

provoca 

un nuovo 
rinvio 

L'elezione dei consigli circo 
scrizionali che secondo gli ulti-
mi impegni yssunti dai stndaco. 
avrebbe dovuto aver luogo in 
questo mese. dovra e~sere di 
nuovo nnviata perche la DC 
non e ancora in grado di noini-
nare i propri consiglicri circo-
scrizionali. L'ultima scusa della 
DC e questa: occorre aspettare 
che si concluda il congrc=.so dc 
convocato per le prossime setti-
mane. Cosi l'elezione dei consi­
gli e l'attuazione della prima fa-
se del decentramento sara rin 
viata a dopo le feste pasquah. 
La notizia e stata comunicata 
ieri mattina nel corso della riu-
nione dei capigruppo e avra 
sicuramente una forte ceo que­
sta sera nel corso della riunione 
del consiglio comunale, dove 
il problema sara sollevato dai 
gruppo comunista. 

Nei tre Centri 

Alia FIAT 
per la prima 
volta liste 
della FIOM 

Per la p r i m a volta la FIOM-
CGIL ha presen ta to sue li­
ste di candidat i p e r l'elezio­
ne delle commiss ion i inter­
ne nei centr i Fiat della Ma 
gliana, di Grot ta rossa e di via 
le Manzoni . I candida t i del 
s indacato un i ta r io sono stat i 
presenta t i sia fra gli operai 
sia fra gli impiegat i . 

Questo fat to . indipendente-
men te dai r i su l ta to delle pros­
sime elezioni, r iveste gia una 
notevole impor tanza , da to il 
cl ima che si resp i ra nelle cen-
trali r o m a n e del monopol io 
del l 'automobi le . Ma in quest i 
u l t imi mes i qualcosa e cam-
biato: i lavorator i delle filia-
li r omane , hanno par tec ipa to 
s empre in m o d o massiccio 
alle g rand i lot te nazionali per 
le pension!, per l ' abba t t imento 

delle zone sa lar ia l i . per la 
occupazione a d imos t raz ione 
della m a t u r i t a s indacale e 
della volonta di lotta che si 
e fat ta s t r a d a anche nei cen­
tr i Fia t . 

SACET — Da ol t re una set-
t imana , alia SACET di via 
Prenes t ina e in corso u n a 
lotta aziendale decisa, che si 
manifes ta , con due sospensio-
ni del lavoro du ran t e la gior-
na ta . I lavorator i della SACET 
si ba t tono pe r u n p remio 
aziendale di 20 mila l i re, per 
la revisione dei cot t imi , pe r 
le qualif iche, lo s t r a o r d m a r i o 
a u m e n t i sa lar ia l i . 

Casa della cultura: 
V • • • • ' -

stasera il dibattito 
» • - „ , . - — -

Divorzio e 

referendum 
Alia casa della Cultura. via 

della Colonna Antonina 52. 51 
svolgera stasera alle 21 una ta-
vola rotonda «Divorzio e refe­
rendum ». Partecipcranno Nil 
de Iotti. Gabrio Lombardi e 
Mauro Mellini. 

Sabato 22 alle 17. si svolge 
ra un incontro d iba t t to su 
* Realta operaia e tutela del 
lavoro minorile >. 

Giovedi 27 alle 19.30 inaugura-
zione della mostra personale del 
pittore Giovanni Puma. 

II giorno 
Oggi e venerdi 21 febbraio 

(52-353). Onomastico: Eleonora. 

Cifre della citta 
Ieri sono nati 62 maschi e 40 

femmine. Nati morti 4. 
Sono morti 34 maschi e 35 

femmine. di cui 5 mmon di 
sette anni. Matnmoni: 39. 

Zoo 
Domenica 23 febbraio. ultima 

del me=e. l'in2res«o alio Zoo 
sara a prezzi popolan: cento 

r^i^ r- z nr^ -% 

Culia 
Fiocco rosa in casa d o com 

pagm Elena e Oiono Ta2lione 
E' nata infatti una bella b mba. 
chiamata Antonella. che va a 
tcnere compaenia al fratellmo 
Stefano. Ai corrpizni E'.ena e 
Onono e alia ncenata \ a d a r o j i : 
a.ii?iin p:u affcttuo-i del nostro 
giomale. 

il partito 
GRUPPO CONSILIARE: que 

sta mattina alle 11̂ 30 in Fede-
razione.- ASSEMBLEE XII CON 
GRESSO: Latino Metronio 20,30 
Modica; Civitavecchia 18 Ra-

nalli; DIRETTIVI: Comunali (via 
La Spezia) 18,30 Bischi; Fiano 
1«; Grnllaffrrata %UW M>r!nl . 
Tlvoll 18.30 C D. setioni Mam 
mucarl. UNIVERSITARI COMU­
NISTI: questa sera alle 21 in 
federazlone esecutiv* allargato 
a tutti l compagnl. 
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PARIGI — Cos) apparlra Catherine Deneuve nella «Sirena 
del Mississippi > di Francois Truffaut. Nel film I'alirlce, nella 
parte di una c hostess> di un night-club, sedurra Jean-Paul 
Belmondo 

Domani la « prima » aH'Opera 

Manon si e 
persa le scene 

Dirigera Thomas Schippers - Virginia 
Zeani nella parte della protagonista 
Non era si vede — qucllo 

dei portuali americani — uno 
sciopero con alia testa gli ar-
matori. del tipo di quelli che 
/anno qui i teairi lirici con al­
ia testa i sovrintendenti. Aven-
do, dunque. i portuali america­
ni fatto wno sciopero vera, e 
successo che i costumi e le 
scene della Manon Lescaut 
di Puccini, che da Palermo 
erano stati spediti a Chicago, 
non arriveranno in tempo per 
la ripresa (domani) dell'ope-
ra, qui a Roma. Pare, injatti, 
che tutta queita merce melo-
drammatica sia ancora in 
viaggio da Rotterdam e che la 
neve e il maltempo si siano 
presi I'incarico di Jarla mar-
ciare lento pede. 

Questa e la prima tremenda 
notizia della conferenza-stam-
pa al Teatro dell'Opera. dove 
appunto le scene non sono ar-
rivate. Ma c'e stata. in com-
penso, la scena di Sandro Se-
qui il quale, non avendo a di-
sposizione quelle scene, ha di-
chiarato di non poter firmare 
la regia dell'opera. Una vera 
catastrofe! Per fortuna, perb, 
pur tirandosi indietro. Sandro 
Sequi ha mandato avanti un 
suo allievo, Giovanni Cordi, 
abditata a firmare la regia con 
scene di Camillo Parravicini. 

La scena suite scene belle 
che non arrivano e su quelle 
brutte che non piacciono, a 
qualcuno e sembrata strana. 

Che modo e, far sapere gid 
in una conferenza-siampa. che 
le scene di un'opera sono 
brutte? 

Svelta e simpatica, Virginia 
Zeani e saltata su a difendcre 
In spettacolo. Sara pur semprc 
uno spettacolo decoroso e a 
lei. poi. il enntrattempo delle 
scene e dei costumi displace 
lino a un certo punto, perdic 
potra indossare costumi suoi. 
personal!, che le donano tanto. 

Virginia Zeani interpreia a 
Roma per la prima volta la 
figura di Manon e per la pri­
ma rnlta ascolteremo il famo 
.*o tenore Richard Tucker, lie-
tissimo del suo debutto al Tea-
tro dell'Opera. Questo Tucker 
Jo sentimmo in un Trovatore a 
Yirenze, ed e una merariqYn. 

Oltre che la prima volta di 
Tucker e della Zeani. questi 
Maron Lescaut e aiche In pri­
ma volta di Thomas Schippers. 
11 ralornso direttnre d'orc'ie 
$tra si sta dannandn Vanir-.i 
per accendere Vorcheztra in 
un suono che cscluda ogni 
routine. 

Da quel che abbiamo capitn. 
t anche Vorchestra che si sta 
dannnndo in prove e contry-
prove. Manari si sta un'nra 
per sistemare una croma, ci 
j neccmario farlo, pur se — 
aagiunge Schippers — non c 
ffiusin Xon e giusto che si st'n 
tin'ore sit un pnsxaQpio Appi-
re quindi pre-empnto per li 
prepnra2ii->r,c dell'altro tpel'.n-
cnlo che ali ha arfuialo il Ten-
fro drll'Opera: Ivan il terri-
bile. di Rirr.ski Knrxaknv. Innl 
fre ha alio studio I'Assedio di 
Corintn di R<K<ini (per U Tea-
trn nUn S/v>7/7l c enno duo onni 
che sta cercando di far qua-
drare le diverse (qunttro) edi­
tions dcU'opera. Comunqve, 

ritira Iz rt*a firma dalla 

direzione della Manon Lescaut. 
Dopotutio, quel che conta in 

un'opera lirica 6 ancora la 
musica, e I'essenziale i che le 
scene corrispondano alle situa-
zioni indicate nel libretto. A 
proposito del quale e da ricor-
dare che neppure esso — il 
libretto delta Manon Lescaut 
— ha la firma di un responsa-
bile. Vi lavorarono in sei (Ri-
cordi, Puccini, Marco Praga, 
Ruggero Leoncavallo. Domeni-
co Oliva e Luigi lllica) e tutto 
andb bene lo stesso, pur senza 
firma. Perb. se le benedctte 
scene dovessero arrivare in 
tempo per le repliche, Jaccia-
molo lo sforzo di trasportarle 
subito in teatro. Vogliamo ve-
dere di quale tesoro gli scio-
peri e il maltempo ~ mannag-
gia! — volevano privarci. 

e. v. 

Dibaftito al Centro 
di culture di 
viale 4 Venti 

D o m a n i . s a b a t o . a l C o n t r o 
c u l t u r a d i V i a l e 4 V e n t i . 87. 5i 
s v o l g e r a il s o g u e n t e p r o a r a m -
m a : o r e 16.30. proiez . 'one d e l 
d o c u m e n t a n o Delia conosccn-
za: ensi delVuniversita c lot­
to studentetche; ore 1". i n c o n -
t r t M l i b a U i t o s u « S c u o l a e M V 
cifcta: q u a l , r a u p o r t i p e r i tern 
p i n i w \ i ? >: o r e 2J, T e a t r o -=pf-
n m e n t a l e d e i b u r a U i n i cii Ote l -
'.o S a r z i . S e g u i r a un d i b a t t i t o . 

Terzo giorno di occupazione 

Solidali col Luce 
i lavoratori 

di Cinecitta 
Un documento inviato ai ministri delle Parteci-
pazioni Statali e dello Spettacolo - Proposta di 
«occupazione attiva» - Gli studenti occupano il 

Centro sperimentale di cinematografia 

Terzo giorno di occupazione 
dell'Istituto Luce caratterizza-
to da discussioni e dibattiti e 
dalla messa a punto dei van 
problem). II comitato di occu­
pazione. riunitosi in serata. ha 
preso in esame la possibility 
di riprcndere 1'attivitA lavora-
tiva in alcuni scttori deH'azicn-
da. «Occupazione attiva*, quin­
di. e su questo decider,*) ogsi 
l'assemblea di tutti i lavora­
tori. La lotta, come era 
prevedibile, tende ad al-
largarsi. perche il proble 
ma del Luce e il problema 
di tutte le aziende cincma-
tografiche di Stato. Proprio 
per discutere di questo i la­
voratori di Cinecitta si sono 
riuniti ieri mattiaa in un'as-
semblea, al termine della 
quale hanno approvato il te-
sto di un telegramma. che e 
stato inviato al ministro delle 
Partecipazioni Statali. Forla-
ni, e al ministro del Turismo 
e dello Spettacolo. Natali, am-
bedue democristlanl. Esso di­
ce: c i lavoraiori di Cine­
citta, riuniti in assemblea. 
approvano all'unanimita il 
documento rivendicativo dei 
lavoratori del Luce, conte-
nente problemi comuni delle 
aziende di Stato. e vivamente 
allarmati per la decisione 
unilaterale delFente televisi-
vo di procedere alia creazio-
ne del nuovo centro produtti-
vo di Telecitta. chiaramente 
in contrasto con le esigenze 
di coordinamento tra cine 
ma e TV stabilite dall'art. 2 
della legge sulla cinemato­
grafia. protestano fermamen-
te e pregano gli onorevoli 
ministri di promuovere un 
incontro con le delegazioni 
dei lavoratori e delle orga-
nizzazioni sindacali. aderenti 
alia CGIL. alia CISL e alia 
UTL, riservandosl di passare 
quanto prima all'attuazione 
di pesanti e decise azioni 
di lotta*. 

Attorno agli opera! del 
Luce va organizzandosi, in-
tanto, la solidarieta morale e 
materiale. La vivace parte-
cipazione all'assemblea di 
mercoledi di registi, attori, 
tecnici. uomini di cultura ne 
e stata una prova. Lo ha fatto 
rilevare H regista Ugo Grc-
goretti, che ha portato a ter­
mine. ultimamente. un medio-
metraggio sull'Apollon occu-
pata da nove mesi dagli ope-
rai. «H fatto positivo nuovo 
— ci ha detto Gregoretti — 6 
che esiste un collegamento 
abbastanza organico tra ci-
neasti e operai del cinema. 
Ed & molto importante che 
nel documento unitario dei 
sindacati del Luce, accanto 
alle rivendicazioni immedia­
te. vengano espressi. a chia-
re lettere. obiettivi politic! e 
culturali. che investono la 
ristrutturazione dei rapporti 
tra lo Stato e il cinema c la 
ridefinizione del ruolo del ci­
nema stesso come fatto edu-
cativo. culturale e politico. 
Obiettivo. questo. per cui ci 
siamo fino ad oegi battuti 
nelle condizioni di minoran-
za di intellettuali privi della 
forza necessaria per ottencre 
succes?i concreti nelle lotto. 
Se dawero gli operai snpo 
disposti ad iniziare una bat-

VIE NUOVE 

CUBA 
REPORTAGE ESCLTJSIVO 
DA ISLA DE LOS PINOS 

COMUNISTI: 

LA LIHEA DEL 
CONGRESS® 
B E R L I N O 

I CORRIDOI 
CHE SCOTTANO 

R O M A 

COME LA VEDE 
BALTERMANTS 

ABBONATEV1. Tuttl all »bb«nali rieavcrsnno In omagg'o an 
mcrariglioM libro d'arU: « I CAPRICCI • di GOYA. L« ottanta 
tavol* incit* dal grand* ptttora apagnolo raccella in un voluma 
rile^ato in p*rgam«na. Edition* tlampata «tclutivam«nU par 
gli abbonati di « VIE NUOVE m, ripredotia con astoluta fedclla 
dalla prima adiiien* eWl 1799, curata dalle itatto autora. 

taclia che non si limiti ai 
pur sacrosanti diiitti specifici. 
m.i esc,i dalle mura della 
azienda e dixenti una bat-
taglia generale. noi non pos 
siamo die manifestnre gran-
de sollievo e soddisfazione. 
Adehso poi si tratta di veri-
ficare in concreto le effetti-
ve possibility di portare avan­
ti una lotta eomune >. 

Alia dichiarazione di Gre­
goretti si allaccia diretta 

mente quella di Arrieo Mo 
randi vicepresidente dell'ARCI. 
« Nell'ambito dell'unita nella 
lotta per la democratizzazio-
ne del cinema italiano — ha 
detto Moreif"' — r.ii abbiamo 
voluto manifestare una soli­
darieta non formale. for-
nendo alia produ/ione cine-
matografica la possibilita di 
uscire dalla " consumistica ". 
Noi offriamo un circuito al-
ternativo composto di Case 
del popolo. centri di cultura. 
associazioni di mutuo soc-
corso ccc. (in tutto oltre tre-
mila circoli). Servendoci di 
strumenti nuovi basatl sulla 
partecipazione dei lavorato­
ri. c'e la possibilita di por­
tare in modo diverso prodot-
ti nuovi ad un pubblico che 
vi si pone di frontc in modo 
diverso. Non solidarieta for­
male. dunque. ma proposta 
concreta di saldare questa 
lotta con le grandi masse 
dei giovani e dei lavoratori 
per una nuova concezione del 
tempo libero ». 

Ieri mattiaa. intanto. si so­
no recate al Luce delegazio-
ni di operai della Technicolor, 
mentre offertc sono state in-
vinte dai commercianti della 
zona. 

Nel pomeriggio di ieri, in-
fine .gli studenti del Centro 
sperimentale di cinematogra­
fia hanno. a loro volta. oc-
cupato la scuola. E' questa 
la terza occupazione dcll'Isti-
tuto negli ultimi due anni. 

Dibattito 

nelTAccademia 

occupata 

dagli allievi 
Q u e s t a m n t t i n a n\]c 11 pli 

s t u d e n t i d e H ' A i i MU u n a n a -
/ i o n a l c d ' a r t e d r . i m i n . i t u ' a di 
I t o m a t e i r a n n o u n a e o n f e r e n -
z a - s t a m p a n e l l a s c u o l a o c c u ­
p a t a . P i u c h e di u n a c o n f e r r n 
z a - s t a m p a s i t r a t t e r a di u n 
d i b a t t i t o . i l p iu a p e r t o p o s s i ­
b l e . a l q u a l e i giovHiii h a n n o 
i n v i t a t o c r i t i c ! , r e g i s t i . a t t o r i , 
u o m i n i d i c u l t u r a . 

Q u e l l o d i ier i e s t a t o il s e -
c o n d o g i o r n o di ( x e n p a / i o n e 
s i a d e l l a s e d e d e l l a s c u o l a . 
i n v i a Q u a t t r o F o n t a n c 20. s i a 
d e l t e a t r i n o d i v i a V i t t o n a , 
d o v e , al m o m e n t o d c l l ' a z i o n e 
s t u d e n t e s c a . e r a n o in c o r s o l e 
p r o v e d e l l a Cantata del fan-
toccio l u s i t a n o d i F e t o r W e i s s . 
p e r l a r e g i a di G i o r g i o S t r e h -
i e r . L a C o m p a g n i a di S t r e h l e r 
s i c t r a s f e r i t a i er i s t e s s o n e i 
l o c a l i d e l l ' A r t i s t i c a - O p e r a i a , 
d o v e , tn s e r a t a , ha r i p r e s o l e 
p r o v e d e l l o s p e t t a c o l o . il c u i 
d e b u t t o e f i s s a t o . per il 17 
m a r z o . a l Q u i r i n o . f o n t e m p o -
r a n e a m e n t e g l i a t tor i d e l l a 
C o m p a g n i a d i S t r e h l e r s i s o ­
n o p e r d r i u n i t i in a s s e m b l e a 
p e r d i s c u t e r e l a p o s i z i o n e d a 
p r e n d e r e n e i c o n f r o n t i d e g l i 
o c c u p a n t ! . G l i s t u d e n t i d e l l a 
A c c a d e m i a , i n u n c o m u n l c a t o 
e m e s s o i e r i c a f f e r m a n o la lo­
r o v o l o n t a di a d e r i r e a l l ' I n v i -
t o f a t t o i l 15 f c b b r a i o s c o r s o 
d a l l a S A I ( S o c i e t a a t tor i i t a -
l i a n i ) s i a a g l i s t u d e n t i . s i a 
a g l i i n s e g n a n t i . s i a al d i r e t -
t o r e d e l l ' A c c a d e m i a . p e r d i ­
s c u t e r e i n s i e m e l a s i t u a z i o n e 
a t t u a l e d e l t e a t r o e d e l l e s c u o -
l e t e a t r a l i i n I t a l i a , i n v i t o c h e 
il d o t t o r R e n z o T i a n . d i r e t t o -
r e d e l l ' A c c a d e m i a . di s u a p e r ­
s o n a t e i n i z i a t i v a h a n f i u t a t o . 
p r o p o n e n d o . a s u a v o l t a . u n 
i n c o n t r o a l i v e l l o d i r i g e n z i a -
l e » . P r o p r i o il n f i u t o d e l di-
r e t t o r e d e l l a s c u o l a a p a r t e c i -
p a r e a l l ' i n c o n t r o h a s p i n t o i 
g i o v a n i a i n v i t a r e i r a p p r e s e n -
t a n t i d e l m o n d o d e l l a c u l t u r a 
e d e l l o s p e t t a c o l o al d i b a t t i t o 
di o t i e s t a m a t t i n a 

S o l i d a r i e t a c o n nil a l l i e v i h n n ; 

n o e s p r e s s o i d i n a s v t t e a t t o r i 
d e l l a C o m p a g n i a di-i Q u a t t r o 
Ctra i q u a l i V a l e r i a M o r a o m . 
T i n o C a r r a r o . A d r i a n s I n n o c o n -
t i . I t e n z o M o n t a ^ ' i a n i ) . i n \ i a n 
d o il s e g u e i i t t - t e l e ^ r j m i n . i : 
* C o n d a n n a n d o >! U n t o f a s c i s t a 
193B. c h e t u t f o i p i r e ^ o l a o r d i -
n a m e n t o i n t e r n o A c c a d e m i a A r ­
t e D r a m m a t i c a . e s p r i m i a m o no­
s t r a s o l i d a r i e t a a g i t a z i o n e s t u ­
d e n t i e c h i e d i a m o i m m e d i a t o 
n e n t r o d i o g n i p r o w e d i m e n t o ». 

SCHERMI E RIBALTE 

le prime 
Teatro 

I dialoghi 
dei morti vivi 

Si e a p e r t o u n n u o v o t e a t r i n o , 
l ' A r t e C l u b : v i s i r a p p r e s e n t a -
n o d a ier i 1 dinloohi dei morti 
r i r i d i N i n o D e To' . l is . c h e h a 
c u r a t o a n c h e la r e g i a e d e u n o 
d e g l i i n t e r p r e t ! ; g l i a l tr i .^ono 
M a r i n a F a g g i . A m e l i o P e r l i m . 
M a r c e l l o M o n t i . R e n a t o A l e ^ i a -
ni d q u a l i u l t i m i t r e s i s o n o 
p u r e o c c u p a t i . r i s p e t t i v a m c t i t e . 
d e l l a s c e n o g r a f i a . o e g i t e f f e t t i 
s<>nori e di q u e l l i l u m i n o s i ) . 1 » 
s p e t t a c o l o e c o m p o s : t o : p r i m o 
e s e c o n d o t e m p o s o n o intro' lot t i 
d a e s e r t i i a z i o n i p!as*. ico-gv3tua-
li. u n po' a l i a n i^nx-ra de l Li­
v i n g o d e l l ' O p e n . E l t m c n t i d i 
s t i l i z z a z i o n e m i m i c a t o m a r . o 
a n c h e al t r o v e , e d e q.i: c h e 
m e g h o s ' intu i ' -cono . I-a a r c r b i -
t a c . s tompt t i^ i , l e p o - . - i b . h t a 
d e i g i o \ a n i i c a t r a n t i . I-ari:o 
s p a z i o e t u t t a v i a p r e s o d a 
sketch di c a t i r a <o di f a r s a ) 
de l cos tume- , e a i . c h e d i <ri t i -
c a p o l i t i c a . L e m ' e n z i o n : s o n o 
b u o n e . in qv ia ichc c a s o o^t 'me . 
m a il torio re^ta . in g e n e ' a l e . 
q u e l l o d u n modi.-'-to cabaret: 
co l r i s c h i o u l v r i o r e c h e c e r t e 
b a t t u t e i n \ e c c h i r v o r a p i d a m e n t e . 
i n s i e m e c o n l persor .a i ; s i e c o n 
l e s ; tuaz:oni c u i s i r : f e n - c o n o 
( d o n d e ! e . - i ? t : i z a , d i f f i c i l e a 
s o d d i s f a r - i . d - i :n a g e i o r n a r r . c n -
t o c o n i i n a o ciri t e ^ t i i . e «oprat -
t u t t o c o l pc-r i to!o e r e c i d i«per -
d a n o o s i a\"\iIic<'ar.o c ^ r t e n -
c e r c h e di l i n s a a s s i 0 a l i e q-i^'i 
gl i a t t o n e 1 . n W - c - r c J . - ' a 
s e m b r a n o ir.\e<e rxirtat; 

II Succe^=o e j-t^!n. ro-rrin-
q j c . cordia ' . e , V. *i r e p l i c i . 

ag. sa. 

Cinema 

Galileo 
Go'.'lcn d i L l i a n a C a v a n : 

( c o m e il b e i Francesco I . A - . < I . < I 
<!t l!a .<-tessa a j t n c c ) c un"<>i>e-
ra d e s i m a t a s i a al p u b b h e o 
d e l l e s a l e c m t m a t o g r a f i c h e s i a 
a q u e l l o , p iu \a=ito. df)\a t e l e -
\ i s i o n e . E il s e g n o p r e x e n t r . o 
d e l l a TV' «i n L - o \ a . ryarlrop>>. 
n e l l a p . a t t e z z a . I d a ' c a l c a di 
n u m e r o s e p a g i n c d e l l e s t o ; n e . 
s u o i s c . v o l o n i a n e d l o t i c i f l a d d o 
v e s i d e c e r n e . ad e s c m p . o . la 
\ i t a p n \ a t a d e l p r o t a g o n i s t a ) . 
n e ! note-vole semphci ' -rr io c o l 
q u a l e ( p u r . iui!a s c o r t a di una 
r i ^ g u a r d e v o ' e docu;t i t -nt , iz ior.e) 
•-ono i n i . c a t i a l c u n . m o m e n t i 
e s s t n z n l i d e l l a n c e r c a rii G a 
l i lou. e l e S J C r c l a z . o m c o n 
qua i i t i . c o m e Gi >rdano B . i i n o o 
P a o l n S-irpi . t e n ' a v a n o di s c u o -
t e r e in d r . e r i i c a m p i ( d a l l a filo-

<nTl,1 »I l s n i iv i i r in» a l ia «t0T!O-
g r a f i a . e c c . ) Ie b a s i d e l l ' l d e o l o -
g i a d o m j i a n t e II G a l i l e o di 
B r e c h t e inM>mma. s i a b e n 
c h i a r o . t u t t ' a l t r a c o s a . 

P i u c h e t r a c u l t u r a e i»ot«re 

fo t r a la t e n s i o n e a u t o n o m a 
d e i r i n t r l l e t t ' i a l e e :1 s u o i m -
p e p i o ( x i h t i c o j . i l c o n t r a s t o 
s e m b r a e c s e r e . t * r l a C a v a n i . 
t r a s c i e n z a e f e d e . P u o dar.^i 
c h e , p e r rrx>lti o a t i o l i c i . n o n o -
s t a n t e l e a f f e r m a z i o n i f a t t e :n 
C o n c i l i o e fuor i d i e s s o . n o n o -
s t a n t e l a c a p a c i t a d i a g i ? i o m a -
i n e n t o d e l l a C h i e s a . c c c , il t e -
m a « i a . c o m e t a l e , d i s t r e U a 
a t t u a l i t a . P u o d a r s i c h e . p e r 
v i a di a n a l o g i c u n t a n t m o f a t i -
c o s e . si d e b b a v e d e r e in t r a s p a -
r e n z a . n e l l a v i t e n d a . u n a t t o d i 
a c c u s a a l i a c h i u s u r a d e l V a t i -
c a n o v o r s o il c n u u v o > n o n t a n -
t o n e l l a ^ c u n z a n u a n t o n e l l a 
s t o n a . n e l l o r g a n i z z ^ z i o . ' i e d e l l a 
s o c i e t a . S t a r a a g l i .- .pettatori 
p iu f e n s b' l i e n e e t t i v i d i s a -
rKT r o c h ' T O i e r t e i n t e n z i o n i , 
f o r s e n o n d e l t u t t o m a n i f e s t a t e . 
c e r t i d e t t a g l i a b b a s t a n z a l i l j . 
m m a n t i . s e n z a l a s c i a r s i f u o r -
v i a r e l i e d a l l e f r u j u m t i c^ idute 
d: t o n o d e l d i a l o g o (c_ji h a |xj 
' t o niaii'» <"i'i<vie :I commel :<>-
g r a f u Tu!ii'» P m e l l ; . r h e e n o t o 
r , a m e n ' . e un c a t t o l . c o • p r m „ i 
<!el C o H I i<>>). n e . a l l ' « | j f> 
Mo. d a l l a ~ i4C( -tifrii** c o m -
;<o-it iva •• c ri.-n.itir a dl pa rev -
c h i e i m m a i :>• •> d a l l a e v i d e n t - -
h--<:vi;ra 'U !r,n'.e."*r/n-te p n n t i -
p )!'•. l a t t o - . i r lan . l t -^- C v n l 
Cu-ao'r.. S a c r f c a t a ; n v c < e . s ; l 
l a l t a r e ricli.T co'»rr>d\i7ione. l.i 
sciui^it.i a ' t r . c o b u l g a r a X e i f -
n a h- i t .ar . j ' .a 

« Manon Lescaut» 
al l 'Opera 

D o m i n i , a l l e 21 . In a b l i o n a -
m e i i l o a l l e p r i m e s e r a l i , « M a ­
n o n I.es-caut » d i G l u c o i n i i I ' o c -
e m i ( iap i>r . 11 -10), e o n e e i ta t . i 
«< d i t o t t a clal m a e s t r o l l u m i . i s 
S i i u p p e i s I n t e r p t e t i p u n e i p . i -
ll V ' i i g l i u a Z i ' i i i u . K i e l i . i u l 
T u e k i ' i o U ' a l t e i A l b e r t ! M a e -
s t i o d e l e o r o T u l l i o H o n l . l ) o -
n i e n i e a . a l l e 21 (8l i>recu t a r e 
a t t c n z i o n e a l l ' o r a n o ) . l e p l i e a , 
in . i b b o n a m e n t o a l l e t e t z e s e -
l . i l i . d i « C l i t e n n e s t i a -> d i P i z -
^et t t , d i r e t t a d a l m a t M r o F i a n -
c o t ' a p u a n a e r o n l o sl is- ' -o 
eo i i ip l i ^11 a r t i s t i c o d e l l e | ) i e -
e e d i ii 1 i l . l p p r e ^ e n ^ a / l l > n l 

CONCERTI 
A t C A D K M l A F I L A I O I O N K ' A 

C . l o v e d l a l l e 21 .15 t e a t r o O l i m -
p i e o e o n e e i t o d e l p i a n i s t a N l -
k i t a M a « a l o t t ( t a g l l'.») I n 
pi I>KI a m i n . i i i i u s i e h e d i U u x t e -
h u d e , C h o p i n . S c r i a b i n . U i -
g l i c t t l a l i a K l l a n n o n l c a . 

A S S . M I I S I C A 1 . K K O M A N A 
O g g i a l l e ore- 17.10 Q u a r e s i m a 
a S I g n a z i o o r g n n o e V a n g e -
l o . l i i f j re s so l l b c r o . 

A U n i T O H I O « C » N F A M ) N E 
I . u n e d l e m a r t e d l a l l e 2 l . : i0 
e o n e e r t o d r l C o r o p o l i f o n i e o 
H o m a n i ) d i r C*. T o s n t o V.vi-
M e l i e d l M e n d e l s s o h n e 
U r u e k n e r . 

C O N C K I I T I D I M U S I C A A N A -
T O L 1 C A 
C h e c h i t a r r l s t a c r e a t o r e n u o ­
v a r o n e e z i o n e c - e g u e n e l v o -
Ptro d o m i L i l l o ( t e l . 77847-1) 

IS'I 1 1 ' l / . l i m t U M V h H M I A 
I t IA I1KI C O N C K K T I 
M n r t c d t n l l e 21,15 a l t e a t r o 
E l i s e o c o n c e r t o d e l p l . i n i s t u 
A l f r e d H r e n d e l . I n p r o g r a m -
m n m u s l c l i e d l B e e t h o v e n , 
S c h u b e r t . B a r t o k . S c h u m a n n . 

TEATRI 
A U A C O ( L u n g o t e v c r e M e i l i n l 

3.1-A) 
A l l e 21.30 M a r i o R l c c l p r e -
s e n t a « J a m e s J o y c e • 2 t e m p i 
d l M a r i o H l c c i . 

ALLA KINUIUERA (Via de* 
Hiari. 81 Tel. GS.GS.Ul) 
A l l e 21 ,45 2° m e s e s u c c e s s o 
C la A s s o c l a t a A r m a n d o 
B a n d i n l . S a n d r o M e r i t c o n : 
< D l a l o g h l d e l p r o f u g h l • d l 
B e r t o l d B r e c h t 

A L L A 1 1 T K C L U B ( I ' . l e d e l l e 
P r o v i n c l e 8 • T e l . 4 2 5 1 0 3 ) 
A l l e 21 « I F o l l l » p r e s e n t n n o 
• I d l a l o g h l d e l m o r t i v l v l > 
d l N i n o D e T o l l i a c o n II A l e -
R i a n l , A . D o n . M. F n g g l . A . 
P e r l i n i e R. H a p i s a r d i . H c g l a 
a u t o r e 

A K L K C C I I I N O ( S . S t e f a n o d e l 
C J I C C O , 16 • T e l . (i88J>(i») 
A l l e 21,30 T e a t r o S t a b i l e d e l ­
ta Cittft d i H o m a p r e s e n t a -
« S o l u z l u m * l l n a l r » d i Ci. A u -
fii.is H e g i a S Sccjui 

B O K G O S . S P 1 R 1 T O 
D o n i a n i C d o m e n i e a a l l e 16,."0 
l a C . l a D ' O r i K l t a - P a l m i p r e ­
s e n t a « M a r K h c r l t a d a C o r t o -
n a • 3 a t t l In 16 q u a d r i d l E . 
S i m e n e . P r e z z l f a m i l i a r ! . 

C A B 37 
A l l e 22 .30 F i o r e n z o F l o r r n t l n l 
p r r ^ e n t . i « C h e n e p r n s a t p i l e l 
i.'» • c a b a r e t c h a n t . m t c o n L 
H a n l l , M L S e r e n a . I ) . G d l -
l o t t l r- L u c i a n o F i n c s c h t . 

C E N T R A L ! - : 
A l l e 21.'.3 C la (if I I ' O I I I I -
^ p l n n II p r e i e n t a : . II n i a t r l -
n i o n l o » d l W i i o l d C o m b o v v l c z . 
H e g i a M a r i o M i s M r o l l N o v i t a 
I>er I ' l t a l i a U l t s e t t i m a n a . 

D E L L E A l l I I 
V e n e r d i 2.1 a l l e 21.15 C in 
I V p p i n o D e F i l i p p o in « C o ­
m e f lni D o n F e r d i i u n d o K u o p -
p o l o • d i P e p p m o D e F i l i p p " 
P r i m a r a p p n - s e n t a / i o n e i n 
I t a l i a . 

D E L L E M U S E 
A l l e 21 .30 s e e o n d a s e l t C r i -
P t i a n o e I s a b e l l a rr*n il n u o v o 
Fpe t t . s a t i r i c o br i l l m i c « S o ­
n o l i c l l n . . . h o u n g r a n n a s o » 
d l C ' r i s t i a p o C e n s i 

D E ' S E R V I 
D o m a n i e d o m r m r n a l l e Ifi 
u l t i m e d u e r e n t e d i • F l o c c o 
d i n e v e • ( U i a n c . i r . e v e e l 7 
n a n i ) d l R. C o r o n a c o n 50 
p i e c o l i a t i o r i c a n t a n t l h . i l l c -
r i n i . C o r e o g r N C l u a t t l . 

DIONISU CLUB (Via Madon­
na dei Monti, 50) 
A l l e 2 2 : * J u k e b o x a l l ' l d r n -
K»-no • ( o m . i g g i o a G i n s b e r g ) 
r o n R o b e r t o D e A n g e l i s e 
P a o l a B o n o . 

E L I S E O 
A l l e 21 C in d e i Q n a t t r o P ' c -
<=-nta « I .r i l i i t i f d e C'hpr M a ­
x i m • 3 . i t t i d i C;. J t d u a i i 

F 1 L M S T U D I O 76 ( V i a O r t l 
d ' A l i b e r t 1 -c ) 
A l l e 20 e 22 ."O: • \ u t o r . i • 
' S i n r i ^ r ) n't i W M u m a u 

Gcthriella 
Farinon 
diventa 
cant ante 

ag. sa. 

Uomini di teatro 
francesi 

solidali con 
ii « Piccolo » 

M I L A N O . 20 
N" . m e r o - i a i t o n d r a m m a t i c i . 

a * t o n e c r . t . c i f r a n c c > i han-To 
l .nv .ato a l S . n d - i c o di M i l a n o e 
a ! P . c c o l o T e a t r o U s e g - j e n t e t e ­
le z r.-iTi.T.a: « N'oi c i s e n t i r e m o 
c o l p : t i e c o n not d p u b b l i c o 
f r a n c e s e c h e ha a p p l a u d / o il 
P i c c o l o T e a t r o d i M i l a n o . d a 
o g n ; m t ^ j r a c h e n v t t e s s e in 
c a u s a la s u a d i r e z i o n e a t t u a l e 
e n o : n a f T e r m i a m o la s t i m a 
in c u i t e n i a m o P a o l o G r a s s i ». 

II t e l e g r a m m j e f i r m a t o d a 
A r t h u r A d a m o v , J e a n - I » j j s 
B a r r a u l t . D . d . e r B e r a u d . A n t o i -
n e B-i i.->e.lle.-. F r a n c o . s B i l l e t -
d o u x . Ro i j er B l m . K m i l e C o p f e r -
m a n n . J e a n D i s t 6 . P i e r r e D e -
b a u c h e , B e r n - i r d Dirt. J a c q j e s 
F o m . e r . M a t h i a u r G a l l e y . G a ­
b r i e l G a r r a n . H u b e r t G i g n o u x . 
M a r c e l M i r e c h a l . J e a n 5>our-
b : e r . C l a u d e O l i v i e r , R o g e r 
n i ~ - . - i . ~ - D ~ w . ^ e : i i - - - , r > - • - - • 
. . u . * - — , ^ , , , A . v ^ . ^ , . % U t t l ^ . , , , I U I I 1 A ' 
D e l p e c h . M a d e l e i n e R e n a u d . 
J a c c j u e s R o s s n e r . R o n e e S a u r c l . 
G i l l e s S - ind ier . R a v T n o n d e T e m -
k i n e . F . l i« T r . o l e t . e N\«-o!e 
Z a n d . 

F O L K S T U D I O 
A l l e 22 d u e c h i t a i r e c l . i s s i -
e i i e r e c i t a l d i J P . J u m e z e 
G. C r i M o s t o m o c o n la p a i t e -
c i p a z l o n e d l M a r t i n G o n z a l e s 

G U L D O N I 
A l l e o r e 21 ,30 t r e a t t l u n t e ! 
d l A n l h o n C e c o v « L ' o r s o ». 
• L a p r o p o s t a ill n i a t r l n i o n l o * 
e • L ' a i u i i v e r s a r l o • ( i n l i n ­
g u a i n g l o e ) . 

I L C O K D I N O 
A l l e 22.30- « I c i i n i e b t l c o l l • d l 
A m e n d o l a e C o i b u c c i c o n K. 
C i i i a i i n l . F . D o l h e k . M . F e r -
i c t t o . G D ' A n g e l o . V. D r a -
g o t t o . R e g i a M . U a r l e t t a 

11. N O C C I O L O 
A l l e 22 J a n e t S m i t h p r e s e n t a 
J a z z T J io e o n P a t I l a l l i s o n e 
C a t t i v o J u n 

P A N T H E O N M A R I O N E T T E 
Dl MAIUA ACCE1TELLA 
(Via Beato Angellco 32v 

D o m a n i a l l e 16.45 « I ' o l l l c l n o » 
t laba m u M c a l e d l I c a r o e U r u -
n o A e c e t t e l l a . 

P A U I O L 1 
Hipo^o 

P I C C O L O T E A I K O 1)1 C A -
S T K L S . A N G E I . O 
D o m e n i e a a l l e 17; « B a b b l e 
m o l i i l l » c o m m e d i a i n 3 a t t l 
d i A n t o n i o C o n t l . 

P U F F 
A l l e 22..'10 < D l s l m p e g n a m ! m a 
(I ' ln ipt 'gno s i r o j z a n i l » c o n L, 
F i o r i n l . E . E c o . E. M o n t e * 
s a n o t e s t i L . M a n c l n t . M o l -
t r a i i o . M i n A . P e r e s , I^iegarl 
R e g i a L M a n c n n l . 

• • • • • • • « • • • • • • 
L e a l f l e e h e a p p a l o n * a c ­
c a n t o a l U t o U d e l Alaa 
c o r r l s p o n d o n o a l i a M -
( n e n t e c I a s a i f l c a z l o n « p e r 
f e n e r l : 

A «" A T T e B t u r « « « 

O — Coamlc* 
D A - • D l a e t J a * a a l a a a U 

D O • " D o c t u a i e n t » r t * 

D B • - D r a a t a t A l l e * 

O - O l a l l o 

H — M u s i c a l * , 

S — S c n t l a a e a U l a 

S A — S a t i r i c * 

8 M -m B t o r l e o - o d t o l o f l e o 

11 n o a l r o g l n d l x l o r u l fllaa 
v l e n a e a p r c s s * wH a a o d * 
• e p u a n t a : 

««> • < • — e c c e s l o n a j a 
« > • • « > — o t t l i n o 

• • • • - b u o n « 
• «> — d U c r e t * 

• - • a a e d l o c r * 
T M U - T l e U i o a t Mat. 

n o r ! d l 16 a n n l 

MILANO, 20. 
Gabriella Farinon, I'ex pre-

sentatrice lelevislva, si dara 
alia canzone ed Incidera ap­
punto, nei prostimi glorni, II 
suo primo disco. La Farinon 
ha firmato Ieri II contralto. 

O . U I K T N O 
A l l e 21.15 l a S i s t p r e s e n t s 
C a t h e r i n e S p a a k e J o h n n y 
D o r e l l i i n « A s p e t t a n d o J o » 
d i A C o p p e l . A d a t t a m e n t o C . 
M a g n i e r . R e g i a S l l v e r i o B l a -

R I I I O T T O E L I S E O 
A l l e 21.15 « II R u s p a n t i » 
p r r s e n t a n o * Kcco la p r o v a » 
di G P r o s n e r i e « II v a l z e r d e l 
rief u n t o s l g n o r G l o b a t t a • d i 
E . C a r s a n a . 

R O S S I N I 
A l l e o r e 21 .13 T e a t r o S t . i -
b i l e d i C h e c c o c A n i t a D u ­
r a n t e , L e i l a D u c c l c o n « I^a 
s c o p c - r | a d e U ' A m r r i c a » g r a n -
d e s u c c e s s o c o m l c o d i A t h o S 
R c i t l R e g i a C . D u r a n t o 

S A T I R 1 
A l l e 21 .30 s e c o n d o m e f e d i 
s u c c e s s o C la D i M a r t i r c - F i o -
n t o - N l r o t r . i - L a 7 7 a n , - c h i - P i e r -
g e n t i l l - S t e l l a i n - L a s t a n z a 
d e l b o t t o n l » c o m m e d i a i n 2 
t e m p i d i A l f r e d o M . T u c c l . 

S I S T I N A 
A l l e 21.15 C a r l o D a p p o r i o e 
M a r i s a D e l F r a t e In « H e l -
z a p h a p p c u t i i g » d i C a s t a l d o -
F a e l e - T o r t i . M u s l c h e A . B u o -
n o e o r e . C o r e o g r G G e e r t . 
C o s t u m i P . N i g r o S c e n e L . 
L u c c n t i n i . R e g i a E d m o F e n o -
g l l o 

V A L L E ( T e l . 653.7SM) 
A l l e 21.15 il T e a t r o S t a b i l e 
d i R o t n a p r e s e n t a « C o c k t a i l 
P a r t y • d i T S . E l i o t . 

VARIETA' 
A M B R A J O V I N E L L I ( T e l e f o -

73IJI1 .U6) 
C i n q u e p e r l ' i n ( e r n o , c o n J . 
G a r k o A • e n v . L e o F r a s s o 

V O L T U R N O ( T e l . 4 7 4 J 5 7 ) 
L e v o r l l i U n r h e , c o n S M i l o 
( V M Id) h . \ • • e n v . D e 
V u o 

CINEMA 
Prime visioni 

A D R I A N O ( T e l . 3 S 2 . 1 5 3 ) 
T e p r p a , rc : i T M i l i a n A 4 ^ 

A L F I K R I ( T e l . 2 9 0 - i o l ) 
II m r d l c u d e l l a n i u i u a , c o n 
A S o r d l S A >• 

A M E K I C V ( T e l . 5 8 6 . 1 6 8 ) 
T e p r p a . con T Mi l iar i A • + • 

A N T A R F - S ( T e l . 8 S 0 J M 7 ) 
L ' i r r e * l s t l b l l r c o p p i a , c o n 
M . t n l i o •• O I l i o C 4 4 . 

A I ' P I O ( T e l . 7 7 a . 6 3 8 ) 
Lucre z i a . c o n O E e r o v a 

(VM 13> A • 
A H C H I M E D E d e l . 8 7 5 3 6 7 ) 

A ( l a n d s i n a s p i c 
A R I S ' l O N ( l e i . i 5 J ^ 3 0 ) 

I. a l i b i , c . 'n V G.i^-rr. >:i •» \ 4 
A K I . E C C H I N O ( T e l . i 5 8 . K i 4 ) 

I r . iu l r i n I l o k t o r . i o n .-> K ri-
(I II 1)1! 4 4 

A T 1 _ \ N T I C ( T e l . 7 6 . 1 0 . 6 5 6 ) 
II g r a n d e ini | i i i%ltorr , e i .n V 
P n e - ( V M t i i |>K 4 

A \ A N A ( T e l . 5 1 J 5 . 1 U 5 ) 
M H M - n i i n . crrn L' 1 < £: .xzj\ 

S A 4 4 ^ 
A V E N T I N O ( T e l . 5 7 2 . 1 3 7 ) 

I-1 Nir .ma c o p p i a . c-i-i J . i r k 
I « rc.nw-. S \ 4 4 

B O U L I N A ( T e l . 347-5S2) 
0 u n u r n n o n e l l e t i o d< 
m a m m a , r o n D D a v S 4 

B A K B E R I N 1 ( T e l . 4 7 1 . 7 0 7 ) 
Se\\e \ o l t e s r l t e . c o n G M o -
' r h n S \ 4 4 

B O L O G W ( T e l . 4 2 6 . 7 0 0 ) 
1 n.i i rn . i i n c a s v a f o r l e . c o n 
I) . V . b i k . v- R * 

B R A M . A C C I O ( T e l . 7 3 5 J J i 5 ) 
I .1 Mran<< c o p p i a . c>>n .' L- " i -
II '.-1 s \ 4 4 

C « l ' i r O L ( T e l . 3 9 3 ^ 8 0 ) 
I-» s i g n o r a n e l r r m r n t o . c o n 
F S i r . M r a 

C A P R A N I C * ( T e l . 6 T J . 4 6 3 ) 
I J ^ r o c l l r r a d e l i l es ir trr l . C T . 
F. T a v h r ( V M i l ) D R 4 

C A P R A N I C H E T T A ( 1 ^ 7 2 . 4 6 5 ) 
M a > e r l m g . c o n O Sh . i r t f 

DR 4 
C I N E - S T A R ( T e l . 7 X 9 J U 2 ) 

T e p e p a , e n n T M i l i a n A 4 4 
C O U \ D I R I E N Z O ( T - J 5 0 3 8 4 ) 

1 ^ s t r a n a c o p p i a . c o n J L c m -
rr.'in S.V 4 4 

C O K J > 0 ( T e l . 6 7 J 1 J S 1 ) 
G a l i l e o , r o n C. C i : « a r k 

I»R 4 4 
D U E A L L O R I ( T e l . 2 7 3 J » 7 ) 

I-a s t r a n a c o p p i a . c o n J U r n -
m o n 9 \ 4 4 

E D E N ( T e l . 3 S 0 . 1 8 S ) 
Gi l a n n l I m p o n l h l l l . c o n D 
N i v e n S 4 

E M B A S S Y ( T e l . 8 7 0 - 2 4 5 ) 
F r a u l e i n D o k i o r , c o n S K e n ­
d a l l D R 4 4 

E M P I R E ( T e l . 8 5 5 . 6 2 2 ) 
P e n d u l u m , c o n G P e p p a r d 

G 4 
EURC1NE (Piazza Italia 6 -

EUR . Tel. 591.0986) 
I .a s r o g l l e r a d e l d r s l d r r l . c o n 
F. T a v l o r ( V M 141 D R 4 

E I R O I ' A ( T e l . 8 6 5 . 7 3 6 ) 
F r a u l e i n D o k i o r , c o n S K e n ­
d a l l O R 4 4 

F I A M M A ( T e l . 4 7 1 . 1 0 0 ) 
O r g a s m o , c o n C. B a k e r 

( V M 18) IMI 4 
F 1 A M M K T T A ( T e l . 4 7 0 . 4 M ) 

P r u d e n c e a n d t h e p i l l 
G A L L E K 1 A ( T e l . 6 7 3 . 2 6 7 ) 

II m e d i c o d e l l a n i u i u a , c o n 
A . S o r d i 8 A 4 

G A R D E N ( T e l . 5 8 2 . 8 4 8 ) 
L a si ran a c o p p i a . c o n J L e m -
m o n S A 4 4 

G 1 A U D 1 N O ( T e l . K'J1J46) 
S i i s l K i i o r c , c o n U T o g n a z z l 

S A 4 4 
G O L D E N ( T e l . 1 5 5 . 0 0 2 ) 

II m e d i c o d e l l a m u t u a . c o n 
A . S o r d l HA 4 

HOLIDAY (Largo Benedetto 
Marcello - Tel. 858.326) 
S a l v a r e l a f u c c i a ( p r i m a ) 

1 M P E R I A L C I N E N . 1 ( T e l e -
f o n o 6 8 6 . 7 4 5 ) 
G I ! i i c c e l l l v a u i u i a m u r l r e I D 
P e r u , c o n J b e b e r g 

( V M 18) D R 4 
1 M P E I U A L C I N E N . 2 ( T e l e . 

f o n o 6 7 4 . 6 8 1 ) 
L a n o l l e d e l i ' a g g u a t o . c o n G. 
P e c k UK 4 

. M A E S T O S O ( T e l . 78(i.08l») 
L a s t r a n a c o p p i a , c o n J L e m -
m o n 8 A 4 + 

M A J E S T I C ( T e l . 674JMJ8) 
B e r a l l n o . c o n A . C e l e n t a n o 

( V M H ) B 4 
M A Z Z 1 N 1 ( T e l . 3 5 1 J J 4 2 ) 

C o l p o g r o s s o a l i a n n p o l e t a n a 
c o n V . D e S i c a C 4 . 

M E T R O D R I V E I N ( T e l e f o -
n o 6 0 . 9 0 2 4 3 ) 
\A m a t r l a r c a , 1.011 C. S p a a k 

( V M 18) 8 A 4 
M E T R O P O L I T A N ( 1 . 6 8 9 . 4 0 0 ) 

D o v e o j u n o l e a q u l l e , c o n R-
U u r t o n ( V M 14) A 4 

M I G N O N ( T e l . 8 6 9 . 4 9 3 ) 
C i n e m a d ' E s s a l : L a p r e s a d e l 
p o t e r r d a p a r t e d l L u l g l X I V , 
d i R. R o s s e l l l n i D R 4 4 + + 

M O D E R N O ( T e l . « 6 0 J i 8 5 
F a e c c s e n z a D t o , c o n J. C a s ­
s a v e t e s D R 4-

M O D E R N O S A L E T T A ( l e l e -
rono 460285) 
11 d l a r l o s e g r e t o d l u n a m ! -
n o r e i i n e . c o n M . n i s c a r d l 

( V M IB) 8 4 . 
M O N D I A L ( T e l . 8 0 4 . 8 7 6 ) 

L u c r e z l a , c o n O . B e r o v a 
( V M 18) A 4-

N E W Y O R K ( T e l . 7 8 0 . 2 7 1 ) 
l lun"y: 11 r e d e l d o p p l o g l o c o , 
c o n J . C o b u r n A • 

O L I M P I C O ( T e l . J 0 2 . 6 3 5 ) 
U n a l e z l o n c p a r t l c o l a r c , c o n 
N . D e l o n ( V M 14) S + 

P A L A Z Z O ( T e l . 49 .5b .B31) 
T e p e p a , c o n T M i l i a n A 4 4 

P A R I S ( T e l . 7 5 4 . 3 6 8 ) 
L a b a r u b o l o p a , c o n (J. T o -
g n a z z l ( V M 18) S A +> + 

I ' A S v J U I N O ( T e l . 5 0 3 6 2 2 ) 
A q u a l c u n o p l a c e c a l d o , c o n 
M . M o n r o e C + 4 - + 

P L A Z A ( T e l . 6 8 1 . 1 9 3 ) 
L e s b l c h e s , c o n S . A u d r a n 

( V M IB) D R • 
OUATIRO FONTANE (Telefo 

no 180.119) 
11 l l b r o d e l l a g l u n g l a D A 4 . 

Q U H U N A L E ( T e l . 4 6 2 . 6 5 3 ) 
V e r g o g n a s c h l f o s l . c o n L . C a -
p o l l c c h i o ( V M 18) D R 4 . 4 -

Q U I R I N E T T A ( T e l . 6 7 . 9 0 . 0 1 2 ) 
D l l l l n g e r e m o r t o , c o n M L 
P i e c o l i ( V M 14) D R 4 + + > 

R A D T O C I T Y ( T e l . 4 6 4 J 0 3 ) 
R l u s c l r a n n o I n o s t r l e r o l a 
r l t r o v a r e l a m l c o m l s t e r l o i a -
m e n t e s c o m p a r s o In A f r i c a ? 
c o n A . S o r d l C 4> 

R E A L E ( T e l . 5 8 0 2 3 4 ) 
L a r a c a z z a c o n l a p l s t o l a , c o n 
M . V i t t l S A 4 

R E X T e l . 8 B 1 . 1 6 5 ) 
II i m - i l l c o d e l l a m u t u a , c o n 
A . S o r d i B A > 

R I T Z ( T e l . 8 3 7 . 4 8 1 ) 
L a b a t t a g l l a d l F.l A l a m e l n . 
r o n F . S t a l f o r d D R 4-

H I V O L I ( T e l . 460JHC3) 
D i a r l o d l u n a s c h i z o i r e n l c a , 
c o n G. D ' O r s a y D R 4 4 

R O U G E E r N O I R ( T . 8 6 4 ^ 0 5 ) 
C u o r e d l m a m m a , c o n C- G r a -
v i n . i ( V M 18) U K 4 - * - 4 

R O Y A L ( T e l . 7 7 0 3 4 9 ) 
2 0 0 1 : o d i s a e a n c l l o s p a z l o . c o n 
K . D u l l e a A 4 + + + 

R O X Y ( T e l . 8 7 0 J 5 0 4 ) 
L a p r i m a v o l t a d l J e n n i f e r . 
c o n J . W o o d w a r d 

( V M 14) D R + 4 
S A V O I A ( T e l . 8 6 1 J 5 9 ) 

R o s f m a r y ' s n a b y , c o n M i a 
F a r r o w ( V M 14) D R 4 . 4 . 

S M E R A L D O ( T e l . 3 5 1 3 8 1 ) 
T e n d e r l y , c o n V . L i s i 

( V M 14) S 4 - f 
S U P E R C I N E M A ( T e l . 4 8 5 . 4 9 8 ) 

L ' a m a n i e d l G r a m l g n a , c o n 
G . M V o l o n t e ( V M 14) D R 4 < 4 

T I F F A N Y ( V i a A . D e P r e t i s ) 
S t e p h a n e , u n a m o g l t e l n f e -
d e l e , e o n S . A u d r a n 

( V M 14) D R - 4 4 -
T R E V I ( T e l . R89J519) 

U o r a I l o r a , c o n C. P a n l 
( V M IS) S 4 

T R J O M P H E ( T e l . 8 3 8 . 0 0 0 3 ) 
L a r a ^ a z z a C O D l a p l s t o l a , 
c o n M. V i t t l S A 4-

U N I V E R S A L 
n a s e a r i l c a Z e b r a , c o n R o c k 
H u d s o n A 4 . 

V I G N A C I ^ A R A ( T e l . 3 2 0 3 5 9 ) 
L a m a t r l a r c a . c o n C. S p a a k 

( V M 13) S A 4-

Scconde visioni 
A C I I . I A . J a g u a r p r o f c s s l o n e 

s p u . c o n R. D a n t o n G 4-
A D H M C I N E : O p e r a z l o n e S a n 

C f n n i i o , c o n N . M a n f r e d l 
S A 4 4 

A F R I C X : M l l l e f r e c c e p e r II 
r e , c o n B . I n g h a m A • 

A I K O N L : N o n a l z a r e II p o n t e 
j b l i a u i | | l i u n i c . c o n J \s;-*.:s 

r 4 4 
\ I . \ S K \ : I .a f o r z a I n v i s i t n l e . 

1 o n ( i H a m i l t o n \ 4 
- \ l t l \ - . A ^ e n t e 007 m i s s i o n e 

( J o l d l l n ^ r r . e o n S . C o n n e r y 
A 4 

A I . C E : I^x l u n ? a n o t t e d f l l ' o r -
r o r e , c m A M o r e l ! G 4> 

A L C I O N K : K o m e o e G i u l l e t t a 
c o n O I L = - f ) D R 4 4 

A M I I \ s n \ T O K I : R u b a a l 
p r o i i i i u o t u o , 1 s n R H u d s o n 

( V M '- '.» S \ 4 4 
A M H R X I O V I N T I LI" C i n q u e 

p e r 1 i n f e r n o , c o n J . G a r k o 
\ 4 c r . v i s t a 

A N I I N L : N i c k m a n o f r e d d a . 
c o n P. N e w m a n 

( V M 14) D R 4 4 4 
\ I » O I LO• II f a \ o l o < o d o i t o r 

I > o l m I r . c o n R. H a r r i s o n 
\ 4 4 -

A Q I I I . X I - i b a i t a « l l a d i A l a ­
m o . c o n J \ A a y r . e \ 4 4 

A R . t l . l l U : I f l a p a p i q u a n t o 
r o m p i ' r o n I J. D . . v s 4 

\ K ( . 0 - T o v i r e t t o a d u c c l d e r e , 
- C . He^t.»n A 4 4 

A K I K L : II m o s a i c o d e l c r i m l -
n e . c o n R. D i l . m a n 

( V M 14 > O 4 
\ S T O R - L e v o r l b l a n c h e , c o n 

S M i l n ( V M 13) S A 4 4 
A I G I S T L S : R o m e o e G i u l l e t ­

t a , c o n O H u a s e y D R 4 4 
A L K F . L I O : L a m e r a i t c l l o s a A n -

< e l l r a . c o n M M e r c i c r A 4 4 
A l RF.O: II g r a n d e I n q u i s l t o r e 

r o n V P r i c e ( V M 18) D R 4 
A U R O R A : O S S 117 s e g r e t i s s l m o 
A l ' S O N I A : C ' e u n H o m o n e l 

l e t i o d i m a m m a , c o n D . D a v 
« • 

A V O R I O : K l n g n K o n g II g l -
* a n t e d e l l a f o r e s t * , c o n R 
R e a s o n A • 

R F . L S I T O : R o m e o e G i u l l e t t a . 
c o n O. H u s * e y D R 4 4 

B O I T O : t n t r l g o a M o n t e c a i l o . 
e n R W a g n e r G 4> 

B R \ S I L : S e x * g a n g , c o n L 
V e r a s ( V M 13) D R 4 

B R I S T O L : I-a r e g i n a d e l v l -
c h l n g h l , c o n C i r i t a 

( V M I H S M 4 
B R O A D W A Y : I-a c a s a d e l l e 

v e r g l n l d o r m l e n t l . c o n T. T a -
rrnifa ( V M 13) D R 4 4 

C A L I F O R N I A : D u e o n c e d l 
p l o m b a 

C A 8 T E I . L O : Il f a v o l o i o d o t t o r 
D o l l t U e . c o n R . H a r r i s o n 

A 4 4 
CI O D I O : II m e r c e n a r l o , c o n T. 

N e r o A • 
C O L O R \ D O : R i p o e o 
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C O R A L L O : R o s e r o s s e p e r 11 
f i i h r e r , c o n A . M P i e r a n g e l i 

A 4 
C R I S T A L L O : L a m o r t e n o n h a 

s e s s o , c o n P . M i l l s G 4 
D E L V A S C E L L O : S e l S l m p a -

t l c h e c a r o g i i e . c o n K G R o ­
b i n s o n C 4 4 

D I A M A N T E : O d U II p r o s s l m o 
t u o . c o n C G a r n e r A 4-

D I A N A : S l s s l g n o r e , c o n U . T o ­
g n a z z l S A 4 4 

D O R 1 A : I c a l d i a r a o r l . c o n J . 
P e r r l n S 4 

E D E L W E I S S : I 10 c o m a n d a -
m e n t i , c o n C H e s t o n S M 4 

E S I ' E H I A : C i n q u e p e r l i n f e r -
n o , c o n J G a r k o A 4> 

E S P E I t o : S p l e o l t r e 11 f r o a t e , 
c o n A . F r a n c i o s a A • 

F A K N E S E : L a b a t t a g H a d l A l a ­
m o , c o n J W a v n e \ 4 4 

F O O L 1 A N O : S e d u t o a l i a s u a 
d e s t r a , c o n W. S t r o d e 

( V M 14) D R 4 + + 
G I U I . I O C F . S A R E : N e w Y o r k 

o r e t r e , c o n T M u s a n t e 
( V M 18) D R 4 4 

H A R L E M : R i p o s o 
H O L L Y W O O D : s a l v a r e l a f a s ­

c i a 
I M I ' E R O : La f o r z a l i u t i l h l l e . 

c o n G. H a m i l t o n A • 
I N D U N O : Q u a n d o l a l h a s i t i n ­

g e d l r o s s o 
J O L L Y : I t o m c o e G i u l l e t t a , 

c o n O. H u s s e y D R 4 4 
J O N I O : L ' o r a d e l l a f u r l a , c o n 

H F o n d a A 4 
L E I I I . O N : O i l o c c h l d e l l a n o t t e 

c o n A . H e p b u r n 
( V M 14) G 4 

L U X O R : Q u a n d o m u o r e u n a 
S t e l l a , c o n K. N o v a k 

( V M Id) D R 4 
M A D I S O N : S t r a z t a m I m a d l 

b a c l s a z l a m l . e o n N M a n f r e d l 
S A 4 4 

M A S S I M O : S l s s l g n o r r . c o n U . 
T o g n a z z l S A 4 4 

N E V A D A : L a d l a b o l l c a s p t a , 
c o n M M e l l A 4> 

N I A G A R A : L a l u n g a s Q d a . c o n 
G. A r d i s s o n A • 

N U O V O : S l s s l g n o r e . c o n U . T o -
g n a z z l S A 4-*-

N U O V O O L I M P I A : II p i c c o l o 
C e s a r e . c o n E . G . R o b i n s o n 

DR 4 4 4 4 
P A L L A D I U M : p a i s o f a l s e , c o n 

M . C a l n c A 4 
P L A N E T A R I O : C h i u s u r a p e r 

l a v o r l 
P R F . N F . S T E : R o m e o e G i u l l e t ­

t a . c o n O . H u s s e y D R 4 . 4 
P R I M A P O R T A : U n d o l l a r o 

p e r s r t t e v i g l l a c c h l 
P R I N C I P E : S l s s l g n o r e , c o n U . 

T o g n a z z l S A + 4 
R E N O : A g e n t e 007 s i v l v e s o l o 

d u e v o l t e , c o n S . C o n n e r y 
A • 

R I A L T O : 11 c a s o T h o m a s C r o w n 
c o n S . M c Q u e e n S A • 

R U n i N O : T h e S c a l p H u n t e r s 
( In o r i g i n a t e ) 

S P L E N D I D : L ' a f f a r e B e c k e t t . 
c o n L . J e f f r i e s A + 

T I R R E N O : T r e p a s s l d a l l a s e -
d l a e l e t t r l c a . c o n B . G a z z a r r a 

DR 44-
T R I A N O N : L a v u o l e l u l l o T U O -

l e Iel 
T U S C O L O : II s a p o r e d e l l a v e n ­

d e t t a , c o n T . T r j ' o n A • 
U L I S S E : T r e p a s s l d a l l a s e d l a 

e l e t t r l c a , c o o B . G a z z a r r a 
DR 4-4 

V E R D A N O : L ' n o m o d a l l a c r a -
v a t t a d l c n o l o , c o n C . E a s t ­
w o o d . ( V M 14) O 4 

Terze visioni 
A R S C I N E : R i p o s o 
C A S S I O : I g u e r r l g l l e r l d e l -

1 ' A m a z z o n l a A 4 
C O L O S S E O : C u i d e s a c . c o n 

D . P l e a s a n c e 
( V M 1 4 ) S A 4 4 + 

D E I P I C C O L I : C a r t o n l a n l m a t l 
D E L L E M I M O S E : L l n c l d e n w . 

c o n D . B o g a r d e D R 4 4 4 
D E L L E R O N D I N I : L a m a n o c h e 

u c c l d e . c o n R- J o h n s o n G 4-
E L D O R A D O : C o l p o s e n s a z i o n a -

l e a l s e r v l z l o d e l S l f a r 
F A R O : V o l o 1-6 n o n a t t e r r a t e . 

c o n V . J o h n s o n D R 4 
F O L G O R E : R i p o s o 
N O V O C I N E : D l m e n s l o n e d e l l a 

p a u r a , c o n I. T h u l l n D R 4-
O D E O N : D l n a m l t e J i m . c o n L . 

D a Vila A -4 
O R I E N T E : P r o i e s s l o n l s t l p e r 

u n a r a p l n a . c o n K . D o r G 4 
P L A T I N O : C o m e s a l v a r e u n 

m a t r l m o n l o . c o n D . M a r t i n 
S A 4 * 

P R I M A V E R A : R i p o s o 
P U C C I N I : U n a v a m p a t a d l v l o -

I e n z a , c o n L. V e n t u r a D R 4 
R E G I L L A : O m l c l d l o p e r a p p a n -
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s Movimento operaio 

Un organismo per promuovere, stimolare, dirigere la rivoluzione « subordinando gli interessi del 

movimento di ciascun particolare paese agli interessi della rivoluzione su scala internazionale » 

Febbraio 1919: si prepara 
V Internazionale comunista 

Cinquant'anni fa, di que­
sti giorni, si stava prepa-
rando la confcrenza da cui 
sarebbc nata I'lnternaziona-
le comunista. II suo artefi-
ce primo fu Vladimiro Hie. 
E quando si va a rivedere 
attentamente l'azione di Le­
nin dalia rivoluzione d'otto-
bre in poi per crearc una 
nuova Internazionale dei la-
voratori si scoprono almc-
no tre motivi di fondo: trar-
re le conseguenze pratiche 
da una lunga lotta politica 
con dot ta contro la II Inter­
nazionale csocialpatriottica 
e socialpacifista >; unificare 
le forze rivoluzionarie or-
mai prcsenti su scala mon-
diale; fornire al movimento 
comunista non soltanto la 
sua dimensione organizzati-
va ma 11 suo cemento ideale. 

Di questi motivi viene in 
evidenza particolare 11 se-
condo. La III Internaziona­
le nasce « a caldo », sortisce 
da una « fortezza asscdiata » 
(1'espresslone e di Lenin), 
la Russia sovictica, in cui 
penetrano alcune staffette 
che recano notizic di quan-
to sta succcdendo su altri 
fronti. Non a caso e'e il 
famoso episodio del dele­
gate austriaco Steinhardt, 
il quale, giunto in ritardo 
alia confcrenza, riferisce 
peri che a Vienna e un po' 
in tutto Tex impero asbur-
gico i moti popolari insur-
rezionali si sviluppano. E il 
suo rapporto riesce a far 
superare le riluttanze ini-
ziali, particolarmente esprcs-
se dal delegato spartachi-
sta tedesco Eberlein, a fon-
dare subito il nuovo orga­
nismo. Ma tutti e tre i mo­
tivi si ritrovano nelle posi-
zioni, nelle affermazioni, nel­
le indicazioni di Lenin. 

In gennaio e partito Tin-
vito, rivolto a 39 movimen-
ti o partiti comunisti e so­
cialist! o minoranze di essi, 
a partecipare a una confe-
renza a Mosea, convocata per 
i primi di marzo del 1919. 
Lo scopo e quello di dar vi­
ta a un organismo che pro-
muova, stimoli, diriga la ri­
voluzione, « subordinando gli 
interessi del movimento di 
ciascun particolare paese 
agli interessi della rivolu­
zione su scala internaziona­
le ». Gli occhi sono pun-
tati sulla Germania: ivi e 
fallita rinsurrezione di gen-
naio, sono stati ueeisi bar-
baramente Licbknecht e Ro­
sa Luxemburg, ma la batta-
glia pare lungi dall'esscre 
decisa. Lenin stcsso, nel con-
testo di uno scritto com-
mosso sui due grand i mar-
tiri comunisti (che egli dc-
flnisee «gli element! mi-
gliori e i capi della vera In­
ternazionale comunista ») 
fa un paragone tra lo sca-
tenamento delle * guardie 
bianche » della repressione 
in Germania e il momento 
di reazione attraversato in 
Russia nel luglio del 1917. 
Gli occhi sono puntati sul­
la Germania non soltanto 
per la forza del movimen­
to operaio tedesco o per il 
fatto che la Germania e il 
paese piu industrial izzato 
d'Europa, e quindi decisivo 
per una vittoria su scala 
internazionale, ma perche 
ivi il movimento dei so­
viet, dei Consigli, e assai 
forte e pu6 essere quindi 
particolarmente espansivo. 

E qui si tocca un punto 
che e stato poi oscurato da 
tutta l'interpretazione stali-
niana, e dagli stessi criteri 
con cui si e operata, a par-
tire dal 1924, la « bolsceviz-
zazione > dei partiti comu­
nisti, ma che e invece al-
l'origine della III Internazio­
nale come raggruppamento 
non soltanto di partiti ma 
di tutte le forze rivoluzio­
narie, non soltanto di un 
movimento unitario che vuo-
le attuare la dittatura del 
proletariato ma che la in-
tende attuare attraverso il 
sislema dei soviet, dei con­
sign degli operai, dei sol-
dati e dei contadini e che, 
quindi, afire non soltanto 
una sua idea di democrazia 
diversa da quella della II In­
ternazionale ma un'espres-
xione, un modello vivo di 
democrazia reale. 

Siamo entrati col 1919 nel 
punto piu acuto della crisi 
rivoluzionaria europea ed e 
agevole vedere come ora lo 
stesso pensiero di Lenin sia 
piu vicino, consentaneo, con 
quello di due altri teorici 
del comunismo, di Rosa Lu­
xemburg e di Antonio Gram-
sci, la cui esaltazione del 
momento della democrazia 
diretta, del momento consi-
liare, e cosl univoca, netta. 
Preparando la formazione 
della III Internazionale, Le­
nin si sofferma proprio su 
questo punto e il Manifesto 
che si lancera dopo la fon-
dazione suonera quale una 
•ontrapptcizionc radicalc ai 

Una rara fofografia della Conferenza per la Terza Internazionale. II secondo a destra e Lenin 

concett i socialdemocrat ic i di 
< democrazia pura >, c ioe di 
democrazia puramente par-
lamentare . N e l l e tcsi c h e 
Len in s t ende e presenta il 
4 marzo de l 1919 alia con­
ferenza c h e si sta trasfor-
m a n d o ne l I congresso del­
la Internazionale comunista , 
Len in scr ivc: « La dittatura 
de l proletariato d e v e inevi-
tab i lmente portare con s e 
n o n so lo i l mutamento del-
l e forme e de l l e istituzioni 
de l la democrazia in genera-
le , ma prec i samente un mu­
tamento ta le c h e estenda 
c o m e non mai l'utlizzazione 
di fatto del la democrazia da 
parte degl i oppress i dal ca-
pi ta l i smo, da parte de l l e 
c lass i lavoratr ic i» . 

II c o n c e t t o d i forza rivo­
luzionaria, quindi , non e ri-
s t re t to ai sol i partit i ope­
rai , n e tanto m e n o ai par­
titi comunis t i (al lora, del 
res to , ancora assai pochi ) 
ma compren d e tutti gli isli-
tuti e gl i organismi in cui 
si e s p r i m e ques to « o r d i n e 
n u o v o > d e l l e masse . L'invi-
to a partec ipare al ia confc­
renza 6 infatti inviato an-
c h e ai gruppi s indacal ist i ri-
voluzionari francesi , al mo­
v i m e n t o operaio ing l e se dei 
« dc legat i di rcparto », agl i 
e sponcnt i americani degl i 
I.W.W., a tutte que l l e isti­
tuzioni sovicliche c h e si fan-
n o luce dal travagl io e dal­
ia lotta di fabbrica del pro­
letariato. « L'esscnza del po-

• • • 
• • • 

terc sov ic t i co — scrivc Le­
nin — cons is tc in ques to , 
c h e Tunica s tabi le base di 
tutto i l potcre s tata le , di 
tutto l 'apparato statale , con-
s i s te nel i 'organizzazione di 
niassa appunto di que l l e 
classi che finora erano s ta te 
opprcsse dal capi ta l i smo, 
c ioe degli operai e dei sc-
miprolctari (contadini c h e 
non sfruttano il lavoro al-
trui e che ricorrono costan-
t e m e n t e al ia vendita di ai-
m e n o una parte del la loro 
forza-lavoro). Appunto quel­
l e masse, c h e pers ino ne l l e 
repubbl iche borghesi piu 
democrat ichc , pur e s s e n d o 
uguali dal punto di vista 
giuridico, in realta veniva-
no csc luse in mi l le modi c 
con mi l le espedicnt i dalla 
vita polit ica e daU'escrci-
zio dei diritti democratic i e 
de l l e l iberta democrat ichc, 
vengono att iratc, ora ad una 
partccipazione costante , im* 
mediata e quindi decisiva, 
alia d irez ione democratica 
de l lo S t a t o * . 

Forse mai c o m e in queste 
r ighe si ritrova il concetto 
l en in iano de l la democrazia 
in m o d o al tret tanto chiaro 
e so l lec i tante . Ad e s so i so-
cialist i c h e si s o n o radunati 
a Bcrna ai primi di febbraio 
del 1919 — ma si tratta sol­
tanto di una parte, la piu 
destra del soc ia l i smo inter­
nazionale — hanno eontrapj 
posto un pal l ido s c h e m a di 
r icalco de l la democrazia bor-

g h e s e . La r iso luzione di mag-
gioranza (con l 'opposiz ionc 
di A d l e r e di L o n g u e t ) non 
faceva altro c h e ribadire il 
par lamentar i smo piu tradi-
z ionalc ( e pers ino uno stu-
d ioso c o m e il Cole, di ispi* 
razionc laburista, la giudi-
ca s tor i camente in modo se-
v e r o ) , e mostrava la p iu as-
so luta i n c o m p r e n s i o n e per i 
fatti nuovi , per « la nuova 
democrazia proletaria ». 

A b b i a m o r icordato prima 
la L u x e m b u r g e Gramsci . E' 
supcr f luo prec isare c h e cia-
s c u n o dei due avanza csi-
genze , so t to l inea aspel t i , im-
met te una carica sua nel 
campo teorico, c h e non so­
no tout-court identiftcahili 
con il l en in i smo . Nell 'ult i -
m o discorso c h e Rosa t i c n e 
al congresso cos t i tu t ivo del 
Part i to comunis ta di Germa­
nia, il 31 d i cembre 1918, si 
s en tono i motivi di differen-
ziazione, sia ncU'ins istenza 
sul la necess i ta o dell'« assal-
to dal basso » quanto nel la 
conccz ione del la presa del 
potere come di un processo 
progress ive , « incuneandos i 
nel lo Stato b o r g h e s e » . Ma 
essa, in questa occas ione , 
fissa anchc quegl i e l e m e n t ! 
che staranno alia base del­
ta nascita del la nuova In­
ternazionale, del suo lega-
me unitario ne l la fase in-
candescente del la eosl itnzio-
ne: imparare daU'cspcrien-
za vittoriosa dell 'Ottobre per 
< insegnarc al le masse che 

il Consig l io degl i operai e 
dei soldati deve d iventare 
in tut te l e direzioni la le­
va del meccan i smo statale , 
che e s so deve a s sumere tut­
ti i poteri e convogl iar l i 
tutti ne l la m e d e s i m a corren-
tc del la r ivoluzione sociali-
s t a » . E Gramsci , commen-
tando su irOrdiue Nuovo la 
londazione deU'Internaziona-
le scr ivc: «11 compi to del 
proletariato nell 'ora at tuale 
cons i s te nel la conquista dei 
poteri de l lo Stato.. . II t ipo 
di Stato proletario e 1'auto-
governo del le m a s s e attra­
verso i propri organi elet-
tivi ». 

La nascita del la terza as-
sociazione internazionale de i 
lavoratori — che durera dal 
1919 al 1943 — richiama, 
considerata c i n q u a n t ' a n n i 
dopo, una ser i e di a l tre 
considerazioni e r i f less iont . 
Ma ogni discorso non pud 
se non partire da una in-
dividuazione esat ta s ia de l 
terreno storico c h e e spres se 
la nuova formazione s ia del 
motore int imo c h e la guido . 
E quest i furono appunto 
cio c h e Lenin c h i a m o « l a 
registrazione di una conqui­
sta »: non un s e m p l i c e ra-
dunarsi di vari re parti del 
mov imento operaio attorno 
a un obiett ivo c o m u n e , ma 
Tadcsione a una forma nuo­
va di Stato scelta da l le mas­
se in lotta. 

Paolo Spriano 

Comics 

Jodelle: sesso 
e violenza 

Dopo il successo deiredi-
zione onginale in lingua fran-
cese (e dopo le versionl in 
ir.glcse e tedesco) e apparso 
anche in traduzione italiana 
uno dei recent! classtci del 
fumetto: Jodelle, del belga 
Guy Peellaert, su lesti di 
Pierre Bartier. {Jodelle, Edi-
zioni «II Girabo », lire 5000). 
S iamo, sventuratamente, nel 
settare deU'editoria che raito 
costo nserva ad una nstret-
tissima 6"lite: sventuratamen­
te, giacchd Jodelle e nutrito 
indubbiamente di un jrusto 
grafico ftd alto livello e pro­
pone una lettura che — come 
giustamente sottolinea 'a our 
sbrigaUva mtroduzione di ll\ 
naldo Traini — deve n<v»»s-
sanamente svolRersi su piii 
piani. 

Ambientato in una lanlastl-
ca Roma lmperiale che ne-
cheRgia con tutta evidenza 
miti ed esasperazioni della ci-
vilta dei consumi, U volume 
si otfre come un pamphlet 
sul sesso e sulla violenza, 
Kiocati tuttavia sul piano di 
una < awentura > ai confini 

col gratuno. L"esaspcrata bel-
lezza della protagonista e in­
fatti il filo conduttore per in-
trodtirre ad un mondo dove le 
pa&sioni dell 'uomo appaiono 
incontrollate ed incontrolla-
bili, schiave di un meccani­
s m o di cui ha ormai perduto 
il controllo. 

Siamo. tuttavia, ben lontanl 
dall'isteria di un Phoebe Zcit-
Getst: Bartier e Peellaert 
condiscono infatti la loro 
amarezza col veleno di una 
ironia nella quale coinvolgo-
no anche, a piu riprese, per-
sonaggi apertamente identifl-
cabili di certi miti contempo-
ranei (dai Beatles a Gesii Cri­
s ta ) . Quel che piu conta, pe-
r6, e la mano felice dl Peel­
laert che diffonde un colore 
squtllante e agpressu-o (non 
sempre periettamente reso 
nella cdizlone italiana) in una 
fantasia armonica che, seppur 
qualcosa concede alia moda, 
nvcla un sicuro e pcrsonale 
gusto pittorico poeo usuale 
nei fumetti moderni. 

Dario Natoii 

Schede 

I briganti 
e le brigantesse 

// «Maggio» 

In una edizione di lusso, 
adorna di vecchie stampe e 
di dagherrotipi, l'editore Ca-
nesi ha pubblicato fnella col-
lana * II mercato dcll'antica-
glta ») alcune biografie di bri­
gantesse, di donne meridiona-
li cioe che nel 1800 parteci-
parono, accanto al loro uo-
mini, alia vita dei boschi, 
combatterono e furono ucci-
se o prese dai francesi di 
Gioncchino Murat o, dopo la 
unificazione, dai piemontesi: 
Francaniaria Trapani, Le bri­
gantesse, (Canesi, Lire 3000). 
Assai sbiadita. la raccolia si 
n fa a vecchi document!, a 
interrogator* dl tribunals, ad 
arttcoli di giornale e mai ne 
supera n<5 I'lmpostazione 
oleografica o granguignolesca 
ne. in deSnitiva, l'angolazione 
antlcontadina. 

E' per questo innanzitutto 
che resta assai gratuita e im-
motivata la affenr.azione del-
l 'autrice nella introduzione, 
che cioe <f il bnqantaggio 
femmtmte fu un fcnomer.o 
pstcologicamente autonomo 

La «presa di parola » delle masse 

Viva la 
comunicazione 
abbasso la 
telecomunicazione 
Sulle barricate, jntorno ai transistors, I'ascol-
to era coilettivo, e di qui nasceva una presa di 
coscienza collettiva attraverso la discussione 

eollaterale c distmto nspeito 
al bngantaggio maschile, an­
che se per ovrii motivi tn-
corporato ad esso. Fu urui pri­
ma nbelUone femminista alio 
stato di soggczione atavico e 
tradizionale della donna del­
le province meridionali di 
ltaha ». 

II fenomeno del bngantag­
gio mendionale . certamente 
non riducibile ai vecchissimi 
schemi iombrosiani n€ alle 
«negaz ioni» di c lasse d"un 
Croce o d'un Doria (per i 
quali non regge neanche — e 
a tutto danno de; briganti — 
il paragone con le vicende 
vandearie), deve essere affron-
tato come un tragico episo­
dio di lotta per l'emancipazio-
ne. tuttavia sarebbe illusorio 
definire i contadini in armi 
come del combattenti consa-
pevoli della loro condizione e 
dei loro obiettivi storici: a 
maggior rapione & illusorio 
fare delle poche donne che 
si unirono a loro delle eroine 
del femminismo. 

a. d. j . 

Nel maggio del 1789. alia vi-
gilia della rivoluzione francese, 
a I'arigi si pubblicavano 4 quo 
tidiani: in agosto 350: nel 1790 
quasi 1000. Lo stesso fenometio 
si verillco nel 1848 e 1871. La 
strettUsirna correlazione esisten-
te tra clima rivoluzionano (o di 
^rande tensione sociale) e de-
siderio e moltiplicazicne dell'in-
forma/ione e coenprovata ddgli 
avvmimenti del Maggio fran­
cese. ! giomali dei piccoli grup­
pi di estrema sinistra raddop-
piarono o triplicarono le vendi-
te. mentre nuove pubblicazioni 
dai titob inequit'ocabiJi nasce-
vano e venivano lette: Le Pave, 
L'Enraot, Action, e c c , quest'ul-
twna con una tiratura dalle 100 
a He 150.000 copic. Per non par-
lare della massa di volantini. 
manifesti. scritte murali. ecc. 

In un bilancio di maggio la 
voce riguardante le comunica-
zioni ha un posto di tutto rilie-
vo. La giornalista e sociologa 
Evclyne Sullerot ha condotto una 
indagine t a caldo » — ponendo-
si al centro della materia esa-
mmata. e non solo metafonca-
mente, ma stando suUe barri­
cate — sull'effetto traumatico 
che « luoiverso delle comunica-
zioni » ha ncevuto nel maggio 
1968. con parUcolare riferitiKTito 
al ruolo delle radiotrasmissiooi 
(in: LABRO MANCEAUX Bi­
lancio di Maggio. 1968. L. 2000. 
pag. 151H79). 

Sotto l'incalzare degli a w e -
nimeiiti saltano clamorosamente 
le formule sociojogiche prefabbn-
cate sulla societa di massa fran­
cese, ipnotizzata dalla televisione 
e vagolante in un mondo rarefat-
to i cm unici pimti di nfen-
fiutito sarebbero il totip. le can 
zom, le tasse di Killy, le vittone 
olimpiche. gli amori delle dive. 
II contraccolpo agisce anche sul­
le stesse strutture informative. 
12.000 dipendenti dell'ente tele-
visivo scioperano per oltre cin­
que settimane ponendo una serie 
di rivendicazioni nolle quali la 
liberta d'espressione e I'iodipen-
denza occupano il primo posto 
rispelto ai problemi di salario e 
di orario. < Cid che noi chiedia-
mo — affcrmano in un documen-
to — e che la struttura centra-
lizzata. napolecoica. verticale 
dell'ORTF sia sostituita da una 
struttura associativa che assicun 
un'autonomia di decisicne ». 

Dove. perd. i fatti agiscono in 
maniera rivoluzionaria e nel set-
tore radiofonico. che alia vigilia 
di maggio si dibatteva in una 
grave crisi riguardante la voca-
zione e la funzione della radio. 
Nelle giornate — e soprattutto 
nelle notu — di maggio i gior-
nali vennero cootinuamente su-
perati. pero. dagli awenirnenti: 
la notizia che si leggeva al mat-
tino era gia « vecchia >. D buio 
m cui erano precipitate le stra-
de c la relativamente scarsa 
maneggevolezza delle attrezzatu-
re in particolari situazioni di 
emergenza impedivano le ripre­
se televisive dirette. In quelle 
circostanze la radio garanti 
istantaneita. agilita e ubiquita. 
al punto da far parlare, a pro-
posito delle trasmissioni delle 
emittenti Europa 1 e Radio Lus-
semburgo. di radiosommosse. 

Come dice la Sullerot. < il fe­
nometio del maggio francese ri-
velo una folia originate, che non 
corrisponde a nessiria delle de-
scnzioni deali psicologi sociali 
classici e che utilizzo in modo 
com pi eta mente nuovo I'm forma­
zione fomita dai transistors >. 
L'aiuto che diede la radio ai di-
mostranti non fu di natura stra-
tfgica. giacchd non dava notizie 
sulle forze e sugli spostamenti 
della polizia. ma psicologica. Le 
•nformazioni non aiflu«izarono 
l'esito degli scontri. ma la psi-
colo^ia delta foUa jn azione. 

Sulle barricate. jrstomo ai tran­
sistors. TascoHo era coilettivo. e 
di qui nasceva una presa di co­
scienza collettiva attraverso la 
discussione. La veriflca della 
obiettivita della notizia aweniva 
automaticamente. II reporter non 
poteva deformare la noiizia. co­
st retto com'era a viverla nel suo 
farsi e a trasmetterla immedia-
tamente senza filtri o npensa-
menti. La Rioia del giomalista. 
riportato alia sua genuiia fun-
zkrw di specchk) e testimooe de­
gli eventi. si -.noemtrava ftsica-
mente con la g.o.a deU"a?coka-
tore che trovava T» se stesso e 
noi suoi compagni la caranr.a 
di rnxi ncevere un':nfo:m;uione 
fals.ncata. Gh Titerventi del 
coordtvatore dagli stud: centrali 
venivano acco'ti come delle xito!-
lerab;!i ;ntrus:ofij x> ur. rapporto 
che si quabficava come « *ifor-
mazione diretta >. senza com-
menti. mterpretaz:oni e sovra-
stnitture men tali di sorta. 

I € nvo'.tosi > si trovavano nel­
la prr.nleziata ed esaltante po-
sizione di attori informati o 
ascoltatan protagoni^ti. Non era-
no piu dei « mo'Juschi utenti a 
digerire l'iciformaz:ocie e ben 
poeo suscettibili di provocar'.a 
coo I'ar.one >. secondo la con 
daona senza appelio dei critic: 
apoeahttici. c Nei giovani era 

"soprattutto fimpressione di co-
stitmre rawenimcnto a soste 
nerli. nella misura -n cui ne n-
trovavano l'eco ^ooora :n quelle 
scatole di ri*onan?a >. 

Q.ianoo il govemo. preoccupa 
to. il 23 tol^e la frequenza SJ 
code corte alle autoradio — per 
renderJa loro iJ 30 :n occa«:one 
della tnanirestaz-onc gollista d. 
Place de la Conc\>rdt> — e la 
risonanza ces?6. l'effetto tra i 
rivo!t05i fu demorahzzante: si 
Ktiurono di coipo abbandonati. 

I radioreporter fino ad allora 
soldmente ostacolati dalla poli­
zia vennero manganellati. per 
colmo d'ironia proprio nel mo­
mento in cui il loro rapporto 
con la folia si spezzava ed essi 
si mettevano al passo con le 
direttive del governo. L'informa-
zione. tomata docile, non era 
piu una forza e non faceva pau-
ra al potere. 

II suo potere. la radio-infor-
mazione lo aveva realizzato non 
gia inventando o creando nuovi 
stili. ma applicando quelli vec­
chi a realta e situazioni del 
tutto originali. in un contesto 
rivoluzionario (se soggettivamen-
te od oggettivamente tale, non e 
qui il caso di discutere), con 
risultati sorprendenti. Si pensi 
agli stili di reportage del tipo 
i come se foste 11 > o « su. co-
raggio, partecipate >, che nscat-
tavano l'individuo da una con­
dizione di passivita e anonimato 
e riscattavano lo stesso medium 
dal piatto sensazionalismo delle 
consuete rubriche. 

Se gli awenirnenti hanno fat­
to crollare certi schemi sociolo­
gies, e pure vero che hanno 

Rai - Tv 

permesso la veriflca e I'uso so­
ciale di altre lpotesi. in parti­
colare di quella secondo cm la 
comunicazione e tanto piu de­
mocratica quanto piu 6 ricca di 
informazioni originali ed impre-
vedibili ed elimina una man-
canza di conoscenza. Ha trabal-
lato altresi il dogma deli'iden-
tiflcazione medium-messaggio: U 
messaggio non appare cendizio-
nato e determinato dallo stru-
mento che lo trasmette fkio ad 
esaurirsi in esso, ma piuttosto 
diventa un momento. un aspetto 
di un contesto socio-poJitico. 

Veramente. si pud dire che la 
« rivolta di maggio > e una < ri­
voluzione anticipata > nel senso 
che zndica e prefigura nuovi 
rapporti umani e fra uomkii e 
strumenti. II rapporto mezzo di 
comunicazione-fruitore (spettato­
re o ascoltatore o lettore) si de-
termina come costruzione e cir-
colazione di un'informazione non 
monopolizzata, ma democratica. 
di tutti. provocata da tutti con 
l'azione e non semplicemente n-
cevuta. subita e consumata. Una 
informazione capace. come nelle 
« notti rosse > delle barricate. di 
restituire ad ogni partecipante 
la propria autonomia dj giudizio 
senza separarlo dalla folia, dai 
compagni. La scritta graffita sul 
muro deUa Sorbona — VTVA LA 
COMUNICAZIONE. ABBASSO 
LA TELECOMUNICAZIONE -
espnmeva e riassumeva il pri­
mo atto di un processo rivolu­
zionario che la gioventu, con 
molt a immag.'nazione. aveva 
battezzato < presa di parola > 
delle masse. 

Fernando Rotondo 

Notizie 

• COME GIA ' ERA STATO 
annunciate in preced«nza, il 
fascicolo n. 227 di Parago­
ns (dedicato all'arte figu-
rativa. secondo l'« allernan-
za > di fascicoli d'arte e 
di letterahira) esce in que­
sti giorni nuovamente sotto 
la i igla Sansoni, inauguran-
do il ventesimo anno di inin-
lerrolla aftivita. II somma-
rio del fascicolo vede le 
firme di l laria Toesca 
(< L'antica " Madonna " di 
SanfAngelo In Peschiera a 
Rom« i ) , Antonia Nava Cel­
lini (c Stefano Maderno, 
Francesco Vanni e Guido 
Rene a Santa Cecilia in Tra-
stevere ») e di Roberto Lon-
gh! (« G.B. Spinelli e i na-
turalisti napoletani del Sei-
cento») ; menlre nella se-
zione « Appunti » figurano 
intfrventi di C Bertelli 
(«Traverse della tomba di 
Clemenle IV >) , di G. V i la . 
lini Sacconi (« Un inedilo 
giotte*co in San Francesco 
a Mafelica ») e di R. Tassi 
(« II " Bestiario " di Suther-
land >). I I fascicolo di gen-
naio riporta inollre In estrat-
to gli indici completi di 
Par.'gone Arte per il 19M. 

Controcanale 
A RITMO SERRATO - Vi-

(io-jq, lo sceneggiato televist-
vo a puntate acguhtato dalla 
TV francese. e iniziato ieri 
sera a ritmo scrrato fornendo 
una piacevolc dimostrazione di 
come si pud alleatire uno spet-
tacolo televisico avventuroso il 
quale, pur nell'assoluta man-
canza di pretese. possa costi-
tuire un intraltenimento non 
disprezzabile. lntendiamoci: Vi-
docq, sommariamente ispiralo 
a Balzac ma sostanzialtr.ente 
rifprito ad un personaygio 
riwlmenle esiUito nella storia 
di Fraim'a (siamo diuanzi a! 
fondatore della SjreteJ , e sol­
tanto un insieme di colpt di 
scena. Jughe rocambole sche. 
amori. sparatorie. heffe spie-
fate. U tutto non vuol dire as-
solutamente nulla di piu di 
guel che dice: cioe un mecca 
nismo narrativo il cui unico 
scopo e quello di premiere I'm-
tercsse dello svettatore fin dal 
la prima battuta e portarlo 
avanti fino al finale e nell'at-
te^a della prossima puntata. 
Amhientato nella Parigi del 
I'Ottocenlo. questo originate te 
levisivo scritto da George iVe 
reux. ha a disposizione uno 
scenario naturalmente affaxei-
nante die richiama subito alia 
mente la grande irad'uione let 
teraria francese del romanzo 
d'appendice. E' un'arma sicu 
ra. d'accordo: che tuttavia vie 
ne uttlizzata con garbo e au-
5(o. senza strafare in notazio 
m parziali ed ambiziosc che 
si risolvano poi — come av 
viene .spesso in certi * or'uii-
nah > italiani — in un appe 
tantimenlo della narrazione. 
In questo scenario, gli attori 
rengono mossi e si muocono 
COM grande correttezza. anche 
essi impegnati nella ricerca di 
sintetici effetti spettacolari. 
ma sempre sorretti da un ta 
lento che e l'ulteriore confer-

ma di una scuola di recitazio 
ne che in Italia, purtroppo. non 
esiite. 

Asst.tlendo a questa prima 
puntata. infine. e venuto im 
mediato il riferimento ~al re 
cente (ed italiano) Kreccia ne 
ra : il raffronto e amaro. An 
che nella evasionc piu as<6tu 
ta, la TV italiana si confermn 
un buon grad,no al di sotto 
delle maggiori television! en 
ropec. Resta da vedere. tut 
tavia. se — dec'ulendo di ac 
quiitarp all' estero impepnati 
ri proprammi a puntate — <tia 
davvero il roso di xcegUcre un 
prndotto nel quale, ripetiamn. 
e'e da segnalare soltanto un 
notevole mestiere. 

LEZIONI E ATTUALIT.V -
H tcrzo numero della nuova 
serie di Onz^onti cella scnenzi 
e della teinica ha ripropo-.tr> 
i ri.sc/ii dj un vecchio errore: 
quello di oseillare fra una in 
formazione iroppo leaata a'l 
una atlualitd senza discussione 
(ri riferiamo al prima serv< 
zio dedicato all'intervento sul 
cunre del professor Morino) c 
quello di pav-iare a * lezioni « 
seienri/ic/ie espo^te secondo In 
pu't ovvia ma inefficace for 
inula di una lunqa esposizionc 
orale (e il riferimento p al 
servizio sul centro tedesco di 
ricerca pura). Tuttavia. il nu 
mero si e cfiiuto con una expo 
sizionc affa^cinantc e chiara 
delle ricerche in corso sulfa 
intensificazione della luce (eo 
me vedere al buio. insomma) 
che ha invece unito accortri 
mente i momenti piu specifica 
mente scientific'! a quelli di 
una informazione necessaria 
mente piu spettacolare. Ed e 
forse questa la strada sulla 
quale Orizzoiti — se no;i r i o 
le impeqnarsi sulla linca della 
ideolopia della scienza — pii'i 
pill utilmente muoversi 

vice 

Programmi 

Televisione 1 
12,30 SAPERE 

« Corso dj francese » 
13.00 SF.TTEI.EGIIE 

Oil Itinerarl di flur settimana comprrndnno un srrvizin 
su alcuni vecchi castrHl a Santa Marinrlla e in Val d'An*la 
e la sesta lezione del corso • Impariamo a sclare » 

13,30 TELEGIORNALE 
17,00 I.ANTERNA MAGICA 

Film, documcntarl e cartonl animati 
17,30 TELEGIORNALE 
17.45 I>A TV DEI RAGAZZI 

Nuove puntate delle rubriche « Vanpelo vivo » e « I.'amtco 
llbro . 

18.15 CONCERTO 
II duo composto dalla violoncellists Jacqueline !)u Pre 
e dal pianista Daniel Barenboim esepue la « Sonata In 
fa maggiore op. 99» di Johannes Brahms 

19.15 SAPERE 
« L'no mo e II lavoro ». a cura di Angeln D'Alessandro (7» p » 

19.45 TELEGIORNALE SPORT, Cronache ttatlanr. ORS» at Par-
lajnento 

20.30 TELEGIORNALE 
21.00 TV7 

22.00 SEAWAY: ACQUE D1FFICILI 
II telefilm della serie. diretlo da Abner Uiberman, pane 
dallo strano caso di un ragazzo che crede di aver ucciso 
un marlnalo con la sua pistola-giocattolo 

23,00 TELEGIORNALE 

Televisione 2* 
18.30 SAPERE 

« Corso dl inglese » 
21.00 TELEGIORNALE 
21.15 NERO WOLFE 

Comincia una nuova serie dl telefilm trattl dai romanil 
di Rex Stout. Recltano. sotto la regia di Glovanna Itrr-
Unffuer, Tino Bnazzelli. nei pannl del famoso « detective » 
Nero Wolfe, e Paolo Ferrari, in quelli detl'alutante Archie 
Goodwin. Pur struttura!! secondo i canonl del poliziescn. 
questi rouanzi rappresentano per Stout I'occasione per 
disegnare alcani Interessantl caraiterl — In primo Iuogn 
qaello del protagonista — per svolgere alcune acnte osser-
vazionl d'amblente e dl costume. Attraverso gli occhi di 
Nero Wolfe, detective Intellettuale, lautore guarda criti-
camente a] modo di vita americann con Ironia e acume 
corrosivo. questo primo telenlm, sceneggiato da Belisarlo 
Randone. si svolge in dne puntate e pane daU'awelena-
mento dl un'indossatrfce a New York 

22.15 CRONACHE DEL CINEMA E DEL TEATRO 
La rnbrira. sempre attenta a qualsiasi fatto abbia un n l -
nimo retroterra pnbbllcitario. si ocenpa tra I'altro. stasera. 
della nuova attivttA cinematograflca del pugile Benvenoti 

Radio 
NAZIONALE 

GIORNALE RADIO: ore 7; S; 
10; 12; 13; 15; 17; 20; 23 

7,10 Mnslea stop 
7.47 Ieri al Parlamento 
8J0 Le canzonl del mat tino 
9.09 Coloncc mnsicale 

10.05 La Radio per le Scuole 
1035 Le ore della music* 
11.30 L'na voce per vol 
12.05 Contrappnnto 
13.15 Appuntjmrnlo con Jnla 

De Palma 
14.00 Trasmissioni regionall 
14.45 Zihaldnne italiano 
I5J0 Chlosco 
15.45 Vltimlsslme a 45 jirl 
IS 00 Program ma per i raga?zi 
16.30 16.30 Special 
17.05 Per vol giovani 
19.13 Slssl, la divma impera-

trlce 
19J0 Luna-park 
20.45 La vo<tra arnica Ul la 

Brlgnone 
21.15 Concerto sinfonlco diret-

to da Nino samogno 
23,00 Oggt al Parlamento 

SECONDO 
GIORNXLE RADIO: ore 6.30: 

7.30; S.30; 9.30; 10JO; 11.30; 
12,15; 13.30; 14J0; 15.30; 
16J0: 17J«; IaV30; 19.30; 
22: 24 

6.00 Svegtiati e canta 
7.43 Billardino a tempo dt 

mosica 
8.40 Interlndlo 

10.00 L'uomo che amo . 
10.17 Caldo e freddo 
10.40 Chlamate Roma 3131 
12.20 Tra<ml«<loni regional! 
13.00 Hit Parade -
13.35 II senzatitolo 
14.00 Jnke-box 

14,45 Per gli amict del dlieo 
15.15 Pianista Geza Anda 
I6JS Le chiavi della musiea 
17.10 Le canzoni di Sanremo 69 
17.35 Classe nnlra 
18.00 Aperitivo in musiea 
10.00 Tony Cucchlara folk 
19.23 SI o no 
19.50 Punto f sirgola 
20.01 Siamo fatti Cosl 
20.45 Passaporto 
21.00 La voce del lavoratori 
21.10 Lo Spettarolo Off 
21,40 Dno pianistiro Alberto e 

Ginliano Pomeranz 
22.10 II Melodramma in dlfeo-

lera 
23.00 Cronache del Merzogloron 

TF.RZO 
9 ?5 Ineditl e varlantl dl OOT-

Jino 
9.25 La Radio per le Scoole 

10 00 Concerto di apertura 
10.15 Musiea e Immagini 
II.10 Concerto d e l l ' organists 

Bedrich Janacek 
11.40 Moslche italiane d'ogci 
12̂ J0 L'epoca del pianoforte 
13.00 Intermezzo 
14.00 Foori repertorlo 
14.30 Ritratto di aotnre: F.rn«.t 

Krenek 
15.10 H. Schist! • M. Hayfln 
16.45 N. Rota 
17.45 Mnsiche dl O Menlaer 
18 00 Notizie del Terzo 
18.30 Mnslea lrecera 
18.45 Piccolo pianeta 
19.15 Concerto di ocni sera 
20.30 II cammmo della nsln 

nncleare 
21.00 Frankein a Parigi 
22 00 H Giornale del Terzo 
22.10 In Italia e all'estero 
22.40 Idee e fatti della master 
22 50 Poesia nel mondo 

VI SEGNALtAMO: • Ricordo dl Giovanni Comltso », a cura dl 
Paolo Bernoblnl (Terzo. ore 18.45) — Nella rnhrica « Piecolo 
pianeta • va In onda una trismissione rievocatlva drdlrata alio 
scrlttore reccntsmente scomparso. 
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Con la Sassari - Cagliari 

Settimana sarda: 

domani il «viaì» 

Dal nostro inviato 
GENOVA. 20 

Il lungo cammino del ci­
clismo è già comincialo. Sa­
bato scorso abbiamo attra­
versato le strade bianche (e 
ginacciate) del Troica Lai-
gueglia e stasera ci siamo 
imbarcati per la Sardegna. 
« Com'è il tempo laggiù? », 
hanno chiesto i corridori con 
chiaro riferimento alle con­
dizioni atmosferiche general­
mente avverse. Ieri, l'orga­
nizzazione Pretti ha comu­
nicato al sottoscritto: < Ho 
predisposto tutto, sale, uomi­
ni e macchinari nel caso di 
ulteriori nevicate... ». Bella 
prospettiva per i ciclisti! 
L'anno passato a quota mille 
rischiarono la pelle e la sa­
lute e c'è da chiedersi cosa 
succederà martedì prossimo 
sul passo di Correboi (1235 
metri}. Basteranno il sale. 
gli uomini e i macchinari di 
Pretti? 

Forse esageriamo nelle pro­
spettive. anzi speriamo tan­
to di essere pessimisti. Re­
sta fermo, il nostro punto di 
vista: si corre troppo, si co­
mincia troppo presto e si 
giunge troppo tardi. E ora 
vediamo il ruolino di mar­
cia del primo appuntamento 
internazionale a tappe. Dun­
que, sabato la Sassari-Ca­
gliari che ]a corsa a sé, 
come sapete, e da domenica 
il XII Giro di Sardegna di­
stribuito in sette giorni e lun-
00 1.118 chilometri con una 
media quotidiana (a nostro 
parere eccessiva) di chilo­
metri 159.700. 

Partenza da Oristano e ar­
rivo a Roma dopo una pun­
tata in Toscata. La not'ità e 
rappresentata da una breve 
prova a cronometro (quinta 
tappa, seconda frazione) e 
in quanto al tracciato, no­
tiamo che i dislivelli sono 
parecchi. La punta massima 
è quella già citata del passo 
Correboi (terza giornata) e 
sarà appunto l'Arbalnx Nuo­
ro il < tappone * del Giro di 

Sardegna. Ci seminano trop­
pi. infine, i 241 chilometri del­
l'ultima giornata. Ma ecco 
l'itinerario completo: 

Sabato. 22: — XX Sassa­
ri Cavitari, km. 225. — Do­
menica. 23: — Prima tappa 
del Giro di Sardegna. Ori­
stano-Lido Poetlo (Cuuhari). 
km. 115. — Lunedì, li: se­
conda tappa Cagliari La-
nusei, km. 149. — Martedì. 
25: terza taijpa. Arhatax 
Suora, km. 130. — Mercole­
dì 20: quarta tappa. Nuoro-
Olbia. km. 139. — Giovedì. 
27: quinta tappa, prima fra­
zione Olbia-Sassari, km. 133; 
seconda frazione Sassari-
Porto Torres a cronometro, 
km. 19. Seguirà l'imbarco per 
raggiungere Livorno. 

Venerdì, 28: sesta tappa, 
Livorno-Siena, km. 191,600. — 
Sabato, 1* marzo: settima 
tappa. Torremeri Roma, chi­
lometri 241.400. 

Il Giro di Sardegna (impo­
stalo su squadre di 6 corri­
dori) conferma la formula 
degli abbuoni di 30". 20". 10" 
che andranno ai primi tre 
classificati di ciascuna lappa. 

L'antidoping, come da re­
golamento. sarà quotidiano: 
risponderanno alla chiamata 
il primo, il secondo ed il ter­
zo arrivalo più 5 sorteggiati. 
Sulle linee dei vari trauuardi. 
l'UCIP ha predisposto il * fo­
tofinish ». steche non dovreb­
bero ripetersi gli episodi del 
1968. le discussioni su chi 
ha vinto e chi ha perso. De­
ve cessare anche lo scandalo 
della telecamera mobile che 
fa da traino ai corridori, al­
trimenti la gara cadrà nuo­
vamente nel ridicolo. 

Dei partecipanti ci occu­
peremo domani. Mancherà 
Merckx. il mattatore deVa 
scorsa edizione e non ci sarà 
Gimondi. ma le firme di 
Adorni. Motta. Bitossi. Dan-
celli. Janssen. Anquelil e 
Godefroot danno lustro al­
l'avvenimento. 

L 

I 
Gino Sala | 

i 

Presentata ieri la quarta edizione 

In cinque tappe la 
Tirreno - Adriatico 

La ""••" Tirreno-Adriatico. in 
calendario dall 'U al 15 marzo. 
si svolgerà tn quattro tappe e 
due semitappc per complessivi 
956 km. La corsa è stata pre­
sentata ieri alla stanma dall'or­
ganizzatore Franco Mealli (pre­
sente il presidente dell'UCIP 
Aldo Spadoni) nella sala del 
Circolo giornalisti sportivi di 
Roma in viale Tiziano. 

Fra le novità della corsa, la 
conclusione con una breve semi-
tappa a cronometro e l'istitu­
zione della « challenge » Dario 
Beni, in memoria del campione 
recentemente scomparso, per il 
miglior velocista della compe­
tizione. 

Alla gara prenderanno parte 
tredici squadre per le quali è 
stato fissato un numero minimo 
(sei) di ciclisti. lasciando la 
libertà di iscrivere quanti più 
corridori queste vorranno. Circa 
i corridori che prenderanno par­
te alla competizione non è stata 
data nessuna notizia certa. 

La prima tappa della corsa 
martedì 11 prenderà l'avvio da 
Bracciano per concludersi a 
Fiuggi Fonte (km. 209); merco­
ledì 12 la seconda tappa da 
Fiuggi ad Alatri (km. 190): la 
terza tappa giovedì 13 da Ala tri 
a Pescasseroli (km. 176): la 
quar ta tappa da Pescasseroli 
a San Benedetto del Tronto 
(km. 2-19): sabato 15 la prima 
iemitappa da S. Benedetto del 
Tronto attraverso Fano tornerà 
« San Benedetto del Tronto 
(km. 114) e quindi la seconda 
semitappa (fase conclusiva e 
forse decisiva della corsa) una 
cronometro S. Benedetto^. Be­
nedetto (km. 13.103). 

La corsa anche quest 'anno si 
annuncia come un valido rodag­
gio per i corridori che vogliano 
arr ivare nelie migliori condi­
zioni possib.li alla < Sanremo > 
e por questo motivo si giustifica 
anche la lunga tappa di venerdì 
Ì4 (a cinque giorni dalla Milano 
Sanremo) che darà modo, a 
chi ne abbia voglia, di provare 
la tenuta sul fondo lungo i suoi 
249 interminabili chilometri. A 
guisa di prova generale per la 
Sanremo sul finale di questa 
tappa è stata anche inserita 
una breve asperità molto simile 
al Poggio che caratterizza la 
conclusione delle celebre * corsa 
al sole *. 

Nel libro d'oro della Tirre 
no-Adriatico figurano Zandegù 
tsprint finale con Taccone). Bi-
tossi e Michelotto e sicuramente 
anche il quarto vincitore sarà 
un campione di buona taglia. 
Oltre ai campioni più celebrati 
per gli sportivi abruzzesi, as­
sente quasi certamente Tacco­
ne. ci sarà Marcelli impegnato 
Mi primi passi da professio-
nl i ta : per i marchigiani, oltre 
al già lanciato Polidon. ci sa­
ranno beniamini locali (mai nu-
fiitlu^t LUPI'L Civ!C3*3 *3iUì.r ua*.-

tafoni e Spadoni. Per i laziali 
il solito Sgarbozza quindi Bocci. 
Brunetti e J'« attesissimo > Bra-
mucci. 

Motivi agonistici e tecnici la 
corsa ne avrà perciò a volontà. 

Eugenio Bomboni 

Oggi 
il Congresso 

dell'UISP 
dì Roma 

Oggi, alle ore 18, presso la 
polisportiva Tiburtina, via Luigi 
Bellardi, si svolgerà il Congres­
so del Comitato provinciale del-
l 'UlSP di Roma. 

Ai lavori parteciperanno I de­
legati delle società UISP della 
provincia, i membri delle com­
missioni tecniche e dei centri 
di formazione fisico-sportiva, t 
dirigenti dei settori agonistici e 
del Settore Tecneio Arbitrale. 

Nel corso del congresso ver­
ranno esaminati 1 diversi aspet­
ti riferiti alle scelte urbanisti­
che regionali, comprvnsoriall e 
comunali al ruolo degli enti lo­
cali in una nuova politica spor­
tiva net territorio del Lazio. 

I l congresso farà anche il 
punto per i prossimi giochi della 
gioventù. Nelle comunicazioni 
annunciate saranno trattati i te­
mi dello sviluppo del ciclismo, 
dell'atletica, della pallavolo e 
dei centri di formazione fisico 
sportiva. 

Liston arrestato 
per ubriachezza 

al volante 
LAS VEGAS. 20. 

L'ex campione del mondo dei 
pesi massimi. Sonny Liston. e 
stato arrestato a Las Vegas 
perché guidava in condizioni di 
ubriachezza. Il pugile è stato 
rimesso in libertà dietro cau­
zione. 

Sci: alla Fasolis 
anche il «gigante» 

BARDONF.CCHTA. 20 
Clotilde Fasolis, dello Sci-Club 

Bardonecehia. ha ripetuto il 
successo di ieri vincendo sta­
mane nettamente .1 titolo di 
slalom g;£àn'.e femniiru.e, 

DEI PESI MEDI 
Il campione (che era in svantaggio) colpito al volto da 
una testata - Sassarini vittorioso per k.o.t. su Berkhout 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 20. 

In un ring iiuu-riiano Juan 
Catini Durati avrebbe perduto 
il MIO titolo di campione etiro-
)>e<> dei medi. l» r k.o.t. all'inizio 
della tredicesima ripresa, natii 
Talmente a vantaggio di Johnny 
Pritchett . l'inglese feritore. 
Oui nel i Palazzo dello sjxirt * 
ambrosiano, al eontr.i 'io. l'arbi­
tro viennese Kurt Bado, ha 
squalificato lo sfidante secondo 
i regolamenti attuali dell 'Hill ' . 
gli stessi elio di recente, a 
Londra, facilitarono la vittoria 
europea di Henry < Twin > Coo­
per contro il tedesco Karl Mil 
denberger. Al momento del coz 
zo. della ferita, del sangue, l'in­
glese conduceva la lun«a e tor­
mentata corsa con qualche Imi 
ghe/.za di vantaggio, d.ciamo un 
paio. 

Johnny Pritchett. rude ed ag­
gressivo si era assicurato un 
vantaggio iniziale che Duran. 
sempre lento a mettersi in azio­
ne. riusciva a rosicchiare mi­
nuto dopo minuto, round d m » 
round. Tuttavia era una rimonta 
lenta, difficile, forse incomple­
ta data la vigoria fisica del 
britannico, un violento, meto­
dico demolitore, sia pure scar­
so di talento, diciamo di » clas­
se ». Contro simile * robot •». 
contro questo campione da 
* club » rionale. Duran ha tar 
dato parecchio a trovare il 
t tempo *.. la » distanza ». l'im­
pelo bruciante che eli cono 
sciamo, la concentrazione. 

Tuttavia, dopo il «-c-to round 
è riuscito a farsi valere, a far­
si sentire, a farsi temere. Sa 
reblH' riuscito. Juan Carlos, a 
recuperare tutto Io svantaggio 
e prevalere sotto l'ultimo tra­
guardo? 

Feto , francamente, una do­
manda senza risposta. Forse la 
avremo il giorno che Duran ac­
cetterà una nuova sfida da Prit 
chett. a quanto pare deciso a 
ri tentare l 'avventura al suo 
paese. 

K' q'imj notte quando il do-
b i t t an te G r e g a r i (chi'ogram-
mi HI.2) ed i! binniUsinm olan­
de-C Bob Kruis (chilo-nrammi 
79.1). sostituito all'ultima ora 
del tedesco Volport nmaMn a 
casa, si auront.mo. 1-a Minuta 
ai ;>unti (lie.-p.iii. 

Quindi, svelti, si svolgono i 
preliminari del Campionato eu­
ropeo dei medi. Nell'angolo di 
Juan Carlos Duran vediamo il 
" trainer " Nando Strozzi ed il 
manager Ciaccio. mentre intor­
no a Pritchett =i agitano, però 
con flemma. Hobby Neil! e il 
manager e un paio di aiutanti. 
uno dei quali milanese. 

Il primo round porta in van­
taggio lo sfidante, lento, agiirea-
sivo. con un mezzo uppercut si­
nistro pesante. Duran os-erva 
il gioco dell 'altro senza scom­
porsi. pur incassando una ran­
dellata. Nel secondo assalto il 
sinistro del campione trova spes­
so. sia pure leggermente, il vol­
to dell'inglese che. tuttavia, vin­
ce il round, come del resto il 
terzo. Johnny Pritchett sembra 
davvero, almeno nel volto Tom-
my Far r . mentre nel pugile roz­
zo e duro ricorda Donme Full* 
mer. Invece Duran. che fa l'at­
tendista come il solito all'inizio 
di ogni " match " aspetta la sua 
ora. il monacalo ài umiliare la 
violenza dell 'altro. Ma Pritchett 
insiste. la situazione diventa de­
licata per il carr.pion ; che per­
de le prime cinque riprese. 

Ne! sesto r »jnd. finalmente. 
le guizzanti braccia di J.ian 
Carlos incominciato a toccare 
e toccare e toccare ancora. I! 
britannico vede cosi 1 ombra del 
nva le sfuggire alle sue. cari­
che mentre gli arrivano colpi 
da ogni parte. Il sett.mo e lo 
ottavo round confermano la ri­
presa di Duran. sempre calmo 
e controllato. Controllo e calma 
che perde, in parte, d.ira'-.te il 
nono assalto quando riesce a 
ferire Pritchett all'occhio -•*.:-
stro con colpi taeìit-nti. Lo sfi­
dante perde «angue coree un 
sottile ruscello, e ...Finiscilo. 
Carlo, finiscilo .. » grida Strozzi 
dall'angolo. E' mestiere crude­
le. questo. Si arriva, q jas j alla 
p a n . alla boa del decimo round: 
Pritchett tuttavia è ancora leg­
germente in testa. 

Sta arrivando il momento del­
la decisione di questa d j r a . 
sanguinosa, equilibrata batta­
glia. L'undiv-esima e la dodice­
sima ripresa. Gonfie di colpi 
per entrambi, risultano virtual­
mente alla par». Inizia m tal 
modo red.ces.rr.o assalto, 
quello dee-«:vo c-n Gianni Prit-
che:t in vantaci .o . s a pure d: 
poco. A ' C J " ) cr'7>.. ^J ridi D,;-
r a i y. arr-^-'a br--ram.tr.te c<-n 
:1 volto in s.ir.-je Dil rostro 
po-*o r.ir. abbiamo v.sto :'; mi-
-fi:;. , del l ' i r j 'ose: ma chi. per 
via cella po*:z..".-.e ir/orno al 
r.n^. p o v rer. le.**. Cunto •i-.-lla 
dr "erm.mrite facof-n la p a r a 1. 
t testata ir.tcnz.or.ale » da parte 
dello sfidante ; ram,. ta 'ó- ' in ca­
pro*.?. Cc."o =: tratta di un.i 
brutta ferita per D^ran che in 
tal modo cor.serva la <r-ia t cin­
tura » ri: campione "fiacche l'ar-
b :ro. Ra io . .-q-ialifica il feri­
tore. Non tutti sembrar.*» con-
virt; ri q io- to rm'niM. t ; "a -
v;a i recolan>r.'.: attuai: \er«-
P'i'rj r . - n ro samerv risDettati. 

Il r.-.anr.A "» Macchia <kff 
79 4). altro ali.evo d. Nando 
Strozzi, s'tT.de'.a br.italT.er,*.- il 
francese BerCf->t (kg. 79 f»' d.*-
po 110" rie! la minta ripresa 
Doveva intervenire i! medi- o 
di servizio per rianimare lo 
straniero «enza vita f,r.:to f i o 
ri dalle corde. Inrìr.e SU<*.-,-> 
Portimi 'kg. 67.6). campione e i -
ro*»eo dei welter.s ha tentato di 
conquistar»-, i rrv'.ancsi martel­
lando Klaus Klein <\z. rT7.-I>. v.n 

per 8 vittoriose riprese. Il « gal­
lo > Sassarini batteva invece per 
k o t a " a seconda rip-esa Io 
olandese Bcrko-jt. 

Giuseppe Signori 

M I L A N O — Una fase dell ' incontro «europeo» tra Duran (a 
destra) e Pritchett (Telefotu; 

Una interessante riunione di boxe 

oggi al «Palazzetto» 
Sta se r a al Palazzotto delio 

Sport in viale Tiziano l 'orga­
nizzatore Rodolfo Snbbatini 
r iprcscnta Campieri agli «-tp-
passionafì romani della boxe. 
P e r l 'occasione Zampier i a v r à 
come avversa r io Randazzo. Il 
r i lancio di Zampier i . dopo la 
ba t tagl ia d ' a r res to subita ad 
opera di Pu lc rano . dovrebbe 
a v e r e nel test di s t a se ra una 
definitiva conferma. 

P e r Zampieri s u p e r a r e Rnn-
dazzo non sa rà facile, ma so 
vi r iuscirà per la sua c a r r i e 
ra si ap r i r anno nuove e inte 
ressant i prospet t ive . 

Con Zampier i -Randazzo. im-
pesna t i questi al l imite dr-ì 
pesi vvalters sulla dis tanza di 
otto riprese, completeranno il 
car te l lone gli incontri t ra pesi 
medi Sere io Jannil l i contro Mi­
chele P a n s e r i . in sei r ip rese : 
i wel ters Santo Morelli contro 
Attilio Ancarani in sei r ipre­
se . Antonio Casamonicn contro 
Na ta le Di N'anno in sic r iprese . 
Guerr ino Casamnnica contro 
Cesa re Rossi in sei r ip rese . 

Il r o m a n o Janni l l i . un ra-
pazzn che sta ma tu rando . avr*i 
nel Panse r i un valido b a n o 
di prova per le sue aspirazioni . 

Men t re pe r Morelli e por An­
tonio e (Jucrrino C.ibamonici 
si t r a t t a della pr ima esperien­
za da professionisti e le loro 
prove sa ranno perciò seguite 
con in teresse per cogl iere 
quali siano le real i possibilità 
di ques te giovani p romesse 
del boxing romano . La riu­
nione a v r à ini/io alle o re 21.13. 

Lo Spartak Liaz 
contro il Torre Gaia 

Il Gru»,*) S o r t i v o «Torre 
Gaia > d ie n Ila stag.one cal-
c.st.ca "i '.»•-!! milita nella se­
conda C.:t. ^ .«t tant i . n-^p.te-à 
rial 26 febbr.ro al 7 marzo la 
s-quadra <tt<»^lo-.acca e Spartak 
Liaz >. j t t la l'i le: .te allenata d.il-
l'ex c.rt <!'•>-•' delia Nazionale 
Ceco<ovacva N'ovak AH'inemitro 
amich'-volc cu- •>: d.spitt-rà al 
Cam;») I W i .1 J7 febbraio, tra 
!•-• due ro-j!pai.'.:r. r.e sog-r.ranno 
.T'.'re ff>n «jii-i 'e dei Castelli 
Hotvi:.;. P>. -I «Torre Gaia » 
f*»-tt-rra una :*•:.-:.»'•«• d; 10 g.or­
ni n C>- •• "•.'.:,,<-h;a ne! m-se di 
g uJr.o 1 '.i-Ti o 

Oggi la «Tris» 
alle Capannelle 

L'Ippodromo drlit Cap»nnfltr 
ospita o « o la prima corsa Tri* 
r u m i n i clrll annata Tredici ca­
valli hanno ac r rua io 11 prso 
r sono siati dichiarati p n -
Ir-rit ! Fccr> il campo definitivo: 
Prt-mlo vJuadrifonHr» ( h i n d i r a p 
ari invilo) - l_ 3 v»o ODO. m n r l 
\6M - Pista c u n d f i : 1 Of-
fenhach <60. C. Frr rar i . 6 i ; 
Z Newton <SST3 A. Vinci*. 31; 
I. Srarscro«n ( iS 1 , . V. I^xJi-
Clano. 2i; 4 Martorrl <\t. A. 
ni Nardo. 10): 5 \ n t a r (S3. 
\ imiti. I ) : 6. Calvados (SZ, 
M Andrenccl. 4); • t-.sprrllno 
«51. F ' n t i i i ( . 9): 8. S f j (>Z. 
F A . Mangani-Ili. U ) ; 9. G i r -
done «SI. U Bletollnl, 8) : IO. 
FI ScRartor (50!A. P Tir Dira i -
nifi- I I I ; Il Gustave Morrai! 
(49. S. Venditi). Si; 12 Suchet 
(4Si, Re77J 1Z): I l Luna 
Park (46. R Sannino, 7) 

Come di consueto, erco ora 
una rapida rassegna sulle pos-
sihilita del singoli partecipanti . 

Olfenhjch" alle nltime uscite 
non h» pienamente c n v l n t o e 
affronta un compito arduo. 
Tuttavia va tenuto conto della 
sua qualità e può essere se-
culto come sorpresa; 

Newton: il t ro ia su nna dl-
stanra contentale, e sebbene la 
forma recente non sia piena­
mente convincente, potrebbe fi­
gurare hene; 

S ia r s r roun : e al rientro nel­
l 'annata e potrebbe quindi ri­
sentire di una condizione lo­
gicamente Imperfetta. Sulla for­
ma autunnale avrebbe tuttavia. 
diri t to a una ronilderazlone di 
rilievo; 

Martnrel: proviene da Acn«. 
DO dove ha corso molto ben» l 

vincendo anche una corsa tris. 
Ila un peso icnvitnle, ma rum 
\z rvrluso. 

Amar : va considerato t ra I 
protagonisti del.a cor»a e do-
vrehtir entrar»- nel marcatore; 

Calvad.s ali attuale distacro 
di peso va ri irnulu forse lei;. 
f r m r n i e mel iore del compi-
eno di colori «Iffentiacl». Pos­
sibile sorpresa. 

I spertino- ha corso discreta­
mente la srr.rsa domenica sul­
la pista romana e sul pesante 
potrehhe ancora figurare Con 
or.ore; 

Ne> : appare ben t ra t ta to al 
peso In rrli7ione all 'ultima 
presta/ione fornita ad Adriano. 
Sulla carta appare il cavallo 
da battere: 

C.ardone: di recente non ha 
fatto molto e l<" sue possibi­
lità appaiono limitate a quelle 
di prosva sorpresa; 

F.i Se«ador. e al debutto sul­
la pista, ma sul complesso del­
la forma napoletana non v» 
escluso, 

Clustave Moreau: rientra e 
non e molto valutabile 11 ter­
reno pesante potrehhe preRiu-
difarne 11 rendimento; 

.Suchet: al peso e ben t rat­
tato e va considerato In cradn 
di lottare per la vittoria. Il 
terreno pesante potrebbe faci­
litarlo; 

Luna Park: appare troppo vi­
cino al peso al migliori e non 
dovrebbe accampare pretese di 
primo plano 

Concludendo *! può formare 
la rosa del favoriti con I »•-
«uentl concorrenti: Suchet (11). 
Nev {ti. Antar (J). Calvado» 
(6). Sl*rcrown i l ) e Newton (2) 

V •..<:.*: 
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Respinto un emendamento del compagno Cesaroni 

L'assenteismo dello Sfato 

per i problemi della caccia 
Andiamo da lungo t e m p o 

sos tenendo come i gravi pro­
blemi della caccia In I tal ia 
po t r ebbe ro t rovare soddisfa­
cente — se non comple ta — 
soluzione il g iorno in cui lo 
Sta to si decidesse a degnare 
della sua a t tenzione ques to 
tan to Impor tan te , q u a n t o tra­
scura to , se t tore delle a t t ivi tà 
economico-sociali del Paese . 

II pa t r imon io faunist ico, 
cons idera to a ragione nel pae­
si civili come una ricchezza 
nazionale, alla s tessa s t regua 
delle foreste, della pesca, del­
l 'agricoltura, della zootecnica 
sta a n d a n d o in Italia verso 
la completa est inzione: man­
canza di leggi adeguate e 
moderne , assoluta o quasi ca­
renza di sorveglianza a prote­
zione della selvaggina e r r a t a 
ed ant i teenlea organizzazione 
dello sca r so t e r r i to r io dispo­
nibile, hanno fatto s i che la 
s i tuazione precipi tasse In mo­
do pressoché I r reparabi le . 

Il p rob lema più grave rima­
ne quel lo f inanziario: con­
t inuano a sos tenere , come 
da anni and iamo facendo, che 
un adegua to con t r ibu to dello 
S ta to che si es t r insecasse In 
s tanziament i per 1 servizi del­
la cassia meno ridicoli di quel­
li a t tua l i , po t rebbe far cam­
biare il t r i s te q u a d r o della 
s i tuazione. Lo S ta to Italiano 
ò s ta to s e m p r e un predone 
nel se t to re della caccia; m a 
se nel passa to I suoi Insuf­
ficienti cont r ibu t i non aveva­
no conseguenze Immedia te e 
vistose, oggi che i nodi degli 
e r ror i del passa to vengono ni 
pet t ine , aggravati dal l 'aumen­
to del n u m e r o dei cacciato­
ri e da l la con temporanea di­
minuzione del t e r r i to r io adat­
to alla caccia, non è ulte­
r io rmen te dilazionabile un ra­
dicale m u t a m e n t o di indirizzo, 

Ma p u r t r o p p o non c'è alcun 
segno di r insav imento e di 
comprens ione : al cont rar io! F,' 
di ieri infatti la decisione del 
governo il (piale, per bocca 
del min i s t ro del Tesoro , ha 
r i sposto un secco no ad un 
e m e n d a m e n t o presen ta to alla 
Camera dal compagno Ce­
saroni per il g ruppo comu­
nista che elevava il contr ibu­
to dello s t a t o riagli 800 milio­
ni s tanziat i per il 1%9 a cir­
ca t re mi l ia rd i . E ' s ta ta re­
sp in ta pers ino una proposta 
della commiss ione che preve­
deva un a u m e n t o di soli 500 
mil ioni! E si 1 cacciatori Ita­
liani — ci t tadin i di ques ta Re­
pubbl ica — non chiedevano al­
t r o che fosse res t i tu i ta alla 
caccia una piccola pa r t e di 
quella cifra (24 mi l ia rd i ) che 
essi s o o r s a n o allo S t a to per 
potere ese rc i t a re li loro spor t . 

Questi 3 mi l iardi aggiunti al 
p roven to delle sop ra t t a s se (cir­
ca 4 mil iardi che, in base ad 
una prec isa n o r m a di legge 
che il governo si os t ina ad 
ignorare d e b b o n o a n d a r e alle 
Province e al le a-ssociazioni 
venator ie per 1 servizi della 
caccia) av rebbe ro cos t i tu i to 
una cifra tale da po te r mi­
gl iorare sen-sibilmente la pre­
car ia s i tuazione: un p r i m o 
passo av rebbe po tu to essere 
fatto in di rezione di una più 
razionale utilizzazione del ter­
r i tor io (oasi di rifugio, zone 
di r i popo lamen to e ca t tu ra , 
bandi te , ecc.) di u n sostan­
zioso r i popo lamen to e della 
cost i tuzione di un organizza to 
ed efficiente co rpo di polizia 
venatoria . 

Tra le at t ivi tà a protezione 
del pa t r imon io faunist ico cne 
nel p^esi civili vengono svol­
te In forme accu ra t e e tecni­
camen te pe r t e t t e , occupa un 
posto i m p o r t a n t e la lot ta con­
t ro gli an imal i nocivi: da noi 
ancne ques t a a t t iv i tà si svol­
ge in m o d o rud imen ta l e , in­
sufficiente e senza l ' impiego 
di idonei mezzi (persona le e 
aurez-zaiure) . Intensif ichiamo­
la ques ta lotta: t enendo pre­
sente che gli an imal i più no­
civi e 1 predoni più dannos i 
non sono so l tan to ie gazze o 1 
corvi , le donnole le faine, o 
le volpi; 1 « nocivi » non fre­
quen tano indis turba t i so l tanto 
le campagne , m a s e m p r e indi­
s tu rba t i vivono nel .e ci t ta , 
f requentano ì minis te r i , occu­
pando non s e m p r e degnamen­
te , post i di responsabi l i tà ed 
I m p o r t a n z a -

Pietro Benedetti 

% LA caccia durame l'inverno 
presenta un c m u n i c rischio, la 
neve nelle cannt Le canne 
pusNonu rimanere sgombre se 
si adotta un cappuccio, ma se 
questo non e e. le canne po-.-
s .DO addiri t tura scoppiare l'er-
Clo e consigliabile, quando ne­
vica, controllare le rauue per 
accertarsi che non vi s i i en­
trala la neve. 

0 Se avete gli occhi aridi e 
mal di testa dopo una gior­
nata di sole sulla neve, potete 
aver rischiato il ptimo stadio 
della cecità da neve. L'jaado 
occhiali colorati, proteggerete 
gli occhi dal ridessi, e vi sa­
rà di aiuto contro I abbaglian­
te biancore della neve. 

0 Avvicinatevi tempre agli 
stagni e ai chiari del paduli 
da sopravento, cioè con il ven­
to dietro di voi Le anatre in­
variabilmente si levano in vo­
lo controvento di modo che 
vengono verso di voi al mo­
mento del decollo dal! acqua. 
Anche se esse dove%>rro cam­
biare Immediatamente rutta. 
voi avrete guadagnato quel po­
chi p rn ios l metri occorrenti 
per effetuiare uno o due tiri. 

0 Per evitare di t remare dal 
freddo durante gli apposta­
menti per Ir anitre, Indossate 
una lercera camicia Imoermca-
blie sotto la giacca eia carda . 
In nna giornata fredda e ven­
to»» vi sarà molto utile. 

- . ; ' . • ' • • •' . V • • . * • 

Lenza per la trotiera 
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Una lenza per la f ro l lerà: Il fi lo ò lungo olire 300 metri ed è 
per lo più di rame. All 'estremila è fissalo un peso proporzio­
nato alla profondità della zona del lago dove si pesca. So­
pra la zavorra, a varie distanze, si dipartono braccioli di nylon 
ciascuno dei quali porta un cucchiaino che può anche essere 
sostituito con esche natural i , come vaironi e alborelle o qual­
siasi altro piccolo pesce 

Scarse le trote 
alla riapertura 

Le alluvioni hanno distrutto ingenti 

quantità di trote adulte e di avanotti 

Fra una settimana ,'i apre 
su tutto il territorio nn-Moiialc 
(tirile ari/ue comuni, m '{nelle 
della h'Il'S e m quelle n'evin­
te) la pesca alla trota. Quella 
di quest'anno sarà una stanante 
« dannata » per i patiti della 
* regina ». 

Le rathnni sono pre'to dette: 
le alluvioni ahltntlutesi su va­
ste zone dell'arco alpino, ap­
penninico e pedemontano hanno 
dato un brutto colpo alla già 
precaria consistenza ittica del­
la nostra penisola 

E a farne le spese sono slate 
soprattutto le trote (oltre ai 
temoli): in provincia di Novara 
sono andati distrutti 197 quin­
tali di «rote adulte. 21!) mila 
trotclle. 3 milioni e 4W mila 
avanotti di t fario » e di * iri-
dea ». Nella Val d'Oaola. una 
delle poWie zone pe*co*e rima 
5/eci. i t 'irai sono -fati decinafi 
e sono andati perduti 1 milione 
e 200 mila avanotti di e Iorio ». 

Come si vede il quadro è dav. 
vero deprimente, e si carica a 
forti tinte se si pensa che le 
industrie continuino indi.'lurfia-
te a scaricare nei fiumi aoni 
sorta di putridume. 

Certo questa situazinv nnn 
fermerà i paratori, e alla ria­
pertura saranno decine di mi­
gliaia le lenze m azione sui fiu­
mi e sui torrenti 

In attesa di in'Hiar trote, fa­
rebbe bene o-arar questa set­
timana ad alenarsi. Ed a f-en 
vedere il « tm- i im » più effica­
ce risulta proprio la p?-~a del 
pesce merrt nobile e e-'"-* del 
l'onnirìrptrr.tc cavedano Quella 
Ciprin-dr f.op'v.'a *mer,!/> le ' te ' 
se acnu" dove dimorano le tro­
te. va'e a d'.re i tratti termi­
nali drl torrente verso valle. 
OT.mre j grandi e rorttro*i I-irti 
del ri i i o lif-hre le sue ahifi-
dir.ì di cacc-n .'^'''0 rimirano 
l f'-f̂ T-jt della trota. 

Voi ci nferinTr.o solo al tatto 
che i cacciali e rrrenioro » n'.i 
in-ettì a aalla e a mezz'ardua 
corr.e Ir trote, ma alla rr.aK:era 
slf'i c m cui in~co\r,r.n P as-
sa'taro un'esca CTornocTeJica, 
' a n T i f T i e n t ? manovrata 

Questa è la trotiera. E' un 
grosso mulinello di legno o di 
metallo leggero che serve per 
recuperare o salpare dalla bar­
ca la lunga lenza trainata a 
fondo 

Cucr'iì'aini ru'.farfi e dvvons 
ri-cuoiano successo con i grossi 
cavedani come con le trote: 
cerchiamo quindi con fiducia le 
nostre prede fra il vivo e il 
morto delta corrente, nelle gran­
di anse e in fuffe le acque tcon-
trastate ». lanciando di precisio­
ne dove si pre-urne trovarsi il 
cavedano e recuperando trrego-
larmrnte a scatti Quando sarà 
la vo'.ta del '•almonuie. si avran 
no ri"^??i pro-iti e tecnica p.ù 
r o d a t a . 

Ed ora un consiglio per la 
prossima aj/erlura: meglio com­
piere l'esordio sulle rive di un 
f.ume del piano, anziché cerca­
re avventure in mrntagr.a Nel­
le zoie alpine la vera * riaper­
tura > coincide con lo sciogliersi 
delle rieri, perno esplorare que­
ste zone in febbraio è pro-.h-.tno. 

Quanto ai siste-nt pìii tn-ficaft. 
corni-j!iano di ware cucch:air.i 
di piccolo laqlio. 'ombrie.*!! e 
— dove è consentito -~ pescio­
lini citi, come iT.ror.i. rar.gui-
r.crole. scazzoii e alborelle. 
Per la pesca a t mo-ca » c'è 
ancora tenro. 

Curiosità sugli abitatori dei mari 

/ pesci rifrangono 
i segnali acustici 

Mille torvo le curiosità sul pesci, bui>n ultima quella che 
essi hanno la proprietà di rifrangere i suoni. Scientifica­
mente tale proprietà va solfo il nome dì • cimso di rifra­
zione omogeneo », formato da impurità varie. Formando uno 
schermo impenetrabile ai suoni, o distorcendo gli stessi, il 
campo di rifrazione impedisce di localizzare la fonte dei suoni. 

Nelle acque marine esistono numerose cause di rifrazione 
dei segnali acustici; dal microrganismi (per esempio, il 
"plancton") fino ai banchi di pesci. I pesci hanno infatti al­
l'interno del corpo una vescica piena di aria, la vescica nata­
toria che permeile al pesce di mantenere il suo equilibrio 
idrostatico, cioè di adattarsi alla profondila desiderata. Se un 
segnale acustico incontra uno o più pesci, le vescichette nata­
torie lo distorcorvo, alterando I dati relativi. La localizzazione 
di un oggetto mediante il e sonar » diventa quindi mollo dif­
ficile e, se l'oggetto t piccolo, addirittura imoossibl'e. 

Si tratta di un Inconveniente molto grave, specialmente 
adesso che si è Incominciata — su larga scala — l'esplora­
zione del fondo marino per pianificarne lo sfruttamento. Si 4 
studiala quindi una particolare apparecchiatura elettronica 
che da 1100 metri di profondità invierà a comando, segnali 
acustici verso una nave per ricerche scientifiche, appoiìta-
menf» attrezzata. Immersa nelle acque marine tafe apparec­
chiatura cercherà di accertare se si può definire una « co­
stante di rifrazione », cioè valori ambientati che modifichino 
in maniera fissa | suoni In dipendenza della temperatura, sali­
nità, quantità di ossigeno disclolto • correnti delle acque ma­
rine Ottenuti questi dati verranno costruite nuove apparec­
chiature • t i cercherà di fare piena luce su quante riguardi 
le comunicazioni subacquee. 
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PRETURA UNIFICATA 
DI ROMA 

Il Pretore di Roma fci data 
2\ efio^ito ÌIHW ha emesso il se­
guente decreto penale: 

CON'TKO 
DELL'OMO ANTONIO nato a 
Montereale il l't-7-19'15 re.sid«ite 
In Roma Via Cernala n. 15 con 
esercizio in Home. Via Montebel-
lo n. 28. 

IMPUTATO 
della cantra vvctuf 'ne di cui 
agii artt. 25. 86 e 108 DPR 
12-2-19G5 n. 162 per nco avere 
indicato, in modo IXTI visibile. 
sui recipienti o sulle spine da 
cui si estraeva il vino pò-"?*1 »*i 
vendita, il grado alcooh^o mini­
mo. In Roma il 13-2-1968. 

OMISSIS 
Condara-Ki il preiet to alla pena 

di lire 30.000 di am:r.<rrla e l ni 
pagamento dello s.-xiie proces­
suali. 

Ordini la pubblicazione della 
condanna, per estratto sui 2'or-
noli « UNITA' » e t IL OLOBO » 
nonché l'afàissione all'Albo del­
la Camera di Commercio e l a 
quello d d Comune di residenza 
del condannato. 

Per estratto conforme aH'ori-
gma'.e. 

Roma. 17 febbraio 19*19 

D Cancelliere Capo 
Dirigente 
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PRETURA UNIFICATA 
DI ROMA 

D Pretore di Rorrn :n data 
26 marzo 1963 ha emerso il se­
guente decreto peno le: 

CONTRO 
FAGIOLO REMO nato a Seemi 
il 4-12-1917 residente in Colia-
ferro. Corso Turati n. *"/) con 
esercizio in Roma Piazza S. 
Giovanni Bosco n. 1. 

IMPUTATO 
della eontravvcnzicare di cui 

asli artt . 25. 86 e 108 DPR 
122-1965 n. 162 per aver po^to 
m vendita delle bottiglie di vi­
no mancanti del nome merceo­
logico de! prodotto della relati­
va gradazione aJcoolic.i e del 
conU-nuto netto delle bottiglie. 
In Roma il 23-12-1967. 

OMISSLS 
Condarara il predetto alla pe­

na di lire 30.000 di ammenia 
ed al pagamento delle spese pro­
cessuali. 

Ordina le, pubblicaziooe della 
condanna, per estratto sui gior­
nali e UNITA' » e < MONDO 
AGRICOLO » ncnchó all'affissio­
ne all'Albo della Camera di 
Commercio ed a quello del Co-
miane di residenza del condan­
nato. 

Per estratto conforme all'ori-
C naie. 

Roma. 17 febbraio Vy.'i 

Il Cancelliere Capo 
Dirigente 
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PRETURA UNIFICATA 
DI ROMA 

D Pretore di Roma n data 
15 febbraio 19f>8 bu emesso il 
seguente decreto p^sna'.e 

CONTRO 
PICCHI FRANCESCO na 'o a 
Velletri il 1521917 ivi rendente 
in Contrada Arcione n. 60. 

IMPUTATO 
della contravvenzime di cui asli 
artt. 23. 86 e 103 DPR 12-2-1965 
n. 162. per aver posto in v a n i t a 
del vino traen ìo'.o <ia reoiaenti 
mancanti delle eradaiiftw al-
coo'-.cn e de "e altre .nd-cavmi 
prescritte. In Roma d 21-10-67. 

OMISSIS 
Ceri-Janna il predetto alla pe­

na di lire 30 CO0 di ammeoia 
c i al pagamento delle s*>.-se 
processuali. 

Ordina la pibbl.ci?:<"•.•>? del'a 
crnlaraia . per estrat to *-JI z.o--
tioli « l'nità » «» « I! G«ì77f :: rv? 
Aznco'o * r.orH'hé l'AfTLv -"vie 
ali Albo della Camera di Oim-
rrerr .o ed a qieilo de! Ccn are 
di re.sd-.Tiz.i de ' e <"*>!.~ m Vn 

Per estratto conforme a.i'o-i-
cna le . 
Roma. 17 febbr.vo 1>"<9 

Il Cince 11 e-re Capo 
Dir-ser.'.e 
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PRETURA UNIFICATA 
DI ROMA 

Il Pre-to-e di R.-y-ra :n da 'a 
24 ez->5*o I>"-3 b*> e*r--sso :1 se 
esente decreto r*T.aie: 

CONTRO 
CORONA ANTONIO r»v . a Nor­
cia il 13ò-!9« residente a Ro­
ma V-a Monte Serva.-.o n. F^ 
con ese.-ciz-o .n Rrxna V.a Mor­
te Banco n. '.>2. 

IMPUTATO 
de'la cvT.tra'.-.'er.z-i'-r.e &. c i : a2.: 
a-.t. 37. 33. '7 23 CNvr.rr^ e 6". 
RDL :5-IO-:K5 n. :">« per aver 
po^to r, v e r i t à c i eze cervi.le 
per ->a-:.oce**.i. s^sr.ia ..*>i.ca?_o-
r e dvl'.a eolo-a*.-.»T? a—..."scale 
de-1 p-oò.v.» <>i :'. colorante :nr-
p e i a t o . In Rxna il IZ-ìl-'.JG'. 

OMISSIS 
f-T<i. :xj il previ*"**o e.la 7*-

r a e. li.-e 30 » 3 e a.Tjrr.*i>ia. e»l 
e: pi-?rr>.-r/o d*-Je «"«ese pro-
C - J * v . i . . . 

O i i r a J3 pubblicar: r e cVla 
c-Trd-xa-.a per estrat to ^-. co r ­
nai: e U N I T V » e t L'INFOR­
MATORE AGRARIO» r.:ocr.e la 
a:T-.*s.T>e eli"A.*>5 cvila Carré-a 
ci C«Tn*per\::o ed 3 qje.lo óe" 
CCT, -v di residenza ce! cor. 
CLiTTLlU). 

Per estratto cor.f^rrre aJc r : -
2.naie. 
Roma. 17 rebc-ra.o 2969 

L" Correi", ^re CJX> 
D-.r.wr.te 
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.CALLI 
ESTIRPATI CON 
OLIO PI RICINO 

Basta con 1 fesKtosi trepaccM cu 
l rasoi D*r»~0Jcsi 1 a nuovo Uqux3o 
NOXACOKN Oorvs sollievo avrv-
p<«to : {3tss«vca duroni • catti sino 
BiU radicai Con Lira 300 vt bt>*> 
n t a da un varo s-jppluia Quatto 
nuovo caRifuao INGLESE ai trova 
f>«is* FfiTRSCrS. 
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Rassegna 
internazionale 

"PH" 

In attesa 

del signor Nixon 
UAvnnlil «crivo, senza trop­

pa con»in/ione, ri sembra, eia-
la iniziativa europea «li I'ielro 
Ncnni trmlcrelibo olio stesso 
nliirllivo c-hc noi gli rimpro­
veriamo di non voler ruggitici-
gere: la eirunv/a europea, 
cioè, e il superamento «Iella 
Inglra dei lilocclii ouiilrappo-
«ti mi no?lro continente. Se 
Bori rofe... Ma il fallo è dir 
a noi non «anitra clic di rose 
«i tratti. Se cosi fotte, il mi­
nistro degli risieri parlerebbe 
chiaro, o cliiuro parlerebbe an­
ello VA vanti'.. Vedremo, ad 
ogni modo, come il ministro 
«Irgli Esteri farà proseguire fu 
sua azione adesso d ie la im­
pennala drilli Francia e il ri­
pensamento della Germania di 
Bonn rischiano di mandare al­
l'aria la progettata intesa trian­
golare Roma-Londra Ilonn o 
quel clic ne dovrebbe segui­
re, ossia la organizzazione <H 
una sorla di nuova O d rialti-
talmente strettamente, collega­
t i alla Nato anche se con 
qualrlio parvenza di indipen­
denza rispetto agli Slati Uni­
ti. La nostra opinione è in 
materia mollo precisa: ogni 
nuova dislocazione delle al­
leanza in Ktiropn occidentale 
avrebbe senso positivo solo «e 
tendesse a sciogliere e non a 
complicare ulteriormente i già 
aggrovigliali nodi della sicu­
rezza. li sciogliere ridesti no­
di vuol dire, prima, di tutto, 
porre mano a una politica rea­
listici! sul problema Germa­
nia. Io' del lutto puerile, per­
ciò, porre il dilemma se sia 
meglio una Germania di Homi 
legala alla Francia o una Ger­
mania di f!tirin legata alla 
Gran Bretagna e all'Italia. In 
ognuno dei due casi ciò d ie 
deciile è il contenuto politico 
«Ielle alleanze. La esperienza 
del legame Bonn-Parigi p sla­
ta, sotto questu ottica, del mi­
to negativa. Ma forse d ie que­
sto può bastare a dare carat­
tere positivo a una progettala 
alleanza Hnma-I.niidra-Bnnn ? 
A noi francamente non pare. 
Ci vuole ben altro. Ci vuole 
la prova din effrtlivanienlc 
una tale nuova alleanza vie­
ne pensala e realizzala avendo 
«li mira la liberazione del 
continente da lutti e due ì 

blocchi militari che. »i si fron­
teggiano. Se una premessa di 
questa genere vi fosse, un di­
scorso nuovo sarebbe postilli­
le. K si tratterebbe, ovviamen­
te, di un discorso non limi­
talo alla parte occidentali- del-
la l'.uropa ma allargato a Dil­
la l'I-iiropa. Discorso nuovo 
che noi comunisti andiamo del 
resto facendo da tempo, prima 
e dopo i falli di Cecoslovac­
chia, noni re i nostri interlo­
cutori rimangono fermi ai vec­
chi miti dello allantiMiio an­
che se si preoccupano di rin­
frescarli con qualche malde­
stra furbizia. 

I tempi, .ni ogni modo, sem-
hruno accorciarsi e non certo 
a favore delle « grandi mano­
vre i) di cui ci stiamo occu­
pando. Pietro Nonni «lieo che 
a l'Furopa deve aver voce ne­
gli affari mondiali ». Kbbeiie, 
non è affatto escluso che, a 
scadenza non tanto lunga, sia 
qualcun altro a parlare per 
l'Furopa occidentale. Ad c'em­
pio il presidente americano Ni­
xon se è vero, come sembra, 
che alla Casa Bianca l'abboz­
zo di una nuova politica eu­
ropea degli Slati Uniti è bello 
e pronto. Il signor Nixon vie­
ne del resto in Furnpa anche 
per questo, oltre che a p<w 
ascollare — come dicono pu­
dicamente i suoi portavoce — 
suggerimenti e consigli da par 
le dei parlners dell'America in 
seno alla Nato ». Il viaggio sta 
per cominciare: la settimana 
prossima il presidente degli 
Stali Uniti sarà a Homa e 
avremo certo modo di costa-
laro che cosa, in definitiva, 
Pietro Ninni avrà da dirgli in 
nome e per conto della « sua » 
Europa. 

a. j . 

P.S. Ln Vucn llrpiiltlilinmit 
chiede perentoriamente che 
l'Unità non pubblichi più i 
miei articoli. L'argomento, ro­
me si vede, è del tulio per­
suasivo, mollo fine e, o» via-
mente. squisitamente democra­
tico. C'è rimasta, tuttavia, una 
curiosità: ehi diavolo ha di­
feso, al nostro Congresso di 
Bologna, la politica europea 
di Pietro Nettiti e in partico­
lare il progetto di intesa Ito-
ma - Londra - Bonn? Temiamo 
proprio che la l'ore non sarà 
in grado di soddisfarla. 

Contro gli « omicidi bianchi » e Io stato d'emergenza 

Gli scioperi in Spagna estesi 
alla zona mineraria asturiana 

Bloccate da tre settimane le principali fabbriche della Biscaglia - Oltre cento arresti a Madrid, Valencia e 
Barcellona - Proibite numerose riviste straniere - Pubblicata una 'Mista nera" poliziesca di volumi d i Marx, 
Engel e Marcuse - Ma nei caffè e librerie prosegue la diffusione clandestina della stampa antifranchista 
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Nixon: 
mairi basse 
sur 
l'Europe 

ty ,VjA 

NIXON RAPINA L'EUROPA 
Mentre si attende la sua visita, nella capitale belga sono stati 
affissi manifesti centro II Presidente USA. « Nixon: rapina 
sull'Europa > è scritto nel cartello, che mostra un'azienda elet­
trica belga In procinto di passare In mani americane (Telefoto) 

Per esaminare la crisi provocata a Berlino da Bonn 

INCONTRO FRA KOSSIGHIN E 
L AMBASCIA TORE DELLA RDT 

I l ministro della difesa sovietico Grecko afferma che l'URSS deve rafforzarsi militar 
mente per fronteggiare l'aggressività dell'imperialismo internazionale 

Dalla nostra redazione 

Mosca 

Manovre 
militari 

nella RDT 
in marzo 

MOSCA. 20 
La « Tass > ha annunciato que-

»ta sera che <ai pruni di mar­
zo verranno condotte, nelle re­
gioni centrali e occidentali del­
la Repubblica domo.-ratica te­
desca, manovre da parte delle 
forze sovietiche in Germania 
e dell'esercito popolare della 
Repubblica democratica tede­
sca ». L'agenzia precida che tali 
manovre saranno dirette dal 
mareM^alIo Yakubowski. coman­
dante m capo delie forze ar­
mate congiunte del Patto di 
Varsavia. 

Gli osservatori pongono tale 
annuncio in relazione con l'at­
to provocatorio che il governo 
della Germania occidentale si 
accinge a compiere il 5 marco 
a Berlino o\est. tenendovi l'elc-
ìione del capo dello Stato tede­
sco occ.-dentale. Tuttavia la 
« Tass > non precisa se le ma­
novre interesseranno la regione 
attraversata dall'autostrada che 
confftim?e Berlino alla frontie 
ra fra le due Germanie. 

Il maresciallo Yakubowski. 
che a\eva visitato recentemen­
te Berlino, è rientralo (>za\ a 
Mosca da B i c a r c t . A n o ave­
va avuto ieri ncottri con il 
m;ni<.tro della D.fesa e con al­
tri dirigenti. 

MOSCA. 20 
C'è slato oggi un incontro 

fra il primo ministro sovietico 
Kossighin e l'ambasciatore del­
la Repubblica democratica te­
desca Bitner su richiesta di 
quest'ultimo. L'informazione uf­
ficiale precisa soltanto che si è 
trattato di un colloquio cordiale 
omettendo qualsiasi riferimento 
al contenuto. Gli osservatori 
sono tuttavia unanimi nel rite­
nere che si sia parlnto di Que­
stioni relative all'iniziativa poli­
tica e alle misure pratiche dei 
due paesi per la crisi provocata 
a Berlino dalla Repubblica fe­
derale tedesca. 

Da registrare frattanto un 
articolo del ministro della Di­
fesa Grecko improntato ad un 
evidente pessimismo circa le 
tendenze prevalenti nel mondo 
Imperialista. Il senso generale 
dello scritto è che l'Unione So 
vietica deve espandere ultcnor 
mente la potenza già r.-igciun'a. 
mentre deve approfondirsi la 
unità militare dei membri del 
Patto di Varsavia. Quest'ultimo 
riferimento è particolarmente 
rilevante perché cado in un mo 
mento di non unanimità di vr 
dute fra gli allenti sui modi di 
organizzazione dell'alleanza 

Grecko afferma die la du­
plice esigenza scaturisce diret­
tamente dal fatto che < la rea­
zione imperialisti! internazionale. 
cosciente di essere storicamente 
condannata, si aggrappa ai mez­
zi estremi, cioè provocazioni mi­
litari ed avventure». Kgli elen­
ca quindi alami dati di fatto: 
Vietnam, inferenza americana 
negli affari di altri popò!:. ac­
centuata corsa agli armamrntt. 
crisi nel Medio Oriente, raffnr 
zamento del revanscilmo 'ode 
sco che prcter.de l'accodo alla 
arma nucleare e la revisione 
delle frontiere, dittatura in 

I liberali di 
Bonn contrari 

alla provocazione 
a Berlino Ovest 

BONN. 20. 
TJ partito liberale tedesco. 

che è all'opposizione, è con 
trario alla provocatoria sccl 
ta di Berlino Ovest come se 
de per la elezione del nuovo 
presidente della RFT. Gen 
scher. vice presidente del par­
tito ha confermato oggi che 
il governo federale è già al 
corrente della posizione dei 
liberali. 1 quali < rispettereb­
bero > una eventuale decisio­
ne di non eleggere il capo 
dello Stato a Berlino ovest, 
ma bensì in un'altra c i t ta . 

Chiusa 
la procedura 

contro 
Clay Show 

NEW ORLEANS. 20. 
II procuratore distrettuale 

Garnsfin ha annunciato ocm 
che considera chiuda la prim-
dura di ac<u>a contro ( lav 
Shavv; immediatamente la di 
fesa ha presentato al presidente 
del tribunale una richiesta aflin 
che egli indichi alla g i n n 
di considerare 1 imputato C'.iy 
Shavv non colpevole delle accu 
se di cospirazione al tìne di 
uccidere il presidente Kennedc. 

Il giudice Haggerty ha snnun 
ciato che si pronuncerà entro 
domani sulla richiesta della di­
fesa. 

Grecia. < azioni sovversive con­
tro Cuba e la Cccoslov ardua ». 

Passa in secondo ordine, in 
questa analisi, l'elcmcntu che 
invece era andato prevalendo 
negli ultimi mesi nell'apprezza­
mento sovietico della Mtuazione 
internazionale: il cambiamento 
di metodo da parte dell'impe; 
rialismo, il passaggio cioè dai 
metodi del brutale ricatto mi­
litare a quelli «Iella pressione 
ideologica. Tuttavia anche 
Grecko. mentre conferma il 
desiderio sovietico di far scom­
parire i focolai di tensione e far 
avanzare la causa del disarmo, 
richiama alla vigilanza ideolo­
gica e al leninismo anche nel-
l'anahzzare le questioni mi­
litari. 

La cPravda » di stamani tor 
ru» a commentare il ruolo della Enzo Roggi 

Nessun 
accordo 
ali'UEO 
a Parigi 

PARIGI. J0 
L'Assemblea parlamentare del-

l'L'EO. e, in margine ad e^vi. 
numerose personalità di d.versi 
paesi m v«-s;e di « mediatori ». 
hanno preso in es.rne c<£i la 
cri-i scoppiata in st\-io a <j icMo 
organ.snw con la decisione fran 
ceso di Ureo:tare « tir.o a n.ii> 
vo o-dine » le r.anioni del t.Vi 
si^l o permanente 

Il presidente de'.. .\->se:iit>V.i. 
B.idini Confalonien. ha accori 
nato alla questione nel suo ci: 
«c-orso. fspniiii-iKio la « preoc­
cupa Z'onc » dei paesi membri e 
ha <• olive.tato la Francia a «iH>n 
spngere la sua :n-ixi I.sfa/ione 
fino a rr.t ttere in pcrico.o r-.in-.tà 
eurov>ea > BaJmi Confalon.en 
ha ch.e-to che venga r.sivita in 
uno cptr.!o di conciliar une ci iel­
la che ha dti'.n.to t u:ia semoUe 
vertenza di pi>vi\i u à » c\i ha 
sollec-.t.fo tratta'..ve d.ritte tra 
Francia e Grj'i Bretagna. co:t 
l'assi-ti-ma deali altri membri. 

Ccvne e no-i\ la crisi è *si>r> 
piata ,n Menilo ai tenMtm bn-
ttnnci. sostenuti dalll'al'3. di 
ut.lizzare ll'F.t) per consulta 
/ioni m'.cse a condizionare la 
discussane tra i t crandi » «.li 
grand prc>b!emi pc>l:t Ci in: r 
zumili 

In serata llnun ha t> o,K»-to 
agli a tri «ei Paesi nienibri d,e 
la oicssiicv*- firmale, cioè il si 
gmth.ito e 1 ap.VK'.iz.one ik%!!o 
artico'o otto dello ct.it.rY> della 
oTita ni zzar, one siano d scussi 
nella sciata del a ma*zo Più 
tardi Ijondra ha rtsr>->'to dtccn 
dosi d'accordo, ma per la se-
dita del 26 febbr*.o. 

Polemiche 
sul disarmo 
al Senato 
americano 

\\ \SHlNGTON. 20. 
t'na controversia di notevole 

rilievo è sorta al Senato deiilt 
Stati liuti, che sta .tttu.tlmen 
te di5--utendc> sulla ratifica dc-1 
trattato di » non proliferazione » 
nucleare. F.s<i ci impernia sul 
l'arti.olo 6 del trattato, che. co 
me si ricorderà, è stato in-e 
rito rei testo dietro insistenza 
dei paesi ru>n nuc'cin e d ie 
iniivitn.1 eli Stati l'ulti. I l'K.Vs 
e In Gran Uri lagna a t svol-
cere negoziati in buona fcnlc » 
vi e :Ti. ai i nu«;;re di disarmi'), 
in ninnolare r.vu'.earc. 

Il s4 natore l-'ulbnclit e altri 
membri influenti della Commts 
sior.e esteri hanr>it infatti piìsto 
al segretario di Stato. Rogers, 
due questioni 

Innanzitutto, essi hann«i cine 
sto enne l'assunzione di questo 
imiK-iliM ci eonc ili • «n i pro^i Iti 
l>er la costruzione di 1 «isti-ma 
missilisti!o antimissile «Senti 
nel», procctti clic indubtuamen 
te rappresentano ura r.uoca tap 
pa della corsa ai«li armamenti 

In secondo luogo. Fulbrtght e 
eli altri contestami culla base 
iiel'o stesse pri messe, | impo 
stazione da'a t\.\ \ i \ o n al'a 
trat'ativa mn I I 'RNS sul di 
«armo nucleare, impostazione 
che (sonsiste nel collegare un 
progresso su questa questione 
a proercssi -u problemi poh-' 
ci. come il Vietnam e il Medio 
Oriente. 

Fino a questo momento, Ro-
gers ha risposto alle obbiezioni 
con vaghe esortazioni al « rea­
lismo ». 

sesta flotta americana nel Me 
diterraneo e attribuisce a tale 
presenza minacciosa il perdu­
rante oltranzismo di Israele. I 
governanti di Tel Aviv sono 
protetti e stimolati dai circoli 
estremisti americani e della 
NATO le cui forze annate, pre­
senti nella regione, vanno tra­
sformandosi « in un ordigno 
esplosivo il cui detonatore può 
essere costituito dalle azioni 
della cricca militare israe­
liana >. 

L'articolo termina riafferman­
do che l'Unione Sovietica è di­
sposta a comprendere ed ap­
poggiare qualunque misura o 
proposta che sia diretta alla ef­
fettiva distensione nel Mediter­
raneo. 

MADRID, 20 
Dall'inizio del mese, è in 

«"orso a Bilbao uno sciopero 
a cui partecipano d.d 22 ai 26 
mila operai, cioè la maggio­
ranza dHle maestranze delle 
grandi fabbriche della zona. 
Gli « Altos Hornos de Viz-
caya », la < Balx-ock Wilcox ». 
i cantieri della « Sociedad 
Espjfwtla de Construcciòn Na-
val » sono paralizzati da or­
mai tre settimane. I«i lotta. 
in cui si saldano motivi poli­
tici ed economici, prosegue 
nonostante le minacce, gli ar­
resti. i licenziamenti. I lavo­
ratori chiedono la fin:* dello 
stato d'ermTgon/a, aumenti 
salariali e migliori condizio 
ni di lavoro. Alla « Babcock 
Wilcox », per esempio. le mae­
stranze insistono sui seguenti 
punti: fissazione di un salario 
minimo garantito contro ogni 
tipo di «lecurtazione; settima­
na lavorativa di 44 ore; fe­
rie annuali di 22 giorni: pen­
sione a 60 anni. 

A S. Sebastiano (presso Bil­
bao). prosegue lo sciopero al­
la « Orbegozo ». fabbrica di 
elettrodomestici. A Barcello 
ria. la e Emnasa » ("motori per 
aerei) e bloccata da dieci gior­
ni in seguito ad uno sciopero 
e a una serrata, ordinata dal­
la polizia. I*i lotta è aspra 
e ha iT-sunto il carattere di 
mi « braccio «li ferro ». Gli 
operai si rifiutano di ripren­
dere il lavoro son/a aver ot­
tenuto miglioramenti salariali 
e concessioni politiche; lo au­
torità vogliono costringerli a 
interrompere comunque lo 
sciopero. Il governatore ha 
« raccomandato » la chiusura 
di tutte le imprese dove si 
verifichino astensioni dal la­
voro. 

A Oviedo sf apprende che 
circa mille minatori < «li fon­
do » del bacino di Micres sotto 
entrati in sciopero martedì 
mattini, in seguito (cosi v m -
bra) alla morte di uno dei lo 
ro compagni in un incidente 
dovuto al mancato rispetto, da 
parte della direzione, delle più 
elementari norme di sicurezza. 

L'agitazione è vivissima in 
tutte le miniere asturiane. do­
ve alcune settimane fa la mag­
gioranza dei pozzi era para­
lizzala dagli scioperi. Non si 
può escludere che lo sciopero 
di Mieres si allarghi a mac­
chia d'olio, ciato il malconten­
to diffuso in tutta la regione. 

Da fonti ufficiose (cioè vi­
cine al comando della polizia) 
si apprende che 70 persone. 
accusate di militare nelle file 
del Partito comunista, nelle 
commissioni operaie e nel mo­
vimento studentesco, sono sta­
te arrestate in questi ultimi 
giorni a Madrid e a Valencia. 
Altre ventuno persone, che la 
polizia accusa di appartenere 
al Partito socialista tmififMto 
di Catalogna, sono state ar­
restate a Barcellona e in al­
tri centri catalani. Quest'ulti­
ma notizia (contrariamente al 
solito) è stata ufficialmente 
annunciata clil governatore ci­
vile. Fra i detenuti vi sono tre 
donne, cinque studenti e otto 
operai. Con il loro arresto, il 
numero delle persone attual­
mente in prigione a Barcello­
na arriva al centinaio. 

Sempre a Barcellona, la po­
lizia ha vietato la vendita di 
numerose riviste straniere, ed 
ha distribuito, in forma singo­
larmente anonima, una « lista 
nera », senza intestazione né 
firma, con cui si mettono « al­
l'indice » una serie di libri 
« la cui diffusione rimane so­
spesa durante il periodo del­
lo stato di emergenza ». Si 
tratta di 28 volumi, che inclu­
dono (-itiamo alcuni tutoli n-
fer:ti dalla agenzia ANSA) 
e Borboni nvtssoni > di Mauri­
zio Cari avi Ila. « Il 18 Bmm.vo 
di I^ngi Bortaparte » di Carlo 
Marx, i < Temi militari » di 
Engels, la « litografia di Baku-
nin » di James Guillaume. E' 
stato inoltre vietato un libro 
di Marcuse, ma altri testi del­
lo stesso autore sono ancora 
in vend.ta 

Nonostante la repressione 
poliziesca, opuscoli, manife­
stini ed altre p-ibbl'.cazioni 
dande strie «ielle commissioni 
opera:e. degli studenti anti-
franehisti e d<i partiti clan­
destini di sinistra, come il 
Partito comunista, il Fronte di 
libera ? ione popolare e il Par­
tito operaio rivoluzionano troz-
kisja. continuano ad essere di 
stribuiii auciaeemente in certi 
caffè e librone di Barcellona. 

Secondo voci non ancora 
controllate, altri arresti (di 
cui si ignora il numero) sareb­
bero Avvenuti ieri, all'univer-
sltA e in due sobborghi ope­
rai del capoluogo catalano. 

COSI' SI INSEGNA NELLE 

» SCUOLE DI GUERRA » USA 

«Squartare i vietcong 
è assai divertente» 

Raccapriccianti rivelazioni d i un giovane 
ufficiale americano che rifiuta di conti­

nuare il servizio nell'esercito 

BALTIMORA, 20. 
Un ufficiale del servizi in­

formativi dell'esercito ame­
ricano addetto all'istruzione 
di un gruppo di mercenari da 
Impiegare nella guerra del 
Vietnam, ha chiesto di essere 
congedalo, denunciando che 
l'esercito gli aveva ordinato 
di ricorrere, contro I civili 
vietnamiti alle « forme più 
esfreme di tortura ». I l te­
nente Francis Reltemayer, di 
24 anni, ha presentato un do­
cumento di sei pagine ad una 
Corte federale distrettuale 
che costituisce uno dei più 
implacabili affi di accusa del­
la pianificata barbarie ame­
ricana contro I civili e 1 pa­
triot) sud-vletnamltl Egli so­
stiene che la tortura gli ven­
ne raccomandala mentre fre­
quentava la scuola di guerra 
di Fort Holablrd. 

Gli istruttori di questa 
scuola gli dissero che sa­
rebbe slato assegnato alla 
supervisione di « 18 merce­

nari che da lui e da altri 
consulenti sarebbero sfati e-
splicitamente diretti a cattu­
rare ed uccidere, elementi 
vietcong e loro simpatizzan­
ti in alcuni villaggi... ». I l 
giovane ufficiale riferisce co­
me un istruttore di questa 
e scuola » raccontasse un ca­
so nel quale I mercenari 
avevano ucciso un civile viet­
namita e avevano messo in 
mostra le parti smembrate 
del suo corpo come monito 
ad altri. 

In questa raccapricciante 
e circostanziata accusa, Rel­
temayer, afferma Ira l'altro 
come un Istruttore, dopo aver 
descritto come fossero slati 
fatti saltare in aria soldati 
vietcong nascosti in uno sla­
gno, disse: « Benché questo 
incidente possa apparire ri­
buttante nel sentirlo raccon­
tare in quest'aula, vi assi­
curo che era in effetti mol­
to diverlente vedere I cor­
pi dei soldati vietcong vola­
re per aria come pesci >. 

Nell'ambita della NATO 

Londra 
rilancia 

la strategia 

nucleare 
Dal nostro corrispondente 

LONDRA. 20. 
Mentre precisa nel dettaglio 

la fine del ruolo strategico di 
cosiddetta « potenza mondia­
le ». l'I coverno laburista vor­
rebbe interpretare la nuova 
funzione di « potenza europea » 
come strumento di egemonia 
politico militare della (Iran 
Bretagna sul continente. Il pre 
ventivo delle spese militari 
pubblicalo oggi conferma, al 
di là delle peggiori previsto 
ni. la linea * dura » assunta 
dal ministro della Difesa Hea-
ley: rilancio della NATO, ina­
sprimento della concezione dei 
blocchi armati, accrescimento 
della forza d'urto del disposi­
tivo occidentale, e soprattutto 
adozione della strategia nuclea­
re anche nell'eventualità di una 
« risposta limitata » 

Quest'ultimo punto ò stato de 
finito dal laburista lord Wieg 
come « una proposta suicida ». 
Il documento ha già provoca­
to una tjrosca polemica fra 1 
laburisti e in vasti settori del­
l'opinione pubblica. Per la pri­
ma volta in dieci anni il bilan­
cio ò ciato abbarcato e conte­
nuto entro il 6 per conto del 
prodotto lordo nazionale Ma. 
concepito ed elaborato secon­
do ì più risidi modelli della 
guerra fredda, si tratta di un 
programma che. speculando su­
gli avvenimenti cecoslovacchi 
e su un ipotetico e disimpenno » 
americano in Europa, cerca di 
prospettare una « autonomia » 
ctratecica europea possibilmen­
te imperniata sul centro pro­
pulsore della < potenza » in­
glese. 

Del lutto superfluo è ricor­
dare il baratro che separa que­
sto piano dalla piattaforma pro­
grammatila laburista e dalle 
posizioni più volte riaffermate 
dal congressi annuali del par­
tito (zone smilitarizzate in Eu­
ropa. disarmo nuc'eare. di­
stensione ecc V Di relativo in­
teresse £ anche vedere cfywe 
Healey va cemto sul terre 
no strettamente tecnico alle 
sue conclusioni: presunta ina-
dotr-iatezza dell'armamento con­
venzionale (cio»\ incapacità del­
le economie occidentali di sop­
portare l'accrescimento degli 
effettivi militari) da cui deri­
verebbe la necessità di affidar­
si esclusivamente alla ntorsio-
ne atonrea. Il punto cruciale 
^ piuttosto che si torni adesso 
a sottoscrivere perorandola. 
la disastrosa teoria del « de­
terrente » e che lo si faccia per 
servire fini politici immediati 
nel quadro del'a manovra bri­
tannica in Europa. 

I-c più recenti dichiarazioni 
e interviste (come quella di 
Healey alla rivista tedesca Der t 
Spiraci) chiariscono il disegno 
generale da cui risulta in pri­
mo luogo: 1) esplicita e ga 
ranzia » a Bonn e rinnovate 
lusinghe inglesi alle ambizioni 
atomiche della Germania oc­
cidentale: 2) tentativo di «iso­
lare » Parigi stabilendo la 
leadership britannica dono la 
uscita francese dadi organi 
esecutivi della NATO. 

Antonio Bronda 

Il FNL a Parigi 

Lotteremo 

finché gli 

USA saranno 

nel Vietnam 
PXRIGI. 20. 

La seduta odierna della con­
ferenza di Parigi sul Vietnam è 
durata (juasi cin«iue ore e mezzo, 
meno di quelle che l'hanno pre­
ceduta. Nel corso di nuesta se­
duta il capo della delegazione 
del Fronte di liberazione ha re­
spinto le « proposte » america­
ne riguardanti il ristabilimento 
della zona smilitarizzata («nie-
stinne di dettaglio che gli ame­
ricani hanno sollevato per evi­
tare di affrontare i problemi di 
fondo) ed ha riaffermato che. 
se si vuole risolvere il problema 
vietnamita con mezzi politici, è 
necessario che gli Stati Uniti 
si liberino del governo fantoc­
cio. e che a Saigon venga co­
stituito un governo di pace. E. 
infine, che gli Stati Uniti riti 
rino senza condizioni le loro 
truppe dal Vietnam del Sud. 
Cabot I.odae. oggi accompagnato 
dal suo nuovo vice. Lawrence 
Walsrt, che sostituisce Cynis 
Vance, ha preso la parola per 
ultimo, sollevando il problema 
del t rispetto degli accordi di 
Ginevra del 19ì4 » Si è trattato 
di una autentica farsa: gli Stati 
Uniti hanno violato fin dal pri­
mo giorno ouccli accordi che 
si erano addirittura rifiutati di 
riconoscere validi, ed ora Ca­
bot I.odce. uno dei principali 
corresponsabili di quelle viola­
zioni. pretende «li utilizzarli per 
lecalizzire la presenza di un 
corno di sjioduioro americano 
di SVI 01(1 uomini 

Dal ranto suo il rappresen 
fante del F\"L ha sottolineato 
che il Fronte ha tutto il diritto 
di combattere fino a quando gli 
aggressori resteranno sul suolo 
vietnamita TI ritiro totale e in 
condizionato delle truppe ame­
ricane è stato chiesto arvhe dal 
rappresentante della RDV. Xuan 
Thuy. il quale h i detto che W,i 
«hington non deve attendersi 
una accettazione Helle nefresfe 
americarr «ti popolo vietna 
trita — ba dotto — £ uno. il 
Vietnam è uno \fcrmare che 
il Vnrd Vietnam attacca il Sud 
Victnim equivale a dire che 
eli ab'tanti di Wisb-nuton a* 
taccano q'ie'li di New Yo'V » 

SVTOOV 20 
Il hilancio sritm-inale delle 

perdite americare rei Vietnam 
del Sud parla di 1°? morti, con 
I quali il totale elei vi'dati U'N \ 
uccisi ne! V'cfnam sale a 31 7ìfl 
II dato ni'i impressionante fi 
crucilo dei feriti, che ha supe­
rato le 2M0JV) unita. 

Nixon nomina 
Jacob Beam 
ambasciatore 

a Mosca 
WASHINGTON. 20 

Il presidente N U M I ha nomi­
nato nuovi ambasciatori a Mo­
sca, Londra e Bruxelles: Ja­
cob Ream nell'L'n.onc Sovieti­
ca. Walter Annenberg in Gran 
Bretagna, e John Eisenhower, 
figlio dell'ex presidente, in 
Belgio. 

DALLA 1 PAGINA 
Università 

riunione, presieduta da Ru­
mor e alla quale hanno 
preso parte, oltre ovvia­
mente a Sullo, il vicepresi­
dente De Martino, i segreta­
ri e i presidenti dei «ruppi 
parlamentari della DC, del 
PSl e del PRI, più «li e-
sperti dei tre partiti. E' 
stato compiuto un minuzio­
so esame del progetto, che 
il ministro della Pubblica 
Istruzione ha dovuto riela­
borare dopo quella famosa 
riunione del la direzione del 
suo partito in cui, di fron­
te al le crit iche d«'lla sini­
stra e alla violenta offensi­
va della destra, egli era 
giunto persino a minacciare 
le dimissioni . Dalla rielabo-
razione 6 derivato, a quanto 
risulta, un netto peggiora­
mento del progetto, che nel­
la primitiva stesura non era 
davvero audace; con conse­
guenti r iserve e perpless i tà 
da parte dei socialisti e dei 
repubblicani. Gli articoli 
più discussi sembrano es­
sere quel l i relativi alla i-
stituzione dei « dipartimen­
ti », al « p ieno tempo » e al­
l' incompatibilità per i do­
centi , alla figura del docen­
te unico e al l 'autogoverno 
del le università. Al termine 
degli incontri, dichiarazioni 
sono state rese da Sullo, Pic­
coli. Andreolt i , Orlandi. Tut­
ti si sono mostrati ott imisti , 
e addirittura entusiasta il 
presidente dei deputati del 
PSI, i cui eccessi in questo 
senso sono peraltro ben noti. 
Il succo è comunque che sa­
rà necessaria una nuova riu­
nione (fissala per lunedì, 
mentre oggi Sullo si vede 
con gli esperti tripartiti in 
sede " tecnica " ) . Dopodiché 
il progetto dovrà essere sot­
toposto al l 'esame del le dire­
zioni dei partiti e at tendere 
la loro ratifica prima di an­
dare in Consigl io dei mi­
nistri. 

Nel la stessa giornata di 
ieri il decreto- legge che ri­
forma gli esami di maturità 
e abi l i ta / ione è stato preso 
in esame dalla commiss ione 
P I. della Camera, incontran­
do anch'esso preoccupazioni 
e motivate riserve da parte 
della stessa maggioranza. 
Qui. dopo la relazione del de 
on. RACCITETTI, che ha ma­
nifestato perplessità sul mec­
canismo del provvedimento 
(il governo, per es. , già an­
nuncia dei ritocchi, avendo 
omesso di includere nel la 
riforma il settore dell'istru­
zione art is t ica) , sono inter­
venuti i compagni onn. ItAI-
CICH e LOPERFIDO ( P e i ) 
e CANESTRI (Ps iun) e i de­
putati de D'ANTONIO e 
BERTE'. 

I nostri compagni — dopo 
aver crit icato con forzai il 
s is tematico ricorso alla pras­
si del decreto- legge da parte 
del governo: ribadito, in 
particolare, che nessuna « ri­
forma » degli esami potrà 
essere efficace se non verrà 
collegata ad un'organica, 
profonda riforma struttu­
rale. culturale e pedagogi­
co - didattica dell ' istruzione 
secondaria superiore; dimo­
strato che gli • ammoderna­
menti » proposti dal gover­
no tendono a mantenere 
inalterato il carattere cen­
tralizzato del l 'esame — han­
no annunciato la presenta­
zione di una serie di impor­
tanti emendament i al decre­
to-legge, che prevederanno 
fra l'altro ammiss ione , sen­
za più alcuna restrizione, di 
tuffi i « maturati » ( tanto 
dei Licei, quanto degli Isti­
tuti tecnici e magistral i ) a 
tutte l e Facoltà universita­
rie e Commissioni esami­
natrici formate da membri 
interni pres iedute da un 
commissario esterno. 

II de BERTE' si è detto 
d'accordo, in particolare, sul 
primo e m e n d a m e n t o : evi­
dente . invece, imbarazzo dei 
rappresentanti del governo 
BIASINI (Pr i ) . ROSATI 
(De) . 

I deputati del PCI hanno 
inoltre rilevato che il de-r* 
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Abbonamento «oatenitora l*r* 
IO eoo - 7 n'Juterl (con 11 lune­
di) anni*» 13 150. «emestra'e 
» 450. tnmeatrala 4 900 . 8 nu­
meri- annuo 15 fiDO. serncsiral» 
< 100. trimestrale 4 200 - 5 ou-
meri ( w n u II lunedi • »enu 
la domenica): annuo 13 ito 
«emertxale 6 750. trirnenrale 
J5C0 - Estero: 7 numeri, an­
nuo Xì'C<>. temestrale 15150 -
•ì numeri: annuo 25 Tufi. »e-
.•ne«trale 13 150 - RINASCITA: 
annuo «000. ieme4trale 3 100 
Estero: annuo 10 000. aero 
S 100 VIE NUOVE: annuo 
7 000, aeta. 3 600 E«tero: an­
nuo 10 000. semestrale I 100 -
L'UNITA" + VIE NUOVE + 
RINASCITA: 7 numeri an­
nuo 19 *00 6 nunwTt annuo 
27 2U> . RINASCITA + CRITI­
CA MARXISTA: annuo 9 000 
PUBBIJCITA": C©nce»*lona-
rta esclusiva S P I (Società 
per la Pubblicità In Italia) 
Roma. Plana S Lorenzo In 
Lucina o 2*. e sue succur-
calt In Italia • Tel 643 541 -
2 - 3 . 4 - 3 . (Tariffe (milli­
metro colonna) Commeri-ia-
le: Cinema t , 250. Domeni­
cale L. 300 Pubblicità Re. 
Jarìonale o di Cronaca fé-
ria» L. 150. festivi L. 300 
Necrologia : Partecipazione 
U 150 + 100. Domenicale 
L. 150 + 300: Finanziaria 
Banche L 500: Legali U 330 
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creto letftfe d n n n e ^ i a in mo­
do grave, sottoponendoli ad 
una doppia prova (ammis­
s ione ad e s a m e ) ed abolen­
do la sess ione autunnale , 
gli .studenti • lavoratori (se­
ra l i ) ; tale quest ione si pone, 
In parte, anche per gli stu­
denti provenienti da istituti 
non statali Anche por una 
giusta risoluzione «li questi 
problemi verranno presen­
tati emendament i . 

Dayan 
la pace ». La lettera tuttavia 
viene giudicata da alcuni os­
servatori come un invito a 
Israele a non scegliere la stra­
da della rappresaglia. 

Da Tel Aviv è infine da se­
gnalare una smentita di Dayan 
all'organizzazione palestinese 
et EI Fath » che in un suo co­
municato ha affermato che ne­
gli ultimi quattro anni i suoi 
guerriglieri hanno ucciso a.fiào 
israeliani e hanno avuto, da 
parte loro, 359 morti. Dayan 
ha affermato che gli israeliani 
uccisi dai guerriglieri sono 
stati 114 (dei quali 'M civili) e 
i feriti (534 (347 civili). 

• • • 
BEIRUT. 20. 

Il ministro degli Esteri li­
banese ha convocato «li am­
basciatori delle quattro gran­
di potenze, per comunicare 
loro clic il Libano non porta 
« alcuna responsabilità » par 
l'attacco condotto a Zurigo 
contro l'aereo israeliano. Ss-
condo fonti non controllate. 
divergenze sarebbero sorte in 
seno al Movimento popolare 
per la Liberazione della Pa­
lestina, che rivendica la pa­
ternità dell'attentato. 

• * • 
L'ambasciata di Giordania 

a Roma ha diffuso un comu­
nicato in cui « fonti giordane 
autorizzate » si dissociano dal­
la iniziativa dell'attentato di 
Zurigo contro l'aereo di linea 
israeliano. 

• • « 
BAGDAD, 20 

Nuove forche sulla Piazz.a 
della Liberazione di Bagdad: 
da starnane alla popolazione si 
offre nuovamente l'atroce spet­
tacolo di sette corpi impic­
cati. Si tratta di sette giovani, 
tutti musulmani, giustiziati 
perche riconosciuti colpevoli 
di spionaggio a favore di Lsrae 
le. Cinque erano stati impic­
cati nel carcere di Bagdad, 
due, essendo militari, erano 
stati fucilati nel cortile d'una 
prigione militare alla penle-
ria della città. Tutte le vittime 
erano giovanissime: dai ìa ai 
24 anni. Anche un altro solda­
to era stato condannato a mor­
te, ma la pena era stata com­
mutata nei lavori forzati a vi­
ta perchè, come ha precisato 
Radio Bagdad « aveva aiutato 
le autorità a scoprire le atti­
vità dell'organizzazione ». 

Il processo era durato tre 
settimane. La sentenza e sta­
ta pronunciata 1*11 febbraio 
scorso. Gli imputati sono stati 
giudicati dallo stesso tribuna­
le rivoluzionano che il 2K gen 
tiaio condannò alla pena di 
morte 14 persone, nove delle 
quali di religione ebraica cir­
costanza che sollevò indigna­
zione all'estero, e in partico­
lare in Israele, perchè in essa 
si vide una brutale repressio­
ne del regime contro la mino­
ranza ebraica. 

Radio Bagdad ha affermato 
che il capo della rete spioni­
stica, il tenente Najat Kazem 
Khurchid, aveva reclutato le 
spie e versava loro i compen­
si: egli avrebbe fornito diret­
tamente le informazioni rac­
colte (soprattutto sulla situa­
zione politica irachena e sulle 
attività del governo) dai ser­
vizi israeliani. L'ufficiale sarà 
processato m un secondo ino 
mento. 

Radio Bagdad ha trasmesso 
comunicati intercalati da mar­
ce militari e canti patriottici. 
affermando che il regime 
« mantiene la sua promessa di 
liquidare tutti pli agenti stra­
nieri e le spie nell'Iraq ». 

Nuovi particolari 
sull'attentato 

di Zurigo 
GINEVRA. 20. 

La prncini'e qje-tiorx; che la 
po.i7-.-i d; Z.insn. co-ne pjre la 
auto-i'à z ,ii:z;ar:a. dovranno 
ch.ar.-e do;v> l'at:fr.:.i:o ali'ae 

Topono di Kloten. è questa: sta-
hi. re se l'isme^ano che ha 
^p-i'ato coltro li « com-nand-» » 
arjbo !o ha fatto por 'es :t:ma 
d.fesa opp ire se si è tramato d. 
tn om:c;d.o. 

Rach3mn Mordeca\ c*ie s; d -
ch ara funz.ooano di Stato mn 
cne e yivece. come ha detto il 
z .id:ce istruttore Jorz, Rehbere. 
un ancxì'.e dei servizi di sicurezza 
:sraehan:. avrebbe sparato, .rifat­
ti. secondo la versione dei test.-
mon'. dopo che il « commando » 
palesijneso era stato già disar­
mato dalla polizia e dai pom­
pieri dell'aeroporto, uccidendo 
co>i Abdel MohK«i Ha;san. di 
32 anni. 

II qj.v.-.d:ano zjr.ahesc B.'icl: 
ha r:cevuto .-ntanto -na Tiforrrm-
zene anonima secondo la qoale 
l'ambasciata della RAU a Borra 
<virà fatta a l tare entro lì fn? 
«iella «<>:•• mana L"aTìhM=c:ata hi 
cri •"-•o la p-.vez -r.e o«va pò 
l.z.a. 

. 1 

Mosca 

Carli incontra 
dirigenti sovietici 

MOSCA. :o. 
Il cavcrnatiT-e della Banca 

d It.ih.i. don. du.fio Carli, ci un 
to uri a Mo^ca 'U invito della 
Banca di Stato dell'URSS, si e 
incoT.irato odi ci,n civcrsi alti 
funzionari *ov:eiui. [>er ducu 
toro rjiic^tiom •manziarie e com 
norciah che ir.te recano 1 due 
parM 

Il programma della primi 
eiorn.-ita moscovita riti cover 
nature- prevedeva riunioni alla 
Banca di St<i'o. alla .-eoe riel 
Comitato di Sialo por la Pro 
iirammazione. a quella del Co­
mitato por la Scienza e la Te<*-
nolocia. ed a! minivtrro della 
Industria automobilistica. 

\nche per la piornata di do­
mani l'acenda del covornatnrr 
della Banca d'Italia è densa di 
incontri con dinccnti sovietica. 
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